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IT - INSTALLAZIONE - USO - MANUTENZIONE

I.  AVVERTENZE GENERALI
I!!” LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTO
2= MANUALE. FORNISCE IMPORTANTI

INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA DI
INSTALLAZIONE, D'USO E
MANUTENZIONE DELLA
APPARECCHIATURA.

IL MANCATO RISPETTO DI QUANTO
SOTTO RIPORTATO PUO
COMPROMETTERE LA SICUREZZA
DELL'APPARECCHIATURA.

IL COSTRUTTORE
DELL'APPARECCHIATURA NON PUO
ESSERE CONSIDERATO RESPONSABILE
PER EVENTUALI DANNI CAUSATI DALLA
INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI SOTTO
RIPORTATI.

LA LINGUA ORIGINARIA IN CUI IL
DOCUMENTO E STATO REDATTO E
L'ITALIANO; PERTANTO IN CASO DI
INCONGRUENZE O DUBBI RICHIEDERE IL
DOCUMENTO ORIGINALE AL
COSTRUTTORE.

GLI APPARECCHI RICHIEDONO ALCUNE
PRECAUZIONI IN FASE
D’INSTALLAZIONE, POSIZIONAMENTO
E/O FISSAGGIO, COLLEGAMENTO ALLA
RETE ELETTRICA. VEDERE LA SEZIONE
“|ISTRUZIONI PER L'INSTALLAZIONE”.
GLI APPARECCHI RICHIEDONO ALCUNE
PRECAUZIONI PER LA LORO PULIZIA.
VEDERE LA SEZIONE, “ISTRUZIONI PER
LA PULIZIA”.

IL SIMBOLO "TENSIONE PERICOLOSA" E
POSTO SUI PANNELLI CHE DANNO
ACCESSO A PARTI IN TENSIONE.
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Conservare questo manuale in un luogo sicuro e
noto, per essere consultabile per la durata di utilizzo
della apparecchiatura.

Questa apparecchiatura e stata concepita per la
cottura di cibi. Essa & destinata ad un uso industriale.
Un uso diverso da quanto indicato € improprio.

sensoriali o mentali, ridotte o con mancanza di
esperienza e conoscenza.

A meno che una persona responsabile della loro
sicurezza fornisca a queste una supervisione o
un'istruzione riguardo l'uso dell'apparecchiatura.

I personale che utilizza [|'apparecchiatura va
addestrato. Sorvegliare I'apparecchiatura durante il
suo funzionamento.

Eseguire la pulizia secondo le istruzioni del Capitolo "
ISTRUZIONI PER LA PULIZIA " .

Evitare di lasciare I'apparecchio incustodito in
presenza di bambini ed assicurarsi che non venga da
loro utilizzato o che giochino con esso.

Installare  l'apparecchiatura  solo in  locali
sufficientemente aerati.

Una ventilazione impropria causa asfissia. Non
ostruire il sistema di ventilazione dell'ambiente in cui
e installata questa apparecchiatura. Non ostruire i
fori di aerazione e di scarico di questa o di altre
apparecchiature.

In caso di guasto o malfunzionamento della
apparecchiatura, chiudere il rubinetto
d'intercettazione gas e/o disinserire l'interruttore
generale di alimentazione elettrica, installati a monte
della stessa.

In caso di guasto o malfunzionamento della
apparecchiatura, chiudere il rubinetto
d'intercettazione gas e/o disinserire l'interruttore
generale di alimentazione elettrica, installati a monte
della stessa.

1. SMALTIMENTO IMBALLO E
APPARECCHIATURA

IMBALLO

L'imballo & realizzato con materiali compatibili con
I'ambiente. | componenti in materiale plastico
soggetti a riciclaggio sono:

la copertina trasparente, i sacchetti del manuale

" istruzioni e degli ugelli (in Polietilene - PE).
Questa apparecchiatura non & adatta all'uso da parte - le reggette (in Polipropilene - PP).

di persone (inclusi i bambini) con capacita fisiche,




GLI ELEMENTI DELL'IMBALLO
(SACCHETTI DI PLASTICA, POLISTIROLO
ESPANSO, CHIODI, ETC.... ) NON
DEVONO ESSERE LASCIATI ALLA
PORTATA DEI BAMBINI ED ANIMALI
DOMESTICI IN QUANTO POSSIBILE
FONTE DI PERICOLO.

A

APPARECCHIATURA

L'apparecchiatura & costituita per oltre il 90% del
peso da materiali metallici riciclabili (acciaio inox,
lamiera alluminata, rame.... ).

L'apparecchiatura deve essere smaltita nel rispetto
delle normative vigenti.

Renderla inutilizzabile prima dello smaltimento.

Non disperderla nell'ambiente.

IL SIMBOLO DEL CASSONETTO BARRATO
RIPORTATO SULL’APPARECCHIATURA O
SULLA SUA CONFEZIONE INDICA CHE IL
PRODOTTO ALLA FINE DELLA PROPRIA
VITA UTILE DEVE ESSERE RACCOLTO
SEPARATAMENTE DAGLI ALTRI RIFIUTI.
LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA PRESENTE
APPARECCHIATURA GIUNTA A FINE VITA E
ORGANIZZATA E GESTITA DAL PRODUTTORE.
L’'UTENTE CHE VORRA DISFARSI DELLA PRESENTE
APPARECCHIATURA DOVRA QUINDI CONTATTARE IL
PRODUTTORE E SEGUIRE IL SISTEMA CHE QUESTO
HA ADOTTATO PER CONSENTIRE LA RACCOLTA
SEPARATA DELL’APPARECCHIATURA GIUNTA A FINE
VITA.

L’ADEGUATA RACCOLTA DIFFERENZIATA
CONTRIBUISCE AD EVITARE POSSIBILI EFFETTI
NEGATIVI SULL’AMBIENTE E SULLA SALUTE E
FAVORISCE IL REIMPIEGO E/O RICICLO DEI
MATERIALI DI CUI E COMPOSTA
L’APPARECCHIATURA.

LO SMALTIMENTO ABUSIVO DEL PRODOTTO DA
PARTE DEL DETENTORE COMPORTA L’APPLICAZIONE
DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PREVISTE DALLA
NORMATIVA VIGENTE.

2. DISPOSITIVI DI SICUREZZA

TERMOSTATO DI SICUREZZA

f IL COSTRUTTORE

DELL'APPARECCHIATURA NON PUO
ESSERE CONSIDERATO RESPONSABILE
PER EVENTUALI DANNI CAUSATI DALLA
INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI SOTTO
RIPORTATI.

L'apparecchiatura & dotata di un termostato di
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sicurezza a ripristino manuale che interrompe il
riscaldamento quando la  temperatura di
funzionamento supera la temperatura massima
ammessa.

Per ripristinare il funzionamento
dell'apparecchiatura & necessario rimuovere il
pannello comandi e premere il pulsante di ripristino
del termostato. Questa operazione pud essere
effettuata solo da wun tecnico qualificato e
autorizzato.

. ISTRUZIONI PER
L'INSTALLAZIONE

3. AVVERTENZE PER L'INSTALLATORE

L]

LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTO
MANUALE. FORNISCE IMPORTANTI
INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA DI
INSTALLAZIONE, D'USO E
MANUTENZIONE DELLA
APPARECCHIATURA.

IL MANCATO RISPETTO DI QUANTO
SOTTO RIPORTATO PUO
COMPROMETTERE LA SICUREZZA
DELL'APPARECCHIATURA.

IL COSTRUTTORE
DELL'APPARECCHIATURA NON PUO
ESSERE CONSIDERATO RESPONSABILE
PER EVENTUALI DANNI CAUSATI DALLA
INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI SOTTO
RIPORTATI.

Individuare il modello della apparecchiatura. |l
modello e riportato sull'imballo e sulla targa dati
dell'apparecchiatura.
Installare  |'apparecchiatura
sufficientemente aerati.

Il grado di protezione della macchina e IP X4 e quindi
non deve essere lavata con getti d’acqua diretti ed ad
alta pressione;

Non lasciare la macchina in
temperature inferiori ai 0° C;

Non ostruire i fori di aerazione e di scarico presenti
sulla apparecchiatura.

Non manomettere i
dell'apparecchiatura.

solo in locali

ambienti con

componenti

4. NORME E LEGGI DI RIFERIMENTO

Installare 'apparecchiatura in conformita alle norme
di sicurezza in vigore nel paese.



5. DISIMBALLO

Controllare le condizioni dell'imballo e in caso di
danni evidenti richiedere allo spedizioniere
L'ispezione della merce.

Rimuovere I'imballo.

Rimuovere la pellicola che protegge i pannelli esterni.
Rimuovere con idoneo solvente il collante
eventualmente rimasto su questi.

Lavare l'apparecchiatura prima dell’utilizzo, con un
strofinaccio inumidito di acqua e bicarbonato o altri
detergenti neutri, asciugare con cura.

6. POSIZIONAMENTO

Le dimensioni di ingombro della apparecchiatura e la
posizione degli allacciamenti sono riportate nello
schema di installazione che si trova alla fine di questo
manuale.

Livellare l'apparecchiatura agendo sui piedini
regolabili.

L'apparecchiatura non e adatta per l'incasso.
Posizionare I'apparecchiatura ad almeno 10 cm dalle
pareti circostanti.

Qualora l'apparecchio debba essere posto vicino a
pareti, divisori, mobili da cucina, elementi decorativi
ecc., questi devono essere in materiale non
combustibile.

In caso contrario, essi devono essere rivestiti con
materiale termoisolante non combustibile adatto.

7. COLLEGAMENTI

IL COSTRUTTORE DECLINA OGNI
RESPONSABILITA NEL CASO CHE LE
USUALI NORME ANTINFORTUNISTICHE
NON VENGONO RISPETTATE.
La posizione e la dimensione degli allacciamenti sono

riportate nello schema di installazione che si trova
alla fine di questo manuale.

COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA

ATTENZIONE E’ ASSOLUTAMENTE
A VIETATO L’USO DI ADATTATORI, PRESE
MULTIPLE E PROLUNGHE.
Verificare se L'apparecchiatura é predisposta per
funzionare alla tensione e frequenza con cui sara
alimentata. Controllare quanto riportato nella targa

dati dell'apparecchiatura.
Installare a monte dell'apparecchiatura, in un luogo

®->ollegare

facilmente accessibile, un dispositivo di
disconnessione onnipolare con distanza di apertura
dei contatti che consenta la disconnessione completa
nelle condizioni della categoria di sovratensione lIl.
Utilizzare un cavo di alimentazione flessibile con
isolamento in gomma con caratteristiche non
inferiori al tipo HO5 RN-F.

Allacciare il cavo di alimentazione alla morsettiera
come indicato nello schema elettrico fornito con la
apparecchiatura.

Bloccare il cavo di alimentazione con il pressacavo.
Proteggere il cavo di alimentazione esterno alla
apparecchiatura con tubo metallico o in plastica
rigida.

COLLEGAMENTO A TERRA E A NODO
EQUIPOTENZIALE

I'apparecchiatura alimentata
elettricamente ad una efficace presa di terra.
Allacciare il conduttore di terra al morsetto con il
simbolo posto accanto alla morsettiera di arrivo
linea.

Collegare la struttura metallica dell'apparecchiatura
alimentata elettricamente ad un nodo
equipotenziale. Allacciare il conduttore al morsetto
con il simbolo posto sulla parte esterna del pannello
posteriore.

COLLEGAMENTO ALLA RETE IDRICA

Prima di collegare la macchina alle rete idrica ed
elettrica, verificare le indicazioni generali ed i dati
forniti dal costruttore riportati sulla targhetta
caratteristiche della macchina.

L'apparecchio va collegato alla rete idrica mediante
un tubo flessibile. Tra la rete idrica e I'elettrovalvola
dell’apparecchio deve essere presente una valvola di
intercettazione. La valvola d’intercettazione deve
trovarsi vicino dell’apparecchiatura.

La pressione minima d’alimentazione, misurata
all’entrata acqua della macchina al momento del
risciacquo finale (pressione di flusso), non deve
essere inferiore a 2 bar, anche in presenza d’altri
rubinetti aperti sulla stessa linea.

Al fine di evitare perdite di pressione o di carico, € in
ogni caso consigliabile che ogni macchina disponga di
una tubazione propria, di ridotta lunghezza e di
sezione sufficientemente grande.

Qualora la pressione sia inferiore al minimo richiesto,
dovra essere installata una pompa supplementare di
risciacquo, disponibile come articolo opzionale (vedi
tab 2).

In presenza di pressione statica superiore a 5 bar,
sara necessario montare un riduttore di pressione a
monte della tubazione d’alimentazione. La portata



della tubazione d’alimentazione della macchina non
dovra essere inferiore a 20 |/min.

Verificare, dopo l'allacciamento, la assenza di perdite
nei punti di collegamento.

L'apparecchiatura deve essere collegata alla rete
idrica mediante I'utilizzo di un set di tubi nuovo.

COLLEGAMENTO AGLI SCARICHI DELL'ACQUA

NON INSTALLARE IL TUBO DI SCARICO IN
VASCHE, LAVANDINI ETC.
I condotti di scarico devono essere realizzati con
materiali resistenti alla temperatura di 100 °C. ||
fondo della apparecchiatura non deve essere
investito dal vapore prodotto dallo scarico di acqua
calda.
Il tubo di scarico va collegato, previa interposizione di
un sifone, direttamente al condotto di scarico.
Il tubo deve poter raggiungere il pozzetto, senza
essere tirato, costretto, piegato, schiacciato, premuto
o forzato da nulla.
LO SVUOTAMENTO DELLA VASCA
AVVIENE PER GRAVITA, QUINDI LO
# SCARICO DEVE ESSERE AD UN LIVELLO
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L] INFERIORE ALLA BASE DELLA
MACCHINA.

Qualora lo scarico non sia ad un livello inferiore alla

base della macchina, & possibile usare la versione

provvista di pompa scarico (disponibile su richiesta).

S — IN QUESTO CASO L’ALTEZZA MASSIMA
5 \H DELLO SCARICO E PARI AD 1 M.
i \ VERIFICARE SEMPRE CHE LO SCARICO

FUNZIONI CORRETTAMENTE E CHE
NON SIA INTASATO.

8. REGOLAZIONI E CONTROLLI

Le seguenti operazioni di regolazione e controllo
devono essere eseguite esclusivamente da personale
qualificato ed autorizzato, prestando la massima
attenzione, prendendo le precauzioni necessarie se si
devono escludere le sicurezze della macchina.

La garanzia non copre danni conseguenti ad un
errato impiego del o dei dosatori o nel caso di errato
dosaggio manuale.

Le regolazioni vanno fatte a macchina calda e con
prodotto ben dosato.

La scelta ed il dosaggio del detergente e del
brillantante sono determinanti per il buon risultato
del lavaggio e per la durata dell’apparecchio.

Usare solo prodotti liquidi per lavaggio industriale a
schiuma frenata.

La temperatura della vasca di lavaggio € regolata a
55/60°C.

Tale temperatura favorisce il corretto sfruttamento
delle caratteristiche chimiche di tutti i detergenti per

lavaggio industriale.

La temperatura del boiler & regolata a 87-90°C.

Tale valore consente I'ottimizzazione della
temperatura dell’acqua di risciacquo per tutta la
durata dello stesso.

E’ sconsigliabile modificare tale regolazione.

DOSATORE BRILLANTANTE

L'apparecchiatura & dotata di un dosatore
brillantante il cui funzionamento & completamente
automatico.

Prima di mettere in funzione [|'apparecchiatura
assicurarsi che la cannuccia d’aspirazione del
brillantante sia inserita nel contenitore dello stesso.
In fase di costruzione il dosatore & tarato alla
massima apertura e deve in seguito, essere regolato
in funzione della durezza dell’acqua.

Prima di determinare la giusta quantita di
tensioattivo, sara opportuno stabilire
preventivamente, mediante apposito test, il grado di
durezza dell’acqua.

Nel caso in cui la durezza dell’acqua dovesse risultare
superiore a 15°F. (gradi francesi), consigliamo di
installare un decalcificatore a monte
dell’elettrovalvola d’alimentazione della macchina.
Taratura: Ruotare in senso antiorario la vite di
regolazione per aumentare la portata e in senso
orario per diminuirla. Un perfetto dosaggio potra
essere raggiunto mediante rotazioni della vite di
regolazione pari a circa % di giro.

IMMISSIONE MANUALE DEL DETERGENTE

UTILIZZARE ESCLUSIVAMENTE DETERSIVI
ANTISCHIUMOGENI SPECIFICI, NELLE
CONCENTRAZIONI INDICATE.
Seguendo le istruzioni del fabbricante, immettere la
guantita richiesta di detersivo nella vasca di lavaggio.
Qualora si faccia uso di detersivo in polvere, al fine di
evitare la formazione di macchie scure sul fondo della
vasca, si abbia cura di distribuirlo uniformemente

nella vasca di lavaggio, evitando di depositarlo in un
unico punto ed agitare I'acqua.

DOSATORE DETERGENTE LIQUIDO (OPZIONALE)

Linstallazione di un dosatore automatico del
detergente & sempre raccomandata.

Seguire scrupolosamente le istruzioni del fabbricante.
La dose di detergente immessa nella vasca di lavaggio
e legata alla quantita d’acqua che la macchina
consuma durante ogni ciclo di risciacquo.

Prima di effettuare la regolazione del dosatore
detergente, il dosatore stesso ed il relativo tubetto




d’alimentazione devono essere riempiti seguendo le
modalita sotto riportate:

Dare tensione alla macchina.

Il dosatore e collegato in parallelo con I'elettrovalvola
di carico/risciacquo.

Non inserire il troppopieno nel foro di scarico e
lasciar scorrere l'acqua fino a quando il tubetto
trasparente in plastica ed il dosatore stesso saranno
riempiti.

Controllare la concentrazione del detergente e la
durezza dell’acqua d’alimentazione, riferendosi alla
scheda dati del prodotto, prima di effettuare la
regolazione del dosatore.

REGOLAZIONE DEL DOSATORE DETERGENTE

Ruotando il timer a fondo scala in senso antiorario la
pompa e sempre spenta, mentre ruotando il timer a
fondo scala in senso orario la pompa & sempre
accesa.

Le regolazioni intermedie di pausa — lavoro sono
esemplificate nello schema sotto riportato.

Quando la macchina viene riempita d’acqua, essendo
il comando parallelo con [lelettrovalvola di
carico/risciacquo, il dosatore funziona immettendo
detergente nella guantita prestabilita
dall’installatore.

Quando la macchina risciacqua, sempre tramite
consenso dell’elettrovalvola di carico/risciacquo, il
dosatore funziona ripristinando detergente in vasca.
La quantita di detersivo potra ritenersi corretta
quando, a lavaggio ultimato, le stoviglie saranno
esenti da ogni traccia di sporco.

Una quantita eccessiva di detersivo oltre a dar luogo
alla formazione di schiuma nella vasca di lavaggio
puo lasciare striature biancastre sulle stoviglie.
Inserire il troppopieno nella sua sede ed eseguire
alcuni cicli di prova.

Una graduale regolazione consentira I'ottenimento di
perfetti risultati di lavaggio.
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VERIFICA DELLE FUNZIONI

Prima di passare all’'uso pratico della macchina e
opportuno che la stessa sia sottoposta alla seguente
procedura di collaudo:

CONTROLLO DEL LIVELLO D’ACQUA:

Durante la fase di riempimento della vasca di
lavaggio, I'acqua deve smettere di entrare quando il
suo livello si trova ad almeno 1 cm. dal livello di
sfioramento del troppopieno.

Al fine di proteggere la resistenza nella fase di
svuotamento della vasca di lavaggio, |'elettrovalvola
di carico deve iniziare a funzionare di nuovo quando
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il livello dall’'acqua si trova 2 cm. al di sopra della
resistenza.

CONTROLLO DEL RISCIACQUO:

Le lance girevoli di risciacquo devono ruotare
liberamente e tutti gli spruzzatori devono funzionare
correttamente.

CONTROLLO DEL LAVAGGIO:

L'acqua di lavaggio deve essere distribuita con
elevata pressione, da tutti gli spruzzatori.

Le lance girevoli di lavaggio devono poter ruotare
liberamente sotto la spinta della pressione
dell’acqua.

CONTROLLO DELLE TEMPERATURE:

Le temperature dell’acqua di risciacquo e di lavaggio
devono corrispondere a quanto rispettivamente
indicato nel capitolo REGOLAZIONI E CONTROLLI.
CONTROLLO DEL/I DOSATORE/!:

Ad ogni ciclo, il dosatore deve aspirare la giusta
quantita di tensioattivo e/o di detergente.

A tal proposito, sara utile ricordare che 8 cm. del
tubetto trasparente d’alimentazione, della sezione di
5x8 mm. contengono circa un grammo di prodotto (1
cm3).

CONTROLLO DEI RISULTATI DI LAVAGGIO:

| risultati di lavaggio devono essere visibilmente
buoni ed il lavaggio deve assicurare |'asportazione
d’ogni possibile residuo solido dalla superficie delle
stoviglie.

Il risciacquo deve detergere le stoviglie dai piccoli
resti di sporco residui e dal detersivo di lavaggio.

A ciclo ultimato le stoviglie, perfettamente pulite,
devono asciugare quasi istantaneamente, per
evaporazione, non appena il cestello viene estratto
dalla macchina.

m. ISTRUZIONI PER L'USO

9. AVVERTENZE PER L'UTILIZZATORE
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LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTO
MANUALE. FORNISCE IMPORTANTI
INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA DI
INSTALLAZIONE, D'USO E
MANUTENZIONE DELLA
APPARECCHIATURA.

IL COSTRUTTORE
DELL'APPARECCHIATURA NON PUO
ESSERE CONSIDERATO RESPONSABILE
PER EVENTUALI DANNI CAUSATI DALLA
INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI SOTTO
RIPORTATI.

NON FAR FUNZIONARE LA MACCHINA
SENZA FILTRI DI PROTEZIONE DELLA



POMPA
Per la assistenza rivolgersi solo a centri tecnici
autorizzati dal costruttore ed esigere L'impiego di
ricambi originali.
Sottoporre la apparecchiatura, almeno due volte
I'anno, a manutenzione. E' consigliato di stipulare un
contratto di manutenzione.
L'apparecchiatura e destinata ad un uso
professionale e deve essere utilizzata da personale
addestrato.
Sorvegliare I'apparecchiatura
funzionamento.
Eseguire la pulizia secondo le istruzioni del Capitolo "
ISTRUZIONI PER LA PULIZIA " .
Non manomettere i
dell'apparecchiatura.
Conservare questo manuale in un luogo sicuro e
noto, per essere consultabile per la durata di utilizzo
della apparecchiatura.
La installazione e la manutenzione
dell'apparecchiatura devono essere effettuati da
personale qualificato e autorizzato dal costruttore, in
conformita alle normative di sicurezza in vigore e alle
istruzioni di questo manuale.

durante il suo

componenti

10. PREPARAZIONE CESTO

Per un corretto funzionamento della macchina,
seguire le seguenti regole:

Usare un cesto adeguato, riempiendolo
sovraccaricarlo e senza sovrapporre le stoviglie;
Effettuare sempre lo sbarazzo preliminare delle
stoviglie; non mettere stoviglie con residui secchi o
solidi;

Posizionare i recipienti vuoti rovesciati nel cesto;
Inserire piatti e simili nell’apposito cesto inclinati, con
la superficie interna rivolta verso I'alto;

Nel cestello apposito inserire le posate miste, con
I'impugnatura rivolta verso l'alto e/o in posizione
orizzontale

Non sistemare posate d’argento e d’acciaio
inossidabile nello stesso cestello portaposate in
guanto ne risulterebbe la brunitura dell’argento e la
probabile corrosione dell’acciaio;

Lavare le stoviglie subito dopo l'uso per evitare
I'indurimento e la fissazione dello sporco;

Usare solo stoviglie integre e garantite per il lavaggio
a macchina;

senza

11. MESSA IN SERVIZIO

Dare tensione tramite |’ interruttore generale posto a
monte dell’apparecchiatura.

A

Aprire il rubinetto dell’acqua.

Accertarsi che il filtro e troppopieno siano nella loro
sede.

Chiudere la porta e premere linterruttore 2 si
accende la lampada spia verde; la macchina
incomincera a caricare acqua ed eventuale
detergente.

A caricamento ultimato (da 1 a 4 minuti in funzione
del tipo di macchina e della pressione di
alimentazione) si inseriscono automaticamente le
resistenze del boiler e a temperatura boiler raggiunta
(ca. 85°C), la resistenza vasca.

QUANDO LA MACCHINA E IN FUNZIONE,
IN CASO DI NECESSITA, NON APRIRE
TROPPO RAPIDAMENTE LA PORTA.
Infatti, anche se [I'apparecchio & dotato di
interruttore di sicurezza contro aperture fortuite,
qualche spruzzo d’acqua potrebbe raggiungere
I'operatore in caso di manovra affrettata.

CICLO DI FUNZIONAMENTO NORMALE

Dopo aver predisposto la macchina come da
paragrafo " MESSA IN SERVIZIO” agire come segue
per eseguire i normali cicli di lavaggio :

Introdurre il cesto con le stoviglie da lavare e
chiudere la porta;

Selezionare il ciclo lungo o breve selettore 6 premere
il pulsante avvio ciclo 2; I'accensione della lampada
spia 4 indica che la macchina sta eseguendo il ciclo di
lavoro impostato;

In caso di apertura fortuita della porta il ciclo di
lavaggio si interrompe e la lampada spia 4 lampeggia
a intervalli di 1 sec., quando si richiude la porta il
ciclo riprende da dove era stato interrotto.

A lavaggio ultimato, la lampada spia ciclo 4 si spegne.
Aprire lo sportello, estrarre il cestello contenente le
stoviglie pulite ed immettere nella vasca un cestello
preventivamente preparato per il lavaggio
successivo.

Almeno due volte al giorno, oppure qualora si notino
intorbidimento ed addensamento dell’acqua di
lavaggio a causa di un’eccessiva concentrazione di
particelle di sporco in sospensione, & INDISPENSABILE
rinnovarla.

Lavare in tali condizioni comporta sprechi crescenti di
detersivo, tensioattivo ed energia, a danno della
qualita di lavaggio.

POMPA DI SCARICO

L’ acqua in eccedenza che entra in vasca all’ atto del
risciacquo viene automaticamente scaricata.

Per lo scarico di tutta l'acqua presente in vasca
procedere come segue:



Togliere il troppopieno (non il filtro);

Spegnere la macchina agendo sull’ interruttore ON-
OFF 2;

Premere il pulsante 3 per avviare il ciclo di scarico, si
accende la lampada (4) lampeggio 3 secondi il ciclo di
scarico dura 2min e 20sec;

A questo punto si puo togliere il filtro vasca per la
pulizia;

Per i modelli dotati di impianto di decalcificazione
dell’ acqua in ingresso ed equipaggiati con pompa
scarico lo svuotamento della vasca avviene
automaticamente durante il ciclo di rigenera.

RISCIACQUO FREDDO

Nelle macchine con ciclo di funzionamento
tradizionale si puo usufruire di risciacquo aggiuntivo
con acqua a temperatura di rete. A lavaggio ultimato
(lampada spia ciclo 4 spenta) procedere come segue:
Assicurarsi che la porta della macchina sia chiusa,
quindi premere il pulsante 9.

Mantenere il pulsante premuto per il
desiderato, quindi rilasciarlo.

Attendere alcuni secondi prima di estrarre il cesto.

tempo

DECALCIFICAZIONE E RIGENERAZIONE DELLE RESINE

Alcuni modelli di lavastoviglie sono dotati d’'impianto
per la decalcificazione dell’acqua in ingresso e per la
rigenerazione in acqua salina delle resine scambiatrici
di ioni.

DECALCIFICAZIONE: I'impianto provvede a
decalcificare tutta lI'acqua in ingresso che passa
attraverso il boiler (senza interventi esterni).
RIGENERAZIONE DELLE RESINE: ad intervalli di tempo
regolari, in funzione della durezza dell’acqua in
ingresso (vedi tabella) € necessario eseguire una
rigenerazione delle resine scambiatrici di ioni
contenute nel decalcificatore agendo come segue :

La macchina e impostata per fare il programma di
rigenerazione ogni 60 cicli di lavaggio, la spia 8 inizia
a lampeggiare quando il programma di rigenerazione
e richiesto.

Spegnere la macchina agendo sull’ interruttore ON-
OFF 2;

Svuotare la vasca togliendo il troppopieno. Per
macchine dotate di pompa scarico premere il
pulsante 7 lo scarico e la rigenera partono in
sequenza.

A vasca vuota svitare il tappo filettato che si trova
all'interno sul fondo della vasca ed introdurre 1 kg di
cloruro di sodio (sale grosso da cucina). In genere una
carica e sufficiente per % rigenerazioni.

Chiudere la porta e premere il pulsante 7 finché la
lampada spia 8 resta accesa.

In caso di apertura fortuita della porta il ciclo di
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rigenera si interrompe e la lampada spia 8 lampeggia
ad intervalli di 1sec. Quando si richiude la porta il
ciclo riprende da dove era stato interrotto.

Dopo circa 20 minuti lo spegnimento della lampada
spia 8 segnala che la rigenerazione é terminata

Pud essere ripreso il lavoro normale, seguendo le
indicazioni del paragrafo MESSA IN FUNZIONE

N. B.. E consigliabile eseguire la rigenerazione
durante i periodi di riposo. La mancata rigenerazione
negli intervalli prestabiliti provoca I'intasamento del
decalcificatore e di conseguenza il ridotto afflusso
d’acqua ai getti di risciacquo.

L'AUTONOMIA DEL DECALCIFICATORE E’
STRETTAMENTE LEGATA ALLE CARATTERISTICHE
DELL’ACQUA DI ALIMENTAZIONE.

Quando la durezza dell'acqua & superiore a 40 ° F &
consigliabile non utilizzare una macchina con
addolcitore incorporato; & pertanto consigliata
I'installazione di un addolcitore separato con una
capacita non inferiore 12 It.

12.PERIODI DI INUTILIZZO

Prima di un previsto periodo di inutilizzo della
apparecchiatura procedere come segue:

Eseguire una accurata pulizia della apparecchiatura.
Passare su tutte le superfici in acciaio inox un panno
appena imbevuto di olio di vaselina in modo da
stendere un velo protettivo.

Chiudere rubinetti o interruttori generali a monte
delle apparecchiature.

Se la macchina deve rimanere inattiva per lunghi
periodi, scaricare  l'acqua  dal boiler e
dall’elettropompa ed oliare le superfici in acciaio inox
con olio di vaselina.

Dopo un prolungato periodo di inutilizzo
dell'apparecchiatura procedere come segue:

Sottoporre l'apparecchiatura a controllo prima di
riutilizzarla.

Far funzionare le apparecchiature elettriche alla
minima temperatura per almeno 60 minuti.

Iv. ISTRUZIONI PER LA PULIZIA

13.AVVERTENZE PER LA PULIZIA

LT

LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTO
MANUALE. FORNISCE IMPORTANTI



INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA DI
INSTALLAZIONE, D'USO E
MANUTENZIONE DELLA
APPARECCHIATURA.

IL COSTRUTTORE
DELL'APPARECCHIATURA NON PUO
ESSERE CONSIDERATO RESPONSABILE
PER EVENTUALI DANNI CAUSATI DALLA
INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI SOTTO
RIPORTATI.

STACCARE L'ALIMENTAZIONE ELETTRICA
DELL'APPARECCHIATURA, SE PRESENTE,

PRIMA DI ESEGUIRE QUALUNQUE
OPERAZIONE.

Pulire quotidianamente le superfici esterne satinate
in acciaio inossidabile, la superficie delle vasche di
cottura, la superficie delle piastre di cottura.

Far eseguire ad un tecnico autorizzato, almeno due
volte I'anno, la pulizia delle parti interne
dell'apparecchiatura.

Non usare prodotti corrosivi per pulire il pavimento
sotto I'apparecchiatura.

Non lavare I'apparecchiatura con getti d'acqua diretti
o ad alta pressione.

SUPERFICI SATINATE IN ACCIAIO INOSSIDABILE

Pulire le superfici con un panno o spugna utilizzando
acqua e comuni detersivi non abrasivi. Passare il
panno nel verso della satinatura. Risciacquare spesso
e asciugare poi accuratamente.

Non usare pagliette o altri oggetti in ferro.

Non usare prodotti chimici contenenti cloro.

Non usare oggetti appuntiti che possono incidere e
rovinare le superfici.

VASCHE

Estrarre il troppopieno dal foro di scarico. Quando la
vasca si sara completamente svuotata, ripulire
accuratamente il fondo, asportando eventuali resti di
cibo od eventuali corpi solidi.

Solo dopo aver effettuato questa operazione, togliere
il filtro con cautela, onde evitare che frammenti di
cibo, rimasti impigliati tra le maglie del filtro, cadano
nel foro di aspirazione della pompa.

Pulire le vasche portando l'acqua in ebollizione, con
la eventuale aggiunta di prodotti sgrassanti.
Rimuovere eventuali depositi di calcare utilizzando
prodotti appropriati.

Togliere e pulire i cesti, il troppopieno ed il filtro.
Togliere e pulire bracci ed ugelli di lavaggio e
risciacquo.

v. ISTRUZIONI PER LA

MANUTENZIONE

14.AVVERTENZE PER IL MANUTENTORE

A

IL COSTRUTTORE
DELL'APPARECCHIATURA NON PUO
ESSERE CONSIDERATO RESPONSABILE
PER EVENTUALI DANNI CAUSATI DALLA
INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI SOTTO
RIPORTATI.
PRIMA DI ESEGUIRE QUALSIASI
A OPERAZIONE DI MANUTENZIONE,
SCARICARE COMPLETAMENTE L’ACQUA,
TOGLIERE ELETTRICITA E CHIUDERE LA
VALVOLA ESTERNA DELL’ACQUA.
NON USARE GETTI D’ACQUA IN
A PRESSIONE PERCHE POTREBBERO
DANNEGGIARE L'IMPIANTO ELETTRICO.
Lavare le superfici esterne solo quando sono fredde,
con prodotti appositamente formulati per la
manutenzione dell’acciaio.
Nel caso di possibile formazione di ghiaccio, scaricare
I’acqua dal boiler e dalla pompa di lavaggio.
Individuare il modello della apparecchiatura. |l
modello e riportato sull'imballo e sulla targa dati
dell'apparecchiatura.

Non manomettere i componenti
dell'apparecchiatura.
La installazione e la manutenzione

dell'apparecchiatura devono essere effettuati da
personale qualificato e autorizzato dal costruttore, in
conformita alle normative di sicurezza in vigore e alle
istruzioni di questo manuale.

15. MESSA IN SERVIZIO

Vedere il Capitolo " Istruzioni per l'installazione " .

16.RISOLUZIONE MALFUNZIONAMENTI

POSIZIONANDO L’INTERRUTTORE SU ON LA
MACCHINA NON SI METTE IN FUNZIONE

Possibili cause:

- Manca tensione nella rete di alimentazione;
L'interruttore generale e disinserito o i relativi fusibili

" sono bruciati;

- Cavo di collegamento della macchina interrotto;

- Conduttori allentati nella morsettiera del cruscotto;

- Interruttore di linea della macchina inefficiente;

- Contatti dei conduttori inefficienti;

- Micro porta non funzionante;
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- Scheda elettronica; Il termostato della vasca e in posizione “O” (OFF)
,oppure & guasto;

NON ENTRA ACQUA NELLA VASCA DI LAVAGGIO - Non idoneo contatto su termostato boiler;

Possibili cause:

_Manca acqua nella rete idrica oppure il rubinetto e L’ACQUA RISCALDA ECCESSIVAMENTE

chiuso; Possibili cause:
- Tubo di carico piegato o schiacciato; Il termostato del boiler e/o vasca & rimasto con i
- Filtro dell'elettrovalvola sporco; " contatti bloccati in posizione “Chiuso”;
- Bobina dell’elettrovalvola rotta; Il releé & rimasto in posizione “Chiuso”, anche se la
- Pistoncino dell’elettrovalvola bloccato; " bobina non riceve tensione;

- Connessioni difettose sul circuito;
- Il pressostato e difettoso;

. L’ELETTROPOMPA DI LAVAGGIO NON FUNZIONA
- Scheda elettronica;

Possibili cause:
- Protezione termica disinserita;

L’ACQUA NON SMETTE DI ENTRARE NELLA VASCA DI . . .
- Micro porta non funzionante;

LAvAGGIO - Scheda elettronica;
Possibili cause: - Condensatore guasto;
- Sporco all'interno dell’elettrovalvola; - Avvolgimento motore guasto;
- Membrana lacerata; Il rotore gira con difficolta e I'assorbimento sale oltre
- Il pistoncino non scorre nella sua sede; " jvalori nominali;
- Collegamento tra tubetto e pressostato non a tenuta; - ll rotore del motore & bloccato;
- Trappola aria o tubetto bucati; - ’acqua contenuta nella vasca non é sufficiente;
C’é acqua all'interno del pressostato o del tubetto di - Il filtro di aspirazione della pompa & sporco;
" adduzione dell’aria; - La pompa e le giranti di lavaggio sono sporche.

- Perdita di pressione nel pressostato;
- Il pressostato e difettoso;

. LA MACCHINA NON RISCIACQUA
- Scheda elettronica;

Possibili cause:
- Manca acqua nella rete idrica;

L’ACQUA NON RISCALDA (MACCHINA MONOFASE) - Rubinetto parzialmente chiuso;

Possibili cause: - Tubo di carico piegato oppure schiacciato;
- Termostato del boiler difettoso; - Filtro dell'elettrovalvola sporco;
- Termostato della vasca difettoso; - Bobina dell’elettrovalvola interrotta;
- Termostato di sicurezza difettoso; - Pistoncino dell’elettrovalvola bloccato;
- Contatto pressostato difettoso; - Pressione di rete scarsa.
- Termostato di sicurezza intervenuto; connessioni difettose o conduttori inefficienti sul
- Connessioni o conduttori difettosi; " circuito della bobina;
- Resistenza del boiler guasta; la camma del programmatore non chiude il relativo
- Resistenza della vasca guasta; i contatto;
Pulsante risciacquo freddo, manuale (ove previsto),
, i difettoso;
L’ACQUA NON RISCALDA (MACCHINA TRIFASE) . .
- Micro porta non funzionante;
Possibili cause: - Scheda elettronica;
- Manca una fase alla bobina del rele; - Circuito di risciacquo ostruito dal calcare;
- Bobina del relé interrotta; - Spruzzatori ostruiti o lance girevoli bloccate

- Termostato del boiler difettoso;
- Contatto pressostato difettoso;

. . . LA MACCHINA RISCIACQUA SENZA ARRESTARSI
- Contatti del relé usurati;

- Connessioni o conduttori difettosi; Possibili cause:

- Manca una fase; - Sporco all'interno dell’elettrovalvola;

- Resistenza del boiler guasta; - Membrana lacerata;

- Errato collegamento dei morsetti della resistenza; - Pistoncino dell’elettrovalvola bloccato;
- Resistenza della vasca guasta; - Scheda elettronica;

- Connessioni o conduttori inefficienti;
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I RISULTATI DI LAVAGGIO SONO INSODDISFACENTI

Possibili cause:
- Elettropompa difettosa o guasta;
- Il detersivo no e idoneo all’'uso in lavastoviglie;
- Manca il detersivo nella vasca;
- Giranti ostruite oppure danneggiate;
- Girante di lavaggio bloccata;
- Temperatura dell’acqua insufficiente;
- Stoviglie caricate in posizione errata;
- Uso improprio dei cestelli;
Risciacquo inefficace, sulle stoviglie rimangono pochi
" residui di sporco;
- Feritoie di lavaggio parzialmente ostruite;
- Piatti o altre stoviglie sovrapposti;
Sporco essiccato sulle stoviglie a seguito di lavaggio
" tardivo.
- Lavaggio inefficiente;
- Risciacquo inefficiente;
Acqua di risciacquo troppo dura, contenente sali di
" calcio e di magnesio in eccesso;
Eccessiva concentrazione di tensioattivo nell'acqua di
i risciacquo.
Detersivo o tensioattivo non adatti per macchine
i lavastoviglie industriali;
- Temperatura dell'acqua di lavaggio troppo bassa.

IL DOSATORE IDRAULICO DEL TENSIOATTIVO NON
FUNZIONA

Possibili cause:
- Tubicino trasparente di aspirazione piegato;
- Tubicino di aspirazione bucato;
Il tubicino di aspirazione non ha buona tenuta sul
" portagomma;
Cattiva tenuta del
" dosatore.
- Poca pressione di rete;

raccordo di aspirazione del

IL DOSATORE ELETTRICO DEL DETERGENTE NON
FUNZIONA

Possibili cause:
- Tubetto interno al dosatore rotto;
- Tubetto di aspirazione piegato o danneggiato.
Connessione difettosa o conduttori inefficienti sul
" circuito bobina motorino;
- Dosatore detergente difettoso

IL CICLO DI RIGENERA NON AVVIENE

Possibili cause:

Manca acqua nella rete idrica oppure il rubinetto e
" chiuso;
- Tubo di carico piegato o schiacciato;
- Filtro dell'elettrovalvola sporco;

- Bobina dell'elettrovalvola interrotta;
- Pistoncino dell'elettrovalvola bloccato;
Connessioni difettose sul circuito elettrico della
i bobina;
Pulsante relativo non alimenta il programmatore
- oppure contatto non avvenuto su interruttore
rotativo;
Interruttore ON-OFF che nella posizione OFF non
" alimenta il pulsante rigenera;
- Bobina interrotta;

LA POMPA DI SCARICO NON FUNZIONA

Possibili cause:
- Bobina interrotta;
- Pompa intasata;
- Girante della pompa scarico rotta;
- Tubo di scarico ostruito.
- Interruttore ON-OFF difettoso;
- Pulsante di scarico difettoso.
- Scheda elettronica;
- Il pressostato e intervenuto;

17.SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI

AVVERTENZE
COMPONENTI

A\
A\

18.PULIZIA DELLE PARTI INTERNE

PER LA  SOSTITUZIONE  DEI

PRIMA DI ESEGUIRE QUALSIASI
OPERAZIONE DI MANUTENZIONE,
SCARICARE COMPLETAMENTE L’ACQUA,
TOGLIERE ELETTRICITA E CHIUDERE LA
VALVOLA ESTERNA DELL’ACQUA.
VERIFICARE, DOPO LA SOSTITUZIONE DI
UN COMPONENTE DEL CIRCUITO
ELETTRICO, IL SUO CORRETTO
COLLEGAMENTO AL CABLAGGIO.

Controllare le condizioni delle interne
all'apparecchiatura.

Rimuovere eventuali depositi di sporcizia.

Ogni 2-3 giorni smontare le giranti di lavaggio ed
assicurarsi che al loro interno non si trovino corpi
estranei solidi o incrostazioni; controllare le feritoie
e, se necessario, pulirle accuratamente.

Accertarsi che la lancia girevole di risciacquo ruoti
liberamente.

Qualora i fori degli ugelli fossero ostruiti da particelle
solide, rimuoverle agendo delicatamente con una
punta sottile.

E’ consigliabile lavare le superfici interne della

parti
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macchina con acqua semplice.

L'eventuale disincrostazione della vasca di lavaggio
potra essere effettuata esclusivamente da un tecnico
specializzato.

19. COMPONENTI PRINCIPALI

- Elettropompa

- Giranti di lavaggio e risciacquo
- Boiler

- Resistenze vasca

- Resistenze boiler

- Impianto elettrico
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UK - INSTALLATION - USE - MAINTENANCE

I.  GENERAL PRESCRIPTIONS
“!_!" READ THIS MANUAL CAREFULLY. IT
2= PROVIDES IMPORTANT INFORMATION

FOR SAFE INSTALLATION, USE AND
MAINTENANCE OF THE APPLIANCE.
FAILURE TO COMPLY WITH WHAT IS
PRESENTED BELOW MAY COMPROMISE
THE SAFETY OF THE EQUIPMENT.

THE MANUFACTURER WILL NOT BE
LIABLE FOR ANY DAMAGE OR INJURY
RESULTING FROM FAILURE TO
OBSERVING THE FOLLOWING RULES.
TRANSLATION OF THE ORIGINAL
INSTRUCTIONS.

APPLIANCES NEED PRECAUTIONS FOR
INSTALLATION, PLACING AND/OR
FIXATION AND CONNECTION TO THE
MAINS. SEE SECTION “INSTALLATION
INSTRUCTIONS”.

THE APPLIANCES NEED PRECAUTIONS
FOR CLEANING. SEE THE SECTION “
INSTRUCTION FOR CLEANING”.

THE SYMBOL “ HIGH VOLTAGE” IS
PLACED ON A PANEL THAT GIVES
ACCESS TO A PART WITH HIGH
VOLTAGE.

> B> BB

Keep this manual in a safe place, known to all users,
so that it can be consulted throughout the working
life of the appliance.

This equipment is designed for cooking food. It is
intended for industrial use. Any other use is to be
considered improper

This appliance is not intended for use by people
(including children) with limited physical, sensory or
mental abilities or without experience and
knowledge of it.

Unless they are supervised or instructed in its use by
a person responsible for their safety.

The appliance must be used by trained personnel. Do
not leave the appliance unattended when operating.

Clean the appliance following the instructions given
in Chapter “ INSTRUCTIONS FOR CLEANING”.

Do not leave de appliance unattended in presence of
children and ensure that the latter do not have acces
to the appliance.

The appliance must be installed in a well-ventilated
room.

Inadequate ventilation causes asphyxia. Do not
obstruct the ventilation system of the place where
the

appliance is installed. Do not obstruct the vents or
ducts of this or other appliances.

In the event of an appliance fault or malfunction,
shut the gas shut-off valve and/or switch the
appliance off at the main switch installed upline.

In the event of an appliance fault or malfunction,
shut the gas shut-off valve and/or switch the
appliance off at the main switch installed upline.

1. DISPOSAL OF PACKING AND OF THE
APPLIANCE

PACKING

The packing is made using environmentally friendly
materials. The plastic recyclable components are:
the transparent cover, the bags containing the
- instructions manual and nozzles (made of
Polyethylene - PE).
- the straps (in Polypropylene - PP).
THE PACKAGING (PLASTIC BAGS,
EXPANDED POLYSTYRENE, NAILS, ETC. )
ARE HAZARDOUS AND MUST NOT BE
LEFT WITHIN THE REACH OF CHILDREN
OR PETS.

APPLIANCE

The appliance is manufactured 90% from recyclable
metals (stainless steel, aluminium sheet, copper.. .. ).
The appliance must be scrapped in compliance with
current regulations governing such disposal.

Make the appliance unusable before scrapping.

It must be disposed of properly.
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THE SYMBOL SHOWING A CROSSED-
OUT WASTE CONTAINER ON THE UNIT
OR PACKAGE INDICATES THAT, AT THE
END OF ITS LIFE CYCLE, THE PRODUCT
MUST BE COLLECTED SEPARATE FROM
OTHER WASTE.

SEPARATE COLLECTION OF THIS UNIT AT THE END
OF ITS LIFE CYCLE IS MANAGED BY THE
MANUFACTURER.

THE USER WHO INTENDS TO GET RID OF THIS
EQUIPMENT SHALL CONTACT THE PRODUCER AND
FOLLOW THE SYSTEM THAT THE LATTER HAS USED
IN ORDER TO COLLECT THE EQUIPMENT
SEPARATELY AT THE END OF ITS LIFE.

PROPER SEPARATE COLLECTION HELPS PREVENT
POSSIBLE NEGATIVE IMPACTS ON THE
ENVIRONMENT AND HEALTH, AND FAVOURS THE
REUSE AND/OR RECYCLING OF THE UNIT’S
MATERIALS.

ABUSIVE DISPOSAL OF THE PRODUCT BY THE
HOLDER WILL RESULT IN THE APPLICATION OF
PENALTIES AS PER CURRENT STANDARDS.

2. SAFETY DEVICES

SAFETY THERMOSTAT
THE MANUFACTURER WILL NOT BE
LIABLE FOR ANY DAMAGE OR INJURY
RESULTING FROM FAILURE TO
OBSERVING THE FOLLOWING RULES.
The appliance is equipped with a manual reset safety
thermostat that interrupts heating when the
operating temperature exceeds the maximum
permitted value.
To restore appliance operation, remove the control
panel and press the thermostat reset button. This
procedure must only be carried out by a qualified,
authorized technician.

.  INSTRUCTIONS FOR
INSTALLATION

3. REMINDERS FOR THE INSTALLER

(L]

A\

READ THIS MANUAL CAREFULLY. IT
PROVIDES IMPORTANT INFORMATION
FOR SAFE INSTALLATION, USE AND
MAINTENANCE OF THE APPLIANCE.
FAILURE TO COMPLY WITH WHAT IS
PRESENTED BELOW MAY COMPROMISE
THE SAFETY OF THE EQUIPMENT.

THE MANUFACTURER WILL NOT BE
LIABLE FOR ANY DAMAGE OR INJURY
RESULTING FROM FAILURE TO
OBSERVING THE FOLLOWING RULES.
Identify the specific appliance model. The model
number is detailed on the packing and on the
appliance dataplate.
The appliance must be installed in a well-ventilated
room.
The degree of protection of the machine is IP X4.
Therefore it should not be washed with direct high-
pressure water jets;
Do not leave the machine in
temperature lower than 0° C;
Do not obstruct any air vents or drains present on the
appliance.
Do not tamper with appliance components.

rooms with a

4. REFERENCE STANDARDS AND LAWS

Install the appliance in accordance with the safety
standards in force in the country.

5. UNPACKING

Check the state of the packing and in the event of
damage, ask the delivery person to inspect the
goods.

Remove the packing.

Remove the protective film from the outer panels.
Use a suitable solvent to remove any residual
adhesive from the panels.

Clean the appliance before using it with a cloth
dampened in water and bicarbonate or other neutral
detergents and dry carefully.

6. POSITIONING

The overall dimensions of the appliance and the
position of connections are given on the installation
diagram at the end of this manual.

Level the appliance by means of the height-
adjustable feet

The appliance s
installation.
Position the appliance at least 10 cm from adjacent
walls.

If the appliance is to be be placed near walls,
dividers, kitchen furniture, decorative elements etc.
this must be made of non-combustible materials
Otherwise, they must be covered with suitable non-
combustible heat insulating materials.

not suitable for integrated
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7. CONNECTIONS
THE MANUFACTURERS DECLINE ALL
RESPONSIBILITY IF STANDARD SAFETY

NORMS ARE NOT COMPLIED WITH.

The position and dimensions of connections are given

in the installation diagram at the end of this manual.

ELECTRICAL CONNECTIONS

ATTENTION: THE USE OF ADAPTORS,
A MULTIPLE SOCKETS OR EXTENSION
CABLES IS STRICTLY FORBIDDEN.
Check that the appliance is designed to operate at
the voltage and frequency of the power supply
present on site. Check the details given on the
appliance dataplate.
Install upstream of the equipment in an easily
accessible place, an all-pole disconnecting device
with a contact gap of allowing full disconnection
under the conditions of overvoltage category lll.
A flexible rubber cable with insulation specifications
not lower than type HO5 RN-F must be used for
connection.
Connect the power supply cable to the terminal
board as shown in the wiring diagram supplied with
the appliance.
Secure the power supply cable with the cable clamp.

Protect the power supply cable on the outside of the
appliance with a rigid plastic or metal pipe.

PROTECTIVE EARTH AND EARTH BONDING
CONNECTIONS

®Zonnect the appliance to an efficient ground circuit.
Connect the earth conductor to the terminal with the
symbol next to the main terminal board.
Connect the metal structure of the appliance to the
equipotential node. Connect the conductor to the
terminal with the symbol placed on the outside of
the rear panel.

CONNECTION TO THE WATER SUPPLY

Prior to connecting the machine to the power and
water supply check the general instructions and the
information indicated on the data plate by the
manufacturer.

The appliance must be connected to its water supply
with a flexible hose. A shut off valve (cock) must be
installed between the water supply line and the
appliance's solenoid valve. The cock must be close to
the appliance.

The water supply minimum pressure, measured

when water enters the machine during the final rinse
(flux pressure), should not be lower than 2 bar, even
in the presence of other open taps on the same line.
We recommend that each machine is equipped with
its own pipe having reduced length and a sufficiently
large cross section so as to avoid pressure or load
losses.

An additional rinsing pump, available as an optional
item, must be installed in cases where pressure is
lower than the minimum value required (see tab. 2)
A pressure reducing valve must be installed upstream
from the supply pipe in cases where static pressure is
greater than 5 bar. The supply pipe of the machine
must have a capacity equal or greater than 20 It/min.
Once the appliance has been installed, check for gas
leaks at the connection points.

The equipment must be connected to the water
supply through the use of a new set of tubes.

CONNECTION TO THE WATER DRAIN

DO NOT INSTALL THE OUTLET HOSE IN
TUBS, SINKS ETC.
The water drainage system must be made using
materials resistant to temperatures of 100 °C. The
bottom of the appliance must not be subjected to
steam produced by drainage of hot water.
The drain hose must be connected directly to the
drain duct after a siphon has been interposed.
The hose must be able to reach the sump without
stretching, restriction, folding, crushing, pressing or
forcing in any way.
THE TUB DRAINS UNDER GRAVITY, SO
THE DRAIN SUMP MUST BE LOWER
P J THAN THE MACHINE'S BASE.

[

? «.. Jrain is not lower than the base of the
appliance, you can use the version with drain pump
(available on request).

— = IN THIS CASE, THE DRAIN CONNECTION

W{ MAY BE NO HIGHER THAN 1 M.

ALWAYS CHECK THAT THE DRAIN
j—_-:lWORKS PROPERLY AND IS NOT

BLOCKED.

8. ADJUSTMENTS AND CHECKS

The following adjustment and setting operations may
be carried exclusively by qualified and authorised
personnel, paying the utmost care and attention, and
taking all precautions in the event that safety
features are bypassed.

The warranty does not cover damages resulting from
improper use of the dispenser (s) or incorrect manual
feed.

Adjustments must be made with the appliance hot
and correct amount of washing product.
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Type and dosage of detergent and rinse agent are
crucial in affecting the appliance’s performance and
service life.

Use only liquid products for industrial washing with
antifoaming agents.

The temperature inside the bowl is set at 55/60°C.
This temperature favours the correct use of the
chemical characteristics of all industrial detergents.
The temperature of the boiler is set at 87-90°C.

This value allows the rinse water temperature to be
optimized throughout the cycle.

It is advisable not to change this parameter.

RINSE AID DISPENSER

The appliance is equipped with a fully automatic
rinse aid dispenser.

Before starting the appliance make sure that the
rinse aid suction tublet is inserted to its container.
During the manufacturing process the dispenser is
calibrated for maximum opening and must be then
adjusted according to the water hardness.

Before setting the right amount of surfactant to be
used, it is advisable to carry out a specific test to
determine the degree of water hardness.

If the hardness of the water is greater than 15°F.
(French degrees), we advise to install a decalcifier
upstream from the supply solenoid valve of the
machine.

Calibration: Turn the adjustment screw anticlockwise
to increase the capacity and clockwise to decrease it.
A perfect dosage is obtained by turning the
adjustment screw by approximately 90 degrees.

LOADING THE DETERGENT
USE ONLY SPECIFIC ANTI-FOAM
DETERGENTS IN THE APPROPRIATE

DOSES.

Pour the required amount of detergent into the

dishwasher by following the instructions provided by

the manufacturer.

If powder detergent is used make sure that it is

evenly distributed in the bowl and does not deposit

on one single area in order to avoid the formation of

dark stains at the bottom; shake the water.

DISPENSER FOR LIQUID DETERGENT (OPTIONAL)

We recommend installing an automatic detergent
dispenser.

Follow the manufacturer's instructions carefully. The
amount of detergent poured into the bowl depends
on the amount of water consumed by the machine
during each rinse cycle.

Before adjusting the detergent dispenser (optional),
this and the corresponding small supply pipe must be
filled as follows:

Supply voltage to the machine.

The dispenser is connected in parallel with the
load/rinse solenoid valve.

Do not insert the overflow in the drain hole and run
the water until the small transparent plastic pipe and
the dispenser are filled.

Check the detergent concentration and the supply
water hardness by referring to the product data
sheet before adjusting the dispenser.

HOW TO REGULATE THE DETERGENT DISPENSER

By fully turning the timer anticlockwise the pump is
always off, whereas by turning fully it clockwise the
pump is always on.

The intermediate settings of interval/operation are
exemplified in the diagram below:

Since the control is parallel to the load/rinse solenoid
valve, when the machine is filled with water, the
dispenser adds the detergent according to the
amount established by the manufacturer.

When the rinse cycle starts, the load/rinse solenoid
valve allows the dispenser to replenish the detergent
in the bowl.

The amount of detergent is right when the crockery
is free from any food residues at the end of the wash
cycle.

An excessive amount of detergent can give rise to the
build-up of foam in the bowl and leave white streaks
on the crockery.

Insert the overflow in its housing and carry out some
trial cycles.

Perfect wash results can be guaranteed by gradual
setting.

FF- 3 ON
4 OFF-Z ON - —

5 OFF-1 ON

2 OFF- 4 ON
1 OFF- 5 ON

OFF ON

FUNCTIONAL CHECKS

Before operating the machine it is appropriate to
follow the testing procedure below:

CHECKING THE WATER LEVEL:

During the filling of the bowl, the water must stop
flowing into the bowl when its level is at least 1 cm
below the level of the overflow.

To protect the heating element while the bowl is
being drained, the load solenoid valve must start
operating again when the water level is 2 cm above
the heating element.

CHECKING THE RINSE CYCLE:

The rinse arms must rotate freely and all the sprayers
must work correctly.

- CHECKING THE WASH CYCLE:
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The wash water must be distributed with high
pressure by all the sprayers.

The wash arms must rotate freely under the water
pressure.

CHECKING THE TEMPERATURE LEVELS:

The rinse and wash water temperature levels must
correspond to the data highlighted in the "
Adjustments and checks " chapter

CHECKING THE DISPENSER/DISPENSERS:

During each cycle, the dispenser must intake the
correct amount of surfactant and/or detergent.

To this end, it is useful to remember that 8 cm. of the
transparent supply tublet with a cross-section of 5x8
mm. contain approximately 1 gram of product (1
cmd).

CHECKING THE WASH RESULTS:

The wash results must be visibly satisfactory and the
wash cycle must ensure that every possible food
residue is removed from the surface of the crockery.
The rinse cycle must remove small residues of food
and detergent from the crockery.

At the end of the cycle, the perfectly clean crockery
must dry almost instantly by evaporation as soon as
the basket is extracted from the machine.

m. INSTRUCTIONS FOR USE

9. REMINDERS FOR THE USER

(L]

READ THIS MANUAL CAREFULLY. IT
PROVIDES IMPORTANT INFORMATION
FOR SAFE INSTALLATION, USE AND
MAINTENANCE OF THE APPLIANCE.
THE MANUFACTURER WILL NOT BE
LIABLE FOR ANY DAMAGE OR INJURY
RESULTING FROM FAILURE TO
OBSERVING THE FOLLOWING RULES.
DO NOT OPERATE THE MACHINE
WITHOUT PROTECTION FILTER OF THE
PUMP.
For after-sales service, contact technical assistance
centres authorized by the manufacturer and demand
the use of original spare parts.
Have the appliance serviced at least twice a year. The
manufacturer recommends taking out a service
contract.
The appliance is designed for professional use and
must be operated by trained personnel.
Do not leave the appliance unattended while in
operation.
Clean the appliance following the instructions given
in Chapter “ INSTRUCTIONS FOR CLEANING”.
Do not tamper with appliance components.

Keep this manual in a safe place, known to all users,
so that it can be consulted throughout the working
life of the appliance.

Installation and appliance maintenance must be
carried out by qualified technicians authorized by the
manufacturer, in compliance with current safety
standards and the instructions in this manual.

10. FILLING THE RACK

To ensure the correct operation of the dishwasher
" follow the rules described below:
Use a suitable rack, fill without overloading and
without overlapping the dishes;
Always wipe the dishes before placing in the
dishwasher; do not put dishes with dry or solid
residues in the washer;
Place the empty dishes in the rack facing downwards;
Place plates and the like in the sloping rack, with the
inner surface facing upwards;
Place the cutlery in the cutlery basket, handle end up
and/o horizontally.
Do not place silver and stainless steel cutlery in the
same cutlery basket as this will turn the silver brown
and may corrode the steel;
Wash the dishes immediately after use, in order to
prevent any residue from hardening and sticking on
them;
Use only solid, dishwasher-proof dishes;

11. COMMISSIONING

Supply voltage through the main switch upstream
" from the appliance.
- Turn the water tap on.
Make sure that the filter and the overflow are placed
" in the correct position.
Close the door and press switch (2); the machine
starts filling up with water and detergent.
Once the machine has been loaded (from 1 to 4
minutes depending on the type of machine and the
supply pressure) the boiler heating elements
automatically come into effect followed by the bowl

heating element once the boiler temperature (85°C)

has been reached.
A WHEN THE MACHINE IS RUNNING
AVOID DOING IT TOO QUICKLY.
Although the appliance is equipped with a safety
switch to prevent the door from opening suddenly,
spurts of water could still reach the user in the event
of a hasty manoeuvre.

IF IT IS NECESSARY TO OPEN THE DOOR
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NORMAL OPERATING CYCLE:

Once the machine is ready to operate as per the
COMISSIONING” paragraph, follow the instructions
below to run the desired wash cycles :

Insert the rack with the soiled crockery and close the
door;

Select the long or quick cycle switch (6) press the
cycle (3) start-up button. The indicator light (4) will
illuminate when the machine has started the selected
wash cycle.

In case of accidental door opening the washing cycle
will stop and the pilot light (4) will flash at intervals (1
sec. ). Once the door will be closed again, the cycle
will restart from where it has been interrupted.

Once the cycle has finished, the indicator light (4) will
switch off.

Open the door, extract the rack with the clean
crockery and insert another rack, which has been
previously loaded, into the dishwasher for the next
wash cycle.

At least twice a day, or if you notice turbidity and
thickening of the washing water due to excessive
concentration of dirt particles in suspension, it is
ESSENTIAL to renew it.

Washing in these conditions causes wasteful
increasing of detergent and energy, to the detriment
of the quality of washing.

DRAINAGE PUMP

The exceeding water which enters the bowl at the
start of a rinse cycle is automatically drained.

Follow the instructions below to drain the bowl
completely:

Remove the overflow (not the filter)

Switch off the machine by pressing the ON-OFF (1)
switch

Press button 3 to start the draining cycle, the lamp
(4) turns on, blinks for 3 seconds and the draining
cycle continue for 2 min. and 20 sec.

At this point you can remove the filter tank for
cleaning.

In models equipped with an inlet water
decalcification system and drainage pump, the water
is automatically drained from the bowl during the
regeneration cycle.

COLD RINSE

Washers with traditional cycle offer you the
possibility of using an additional rinse cyce with net
temperature water. Once the washing ends (cycle
alarm 4 off) prosceed as follows:

- Make sure the door is closed, then press 9 button.

_Keep the button pressed for the desidered time, then
release it.
Wait a few seconds before pulling the basket out.

DECALCIFICATION AND REGENERATION OF RESINS

Some dishwasher models are equipped with a system
for water decalcification and the regeneration of ion
exchange resins in salt water.

DECALCIFICATION the system is designed for
decalcifying the inlet water that runs through the
boiler (without any external intervention).
REGENERATION OF RESINS: a regeneration of ion
exchange resins in the water softener is required at
regular intervals depending on the hardness of the
inlet water (see table) and must be carried out as
follows:

The machine is set to do the regen program every 60
washing cycles; the warning light (8) will start to blink
when the regen program is requested. You can stop
the blinking only by starting the regen program.
Switch off the machine by pressing the ON-OFF (1)
switch

Remove the overflow to drain the bowl (for
equipment with drain pump press the button (7) the
draining and regeneration will start on sequence.
Once the bowl is empty, unscrew the threaded cap
(located inside at the bottom of the bowl) and pour
in 1 kg of sodium chloride (large-grained kitchen salt).
One load is generally sufficient for % regeneration.
Close the door and press button (7) until indicator
light (8) remains on.

In case of accidental door opening the regenerating
cycle will stop and the pilot light (8) will flash at
intervals (1 sec. ). Once the door will be closed again,
the cycle will restart from where it has been
interrupted.

After approximately 20 minutes indicator light (8)
switches off signalling that the regeneration cycle has
terminated.

Normal operation can be resumed by following the
instructions at paragraph “SETTING IN OPERATION”

N. B. : It is advisable to perform the regeneration
process during periods in which the machine is not
used. Failure to carry out the regeneration process
according to pre-defined intervals will cause the
decalcifier to clog up and the amount of water
supplied to the rinse jets to decrease.

THE AUTONOMY OF THE DECALCIFYER IS STRICTLY
DEPENDENT ON THE CHARACTERISTICS OF THE
SUPPLY WATER.

When the hardness of the water is more than 40°F it
is advisable not to use a machine with built-in water
softener; it is suitable to install a separate water
softener with a capacity not less 12 It.
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12.PROLONGED DISUSE

Before any prolonged disuse of the appliance,
proceed as follows:

- Clean the appliance thoroughly.

Rub stainless steel surfaces with a cloth soaked in
" vaseline oil to create a protective film.

Close cocks or main switches ahead of the
" appliances.

If the machine is left unused for extended periods,

drain the water from the boiler and the electric pump
“and apply some Vaseline on the stainless steel

surfaces.

Following prolonged disuse, proceed as follows:

Inspect the appliance thoroughly before using it
i again.

Allow electric appliances to operate at the lowest
i temperature for at least 60 minutes.

Iv. INSTRUCTIONS FOR CLEANING

13.REMINDERS FOR CLEANING

READ THIS MANUAL CAREFULLY. IT
PROVIDES IMPORTANT INFORMATION
FOR SAFE INSTALLATION, USE AND
MAINTENANCE OF THE APPLIANCE.

THE MANUFACTURER WILL NOT BE
LIABLE FOR ANY DAMAGE OR INJURY
RESULTING FROM FAILURE TO
OBSERVING THE FOLLOWING RULES.
DISCONNECT THE APPLIANCE ELECTRIC
SUPPLY, IF PRESENT, BEFORE CARRYING
OUT ANY OPERATION.

Clean the satin finish stainless steel exterior surfaces,
the cooking wells and the surface of the hotplates
every day.

At least twice a year, have an authorized technician
clean the internal parts of the appliance.

Do not use corrosive products to clean the floor
beneath the appliance.

Do not use direct or high pressure water jets to clean
the appliance.

> > E

SATIN FINISH STAINLESS STEEL SURFACES

Clean the surfaces with a cloth or sponge using water
and proprietary non-abrasive detergents. Follow the

direction of the satin finish lines. Rinse repeatedly
and dry thoroughly.

Do not use pan scourers or other iron items.

Do not use chemical products containing chlorine.

Do not use sharp objects which might scratch and
damage the surfaces.

TANK

Remove the overflow from the drain hole. When the
tub is completely drained, carefully clean the bottom,
removing any uneaten food or any solids.

Only after you have done this operation, remove the
filter carefully in order to prevent food debris,
entangled in the mesh of the filter, fall into the
suction port of the pump.

Clean the wells by bringing the water to the boil, with
the addition of grease remover detergent if
necessary.

Remove any limescale deposits with a proprietary
limescale remover.

Remove and clean racks, overflow, and filter.

Remove and clean the wash and rinse arms and
nozzles.

v. INSTRUCTIONS FOR
MAINTENANCE

14.REMINDERS FOR THE MAINTENANCE
TECHNICIAN

THE MANUFACTURER WILL NOT BE
LIABLE FOR ANY DAMAGE OR INJURY
RESULTING FROM FAILURE TO
OBSERVING THE FOLLOWING RULES.
BEFORE DOING ANY MAINTENANCE,
COMPLETELY DRAIN OUT ALL WATER,
SHUT OFF THE POWER SUPPLY AND
CLOSE THE WATER SUPPLY COCK.

DO NOT USE WATER UNDER PRESSURE -
IT CAN DAMAGE THE ELECTRICAL
EQUIPMENT.

Only wash the body panelling when it is cold, using
only product specifically designed for steel.

If there is a risk of ice forming, drain the water from
the boiler and wash pump.

Identify the specific appliance model. The model
number is detailed on the packing and on the
appliance dataplate.

Do not tamper with appliance components.
Installation and appliance maintenance must be
carried out by qualified technicians authorized by the

> B B
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manufacturer, in compliance with current safety
standards and the instructions in this manual.

15.COMMISSIONING

See Chapter “ Instructions for installation “.

16. TROUBLESHOOTING

BY SETTING THE SWITCHER INTO THE ON POSITION
THE MACHINE DOES NOT START

Possible causes:

There is no voltage in the electrical system;
The main switch is disconnected or
corresponding fuses are burned-out;

The machine connecting cable may be interrupted;
The conductors in the control panel terminal board
may be loosened;

The machine line switch is inefficient;

The conductor contacts are inefficient;

Micro door may be faulty;

Electronic board;

the

WATER DOES NOT ENTER IN THE DISHWASHER

Possible causes:

There is no water in the water system or the tap is
closed;

The supply pipe may be bent or compressed;

The filter of the solenoid valve may be dirty;

The coil of the solenoid valve may be broken;

The small piston of the solenoid valve may be
blocked.

Circuit connections may be faulty;

The pressure switch is faulty.

Electronic board;

WATER KEEPS ENTERING IN THE DISHWASHER

Possible causes:
- The solenoid valve is dirty;
- The membrane is torn;
- The small piston does not move into its housing.
Loose connection between small tube and pressure
i switch;
- The air trap or the small tube are pierced;
There is water in the pressure switch or in the air
i supply tube;
- Loss of pressure in the pressure switch;
- The pressure switch is faulty.
- Electronic board;

WATER DOES NOT HEAT UP (MONO-PHASE
MACHINE)

Possible causes:
- The boiler thermostat may be faulty;
- The bowl thermostat may be faulty;
- The safety thermostat may be faulty;
- The pressure switch contact may be faulty;
- The safety thermostat has failed to cut in;
- The connections or conductors may be faulty;
- The boiler heating element may be damaged,;
- The bowl heating element may be damaged.

WATER DOES NOT HEAT UP (TRI-PHASE MACHINE)

Possible causes:
- A phase is missing from the relay coil;
- The relay coil may be interrupted;
- The boiler thermostat may be faulty;
- The pressure switch contact may be faulty;
- The relay contacts may be worn-out;
- The connections or conductors may be faulty;
- There is one phase missing;
- The boiler heating element may be damaged;
The connection between the terminals and the
i heating element is incorrect;
- The bowl heating element may be damaged.
- The connections or conductors may be inefficient;
The bowl thermostat is in the “O” position (OFF) ,or is
i damaged;
- The contact on the boiler thermostat is incorrect.

WATER OVERHEATS

Possible causes:

The contacts in the boiler and/or bowl thermostat
" are locked in the “Closed” position.

The relay has remained in the “Closed position”, even
i though voltage is supplied to the coil.

THE ELECTRIC WASHING PUMP IS FAULTY

Possible causes:
- The thermal protection is disconnected;
- Micro door may be faulty;
- Electronic board;
- The condenser is faulty:
- The motor winding is faulty.
The rotor does not rotate properly and absorption
" exceeds the nominal values;
- The motor rotor is blocked;
- There is not enough water in the bowl;
- The pump suction filter is dirty;
- The pump and the washing impellers are dirty.
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THE MACHINE DOES NOT RINSE

Possible causes:
- There is no water in the system;
- The tap is partially closed;
- The supply pipe may be bent or squeezed;
- The filter of the solenoid valve may be dirty;
- The coil of the solenoid valve may be interrupted;
The small piston of the solenoid valve may be
" blocked.
- Pressure in the system is insufficient.
Faulty connections or inefficient conductors on the
" coil circuit;
- Programmer cam does not close the relative contact
The cold, manual (where present) rinse pushbutton
" may be faulty;
- Micro door may be faulty;
- Electronic board;
- There is lime in the rinse circuit;
The sprayers may be obstructed or the rotating arms
" blocked

THE MACHINE RINSES UNINTERRUPTEDLY

Possible causes:
- The solenoid valve is dirty;
- The membrane is torn;
The small piston of the solenoid valve may be
" blocked.
- Electronic board;

THE WASH RESULTS ARE UNSATISFACTORY

Possible causes:
- The electric pump may be faulty or damaged;
- The detergent is not suited to dishwashers;
- There is no detergent in the bowl;
- The impellers may be obstructed or damaged;
- The washing impeller may be blocked;
- The water temperature is insufficient;
- The kitchenware has been loaded incorrectly;
- The baskets have been used incorrectly;
The rinse cycle has not been carried out properly.
" The crockery is lightly soiled;
- The washing slits are partially obstructed;
- The dishes or other crockery are overlapping;
There is dried-on food residue on the crockery due to
" late washing.
- The wash cycle may be inefficient;
- The rinse cycle may be inefficient;
The rinse water may be too hard and contain
" exceeding calcium and magnesium salts;
There is excessive surfactant concentration in the
" rinse water.
The detergent or surfactant may not be suitable for
" industrial dishwashers;

- The wash water temperature may be too low.

THE WATER DISPENSER OF THE SURFACTANT IS
FAULTY

Possible causes:
- The small transparent suction tube may be bent;
- The small suction tube may have a hole;

The small suction tube is not properly tightened to
" the rubber seal;

The suction fitting of the dispenser is not tightened
" properly.
- Pressure in the system is insufficient;

THE ELECTRIC DISPENSER OF THE DETERGENT IS
FAULTY

Possible causes:
- The small tube inside the dispenser may be broken;
- The small suction tube may be bent or damaged.
Faulty connection or inefficient conductors on the
" motor coil circuit;
- Detergent dispenser may be faulty

THE REGENERATION CYCLE DOES NOT START

Possible causes:
There is no water in the water system or the tap is
" closed:;
- The supply pipe may be bent or compressed;
- The filter of the solenoid valve may be dirty;
- The coil of the solenoid valve may be interrupted;
The small piston of the solenoid valve may be
" blocked;
The connections on the coil electric circuit may be
i faulty;
- The relevant push-button is not giving power
- ON-OFF switch is defective;
- The coil may be interrupted;

THE DRAINAGE PUMP IS FAULTY

Possible causes:
- The coil may be interrupted;
- The pump may be clogged;
- The impeller of the drain pump may be damaged,;
- The drain pipe may be obstructed.
- The drainage button may be faulty.
- ON-OFF switch defective
- Electronic board;
- The pressure switch has intevened,;

17.REPLACING COMPONENTS
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REMINDERS FOR REPLACING COMPONENTS

BEFORE DOING ANY MAINTENANCE,
A COMPLETELY DRAIN OUT ALL WATER,
SHUT OFF THE POWER SUPPLY AND
CLOSE THE WATER SUPPLY COCK.
AFTER REPLACING AN ELECTRICAL
A SYSTEM COMPONENT, CHECK IT IS
CORRECTLY WIRED.

18.CLEANING THE INTERIOR

Check the condition of the inside of the appliance.
Remove any built-up dirt.

Remove the washing impellers every 2-3 days and
make sure that there are no food deposits inside.
Check the slits and clean thoroughly if necessary.
Make sure that the rinse arm can rotate freely.
Remove any residues that may obstruct the holes of
the nozzles by gently using a thin point.

Any marks on the appliance interior may be removed
using a cloth dampened with water.

Any disincrustation of the dishwasher must be
carried out only by a specialised technician.

19. MAIN COMPONENTS

- Electric pump

- Impellers wash and rinse
- Boiler

- Bowl heating element

- Boiler heating element

- Electrical wiring
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FR - INSTALLATION — EMPLOI - ENTRETIEN

I.  AVERTISSEMENTS GENERAUX

LIRE ATTENTIVEMENT CE MANUEL. IL
DONNE DES INFORMATIONS
IMPORTANTES POUR L'INSTALLATION,
L'UTILISATION ET L'ENTRETIEN DE
L'APPAREIL EN TOUTE SECURITE.

LE DEFAUT DE SE CONFORMER A CE QUI
EST PRESENTE CI DESSOUS PEUT
COMPROMETTRE LA SECURITE DE
L'EQUIPEMENT.

LE FABRICANT DE L'APPAREIL DECLINE
TOUTE RESPONSABILITE EN CAS DE
DOMMAGES DUS AU NON RESPECT DES
CONSIGNES CI DESSOUS.

TRADUCTION DES INSTRUCTIONS
D'ORIGINE.

LES EQUIPEMENTS ONT BESOIN DE
QUELQUES PRECAUTIONS POUR
L’INSTALLATION, LE POSITIONNEMENT
ET/OU LE FIXAGE ET LE BRANCHEMENT
ELECTRIQUE. VOIR SECTION
“INSTRUCTIONS POUR
L'INSTALLATION”.

LES EQUIPEMENTS ONT BESOIN DE
PRECAUTIONS POUR LE NETTOYAGE.
VOIR SECTION “INSTRUCTION POUR LE
NETTOYAGE”.

LE SYMBOLE "HAUTE TENSION" EST
PLACE SUR UN PANNEAU QUI DONNE
ACCES A UNE PARTIE AVEC HAUTE
VOLTAGE.

E
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Conserver ce manuel dans un endroit sir et connu
afin de pouvoir le consulter pendant toute la durée
de vie utile de I'appareil.

Cet appareil est congu pour la cuisson d'aliments. Il
est destiné a un usage industriel. Toute autre
utilisation est réputée impropre.

Cet appareil n'est pas approprié a I'emploi de la part
de personnes (y compris les enfants) avec capacités
physiques,

sensorielles ou mentales, réduites ou sans
expérience ni connaissance.
A moins qu'une personne responsable de leur

sécurité ne les surveille ou les instruit au sujet de

['utilisation de I'appareil.

Le personnel devant utiliser I'appareil doit avoir suivi
une formation spéciale. Surveiller I'appareil pendant
son fonctionnement.

Effectuer le nettoyage conformément
instructions données dans le Chapitre
INSTRUCTIONS POUR LE NETTOYAGE “.

aux

u

Eviter de laisser le dispositif sans survelliance en
présence d’enfants et s’asseurer qu’ils ne I'utilissent
pas ou qu'’ils ne journent avec.

Installer [I'appareil seulement dans des locaux
suffisamment aérés.

Toujours installer I'appareil dans un local aéré. Une
mauvaise aération peut étre la cause d'asphyxies. Ne
pas

obstruer le systeme d'aération du local ou cet
appareil est installé. Ne pas obstruer les bouches
d'aération et
d'évacuation de cet appareil ou d'autres appareils.

En cas de panne ou de dysfonctionnement de
I'appareil, fermer le robinet d'arrét du gaz et/ou
désactiver l'interrupteur général d'alimentation
électrique installés en amont de I'appareil.

En cas de panne ou de dysfonctionnement de
I'appareil, fermer le robinet d'arrét du gaz et/ou
désactiver l'interrupteur général d'alimentation
électrique installés en amont de I'appareil.

1. ELIMINATION DE L'EMBALLAGE ET DE
L'APPAREIL

EMBALLAGE

L'emballage est réalisé dans des matériaux
compatibles avec I'environnement. Les éléments en
matiere plastique recyclables sont:
la couverture transparente, les sachets du manuel
" d'instructions et des injecteurs (en polyéthyléne -PE).
- les feuillards (en polypropyléne - PP).
LE MATERIEL D'EMBALLAGE (SACHETS
EN PLASTIQUE, POLYSTYRENE EXPANSE,
CLOUS, ETC.. .. ) NE DOIT PAS ETRE
LAISSE A LA PORTEE DES ENFANTS ET
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ANIMAUX DOMESTIQUES CAR IL PEUT
REPRESENTER UNE SOURCE
POTENTIELLE DE DANGER.

APPAREIL

L'appareil est réalisé a plus de % dans des matériaux
métalliques recyclables (acier inox, tole aluminée,
cuivre, etc. ).

L'appareil doit étre mis au rebut conformément a la
réglementation en vigueur.

Le rendre inutilisable avant son élimination.

Ne pas le jeter dans la nature.

LE SYMBOLE DE LA POUBELLE BARREE
REPORTE SUR L’APPAREIL ET LA BOITE
INDIQUE QUE LE PRODUIT A LA FIN DE
SA PROPRE VIE UTILE DOIT ETRE
RAMASSE SEPAREMENT DES AUTRES
DECHETS.

LA COLLECTE ET LE TRI DES DECHETS DU PRESENT
APPAREIL A LA FIN DE SA VIE EST ORGANISEE ET
GEREE PAR LE PRODUCTEUR.

LE CLIENT SOUHAITANT SE DEFAIRE DE CET
APPAREIL DEVRA DONC CONTACTER LE FABRICANT
ET SUIVRE LA PROCEDURE QUE CE DERNIER A
ADOPTEE AFIN DE PERMETTRE LA COLLECTE
SEPAREE DE L’APPAREIL ARRIVE EN FIN DE VIE.
UNE COLLECTE ET UN TRI DES DECHETS CONTRIBUE
A EVITER LES POSSIBLES EFFETS NEGATIFS SUR
L’ENVIRONNEMENT ET SUR LA SANTE ET FAVORISE
LA REUTILISATION ET/OU LE RECYCLAGE DES
MATERIAUX DONT EST COMPOSE L’APPAREIL.
L’ELIMINATION ABUSIVE DU PRODUIT DE LA PART
DU PROPRIETAIRE COMPORTE L’APPLICATION DES
SANCTIONS ADMINISTRATIVES PREVUES PAR LES
NORMES EN VIGUEUR.

2. DISPOSITIFS DE SECURITE

THERMOSTAT DE SECURITE

A\

LE FABRICANT DE L'APPAREIL DECLINE
TOUTE RESPONSABILITE EN CAS DE
DOMMAGES DUS AU NON RESPECT DES
CONSIGNES CI DESSOUS.

Un thermostat de sécurité a rétablissement manuel
qui coupe le chauffage lorsque la température de
service dépasse celle maximum admise est monté
dans l'appareil.

Pour rétablir le fonctionnement de |'appareil, il faut
enlever le panneau de commandes et appuyer sur le

> B

26

bouton de rétablissement du thermostat. Cette
opération peut étre effectuée uniquement par un
technicien qualifié et agréé.

.  INSTRUCTIONS POUR
L'INSTALLATION

3. AVERTISSEMENTS POUR L'INSTALLATEUR

L]

LIRE ATTENTIVEMENT CE MANUEL. IL
DONNE DES INFORMATIONS
IMPORTANTES POUR L'INSTALLATION,
L'UTILISATION ET L'ENTRETIEN DE
L'APPAREIL EN TOUTE SECURITE.

LE DEFAUT DE SE CONFORMER A CE QUI
EST PRESENTE Cl DESSOUS PEUT
COMPROMETTRE LA SECURITE DE
L'EQUIPEMENT.

LE FABRICANT DE L'APPAREIL DECLINE
TOUTE RESPONSABILITE EN CAS DE
DOMMAGES DUS AU NON RESPECT DES
CONSIGNES CI DESSOUS.

Repérer le modéle d'appareil. Le modele est indiqué
sur I'emballage et la plaque signalétique de I'appareil.
Installer [I'appareil seulement dans des locaux
suffisamment aérés.

Le degré de protection de I'équipement est IP X4 et
donc il ne doit pas étre nettoyé avec des jets d’eau
directs et a haute pression ;

Ne pas laisser I'’équipements dans des endroits avec
une température au-dessous de 0° C;
Ne pas obstruer les orifices
d'évacuation de I'appareil.

Ne pas manipuler les pieces de I'appareil.

d'aération et

4. NORMES ET TEXTES DE LOI DE
REFERENCE

Installer le appareils en conformité avec les normes
de sécurité en vigueur dans le pays.

5. DEBALLAGE

Controler |'état de I'emballage et demander au
transporteur d'inspecter la marchandise en cas de
dommages évidents.

Enlever I'emballage.

Enlever la pellicule protégeant les panneaux
extérieurs. Eliminer les éventuels résidus de colle
avec un solvant adapté.



Nettoyez I'équipement avant ['utilisation, avec un
torchon mouillé d’eau et bicarbonate ou d’autres
détergents neutres, essuyer avec soin.

6. MISE EN PLACE

Les dimensions de l'appareil et la position des
raccordements sont indiquées dans le schéma
d'installation figurant a la fin de ce manuel.
Mettre l'appareil d'aplomb a I'aide des
réglables.

Cet appareil ne peut pas étre encastré.
Installer I'appareil a une distance de 10 cm minimum
des murs.

Si I'équipement doit étre mis prés de murs,
séparations, éléments décoratives, etc. ceux-ci
doivent étre faits en matériaux incombustibles

Dans le cas contraire ils doivent étre couverts avec
matériaux thermo-isolants incombustibles ;

pieds

7. RACCORDEMENTS
LE FABRICANT DECLINE TOUTE
RESPONSABILITE EN CAS DE NON-
RESPECT DES NORMES ORDINAIRES SUR
LA PREVENTION DES ACCIDENTS DU

TRAVAIL.

La position et la dimension des raccordements sont

précisées sur le schéma d'installation figurant a la

finde ce manuel.

BRANCHEMENT ELECTRIQUE
ATTENTION L’UTILISATION
A D’ADAPTATEURS, PRISES MULTIPLES ET
RALLONGES EST ABSOLUMENT
INTERDITE.
Vérifier si I'appareil est prévu pour fonctionner a la
tension et a la fréquence auxquelles il sera alimenté.
Controler la plaque signalétique de I'appareil.
Installé en amont de l'appareil dans un endroit
facilement accessible, tous les pdles dispositif de
déconnexion avec une distance d'ouverture des
contacts qui permet une déconnexion compléte dans
les conditions de la catégorie de surtension lIl.
Utiliser un cordon d'alimentation flexible avec gaine
isolante en caoutchouc ayant des caractéristiques au
moins égales au type HO5 RN-F.
Relier le cordon d'alimentation a la plaque a bornes
selon les indications du schéma électrique remis avec
I'appareil.
Bloquer le cordon d'alimentation avec le presse-
étoupe.
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Protéger le cordon d'alimentation a l'extérieur de
I'appareil avec un conduit en métal ou en plastique
rigide.

MISE A LA TERRE ET NOUED EQUIPOTENTIEL

@3rancher I'appareil sous tension a une prise de terre

efficace. Relier le conducteur de terre a la borne
portant le symbole situé a c6té de la plaque a bornes
d'arrivée de la ligne.

URelier la structure métallique de I'appareil sous

tension a un noeud équipotentiel. Relier le
conducteur a la borne portant le symbole placé a
I'extérieur de la face arriére

RACCORDEMENT AU RESEAU HYDRIQUE

Avant de relier I'équipement au réseau hydrique et
électrique, vérifier les indications générales et les
données fournies par le fabricant indiquées dans la
plague des caractéristiques de I'équipement.
L'appareil doit étre relié a l'arrivée d'eau au moyen
d'un tuyau flexible. Une vanne d'arrét doit étre
installée entre le réseau d'eau et I'électrovalve de
I'appareil. La vanne d'arrét doit se trouver a
proximité de I'appareil.

La pression minimale d’alimentation, mesurée a
I'injection de I'eau dans I’équipement au moment du
rincage final (pression de flux), ne doit pas étre
inférieure a 2 bar, méme en présence d’autres
robinets ouverts dans la méme ligne.

Afin d’éviter pertes de pression ou de chargement
c’est conseillé en tout cas que chaque équipement
dispose d’un tuyau propre, de longueur réduite et
avec une section suffisamment grande.

Si la pression est inférieure au minimum demandé, il
faut installer une pompe supplémentaire de ringage,
qui est disponible comme accessoire en option (tab.
2).

En présence de pression statique supérieure a 5 bar,
il faut installer un réducteur de pression en amont du
tuyau d’alimentation. Le débit du tuyau
d’alimentation de I'équipement ne doit pas étre
inférieur a 20 |/min.

Aprés le raccordement, vérifier qu'il n'y ait pas de
fuites au niveau du raccordement.

L’équipement doit étre relié a I'alimentation en eau
par l'utilisation d'une série de tubes nouvelle.

RACCORDEMENT A L'EVACUATION DES EAUX USEES

NE PAS INSTALLER LE TUYAU DE
VIDANGE DANS DES BAIGNOIRES,
EVIERS, ETC.
Les conduits d'évacuation doivent étre réalisés dans
des matériaux résistant a une température de 100 °C.



ogreneenees

La vapeur dégagée par |'évacuation d'eau chaude ne
doit pas entrer en contact avec le fond de I'appareil.
Le tuyau de vidange doit étre relié directement au
conduit de vidange, aprés avoir interposé un siphon.
Le tuyau doit arriver au regard sans étre tiré, plié,
écrasé, pressé ou forcé par quoi ou qui que ce soit.
LA VIDANGE DE LA CUVE SE FAISANT
PAR GRAVITE, L'EVACUATION DOIT
.. DONC SE SITUER A UN NIVEAU PLUS

tf BAS DE LA BASE DE L'APPAREIL.

Dans le cas contraire, il est possible d'utiliser la
version avec pompe de vidange (disponible sur
demande).

DANS CE CAS, L'EVACUATION DOIT SE
SITUER A UNE HAUTEUR MAXIMALE DE
1 METRE. IL FAUT TOUJOURS VERIFIER
QUE L'EVACUATION NE SOIT PAS
OBSTRUEE ET/OU ENTARTREE.

=
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8. REGLAGES ET CONTROLES

Les opérations de réglage et de contrble suivantes
doivent étre exclusivement effectuées par un
personnel qualifié et agréé qui prétera le soin et
I'attention maximum et prendra les précautions
nécesaires si la machine n’offre plus de sécurité.

La garantie ne couvre pas les dommages consécutifs
a une utilisation inadéquate du ou des doseurs ou a
un dosage manuel erroné.

Les réglages doivent étre effectués sur appareil
chaud et avec produit bien dosé.

Le choix et le dosage des liquides de lavage et de
rincage sont déterminants pour un bon résultat de
lavage et pour la durée de I'appareil.

N’utiliser que des produits liquides pour lavage
industriel a mousse limitée.

La température de la cuve de lavage est réglée a
55/60°C.

Cette température favorise la correcte exploitation
des caractéristiques chimiques des tous détergents
pour le lavage industriel.

La température de la chaudiere est réglée a 87-90°C.
Cette valeur permet I'optimisation de la température
de I'eau de rincage pendant I'entiere durée du cycle
de ringage.

C’est déconseillé de modifier ce réglage.

DOSEUR PRODUIT DE RINCAGE

L'équipement est muni d’un doseur produit de
rincage, dont fonctionnement est complétement
automatique.

Avant de mettre en fonction I'équipement s’assurer
que le tuyau d’aspiration du produit de ringage soit
inséré dans le récipient méme.

En phase de construction le doseur est réglé au

A

maximum et, aprés, il doit étre réglé en fonction de
la dureté de I'eau.

Avant de déterminer la quantité appropriée de
tensio-actif, c’est opportun déterminer
préalablement, moyennant un test spécifique, le
degré de dureté de I'eau.

Dans le cas ou la dureté de I'eau dépasserait 15°F
(degrés frangais), on conseille d’installer un
adoucisseur en amont de la soupape électrique
d’alimentation de I'’équipement.

Réglage : pour augmenter le débit, tourner la vis de
réglage dans le sens inverse a celui des aiguilles d'une
montre ; pour le diminuer, tourner la vis dans le
méme sens de celui des aiguilles d'une montre. Pour
trouver le dosage parfait tourner la vis de réglage de
% de tour chaque fois.

INTRODUCTION MANUELLE DU DETERGENT

UTILISER EXCLUSIVEMENT DES
DETERGENTS ANTI-ECUME
SPECIFIQUES, DANS LES
CONCENTRATIONS INDIQUEES.

Tout en suivant les indications du fabricant,
introduire la quantité demandée de détergent dans
la cuve de lavage.

Si le détergent utilisé est en poudre, afin d’éviter la
formation de taches sombres dans le fond de la cuve,
répartissez-le en maniere uniforme dans la cuve de
lavage, en évitant de le laisser tomber dans un seul
point et aprés agiter |'eau.

DOSEUR DETERGENT LIQUIDE (EN OPTION)

Noter que l'installation d'un doseur automatique du
détergent est toujours recommandée.

Suivre trés attentivement les instructions du
fabricant. La dose de détergent introduite dans la
cuve de lavage est liée a la quantité d’eau que
I’équipement consomme pendant chaque cycle de
ringage.

Avant d’effectuer le réglage du doseur détergent, le
doseur méme et le relatif tuyau d’alimentation
doivent étre remplis selon les modalités ci-dessous
indiquées :

Relacher la tension a I'équipement.

Le doseur est relié en parallele avec la soupape

" électrique de chargement/rincage.
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NE PAS introduire le trop-plein dans le trou de
vidange et faire s’écouler I'eau jusqu’a ce que le
tuyau transparent en plastique et le doseur méme
seront remplis.

Vérifier la concentration du détergent et la dureté de
I'eau d’alimentation, en faisant référence a la fiche
des données du produit, avant d’effectuer le réglage



du doseur.

REGLAGE DU DOSEUR DETERGENT

En tout tournant la minuterie dans le sens inverse a
celui des aiguilles d'une montre, la pompe reste
toujours éteinte, tandis que en tout tournant la
minuterie dans le méme sens des aiguilles d'une
montre, la pompe reste toujours allumée.

Les réglages intermédiaires de pause — travail sont
exemplifiés dans le schéma ci-dessous.

Quand I'appareil est rempli d’eau, étant donné que la
commande est paralléle a la soupape électrique de
chargement/rincage, le doseur fonctionne en
introduisant le détergent dans la quantité fixée par
I'installateur.

Quand [I'équipement rince, toujours moyennant
consentement de la soupape électrique de
chargement/rincage, le doseur fonctionne en

rétablissant le détergent dans la cuve.

On peut considérer la quantité de détergent correcte
quand, a lavage fini, la vaisselle ne présente aucune
trace de saleté.

Une quantité excessive de détergent peut non
seulement causer la formation d’écume dans la cuve
de lavage, mais laisser des rayures blanchatres sur la
vaisselle.

Introduire le trop-plein dans sa place et effectuer
quelques cycles d’essai.

Un réglage graduel permet d’obtenir des parfaits
résultats de lavage.

4 OFF-Z ON
5 OFF-1 ON

FF- 3 ON
- — 2 OFF-4 ON

1 OFF- 5 ON

OFF ON

CONTROLE DU FONCTIONNEMENT

Avant de passer a l'utilisation pratique de I'appareil
on conseille d’effectuer la suivante procédure d’essai
de I'appareil :

CONTROLE DU NIVEAU DE L'EAU :

Pendant la phase de remplissage de la cuve de
lavage, l'introduction de l'eau doit s’arréter quand
son niveau se trouve au moins a 1 cm avant
d’effleurer le trop-plein.

Afin de protéger la résistance dans la phase de
vidange de la cuve de lavage, la soupape électrique
de chargement doit commencer a fonctionner a
nouveau quand le niveau de I'eau se trouve 2 cm au-
dessus de la résistance.

CONTROLE DU RINCAGE :

Les bras tournants de ringage doivent tourner
librement et tous gicleurs doivent fonctionner
correctement.

CONTROLE DU LAVAGE :

L'eau de lavage doit étre distribuée avec pression
élevée, par tous gicleurs.

> B>
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Les bras tournants de lavage doivent tourner
librement sous la poussée de la pression de I'eau.
CONTROLE DES TEMPERATURES:

Les températures de I'eau de rincage et de lavage
doivent correspondre aux indications écrites dans le
chapitre REGLAGES ET CONTROLES.

CONTROLE DU/DES DOSEUR/S :

Pendant chaque cycle, le doseur doit aspirer la
correcte quantité de tensio-actif et/ou de détergent.
A ce propos c’est utile rappeler que 8 cm du tuyau
transparent d’alimentation, de la section de 5x8 mm
contient environ 1 gramme de produit (1 cm3).
CONTROLE DES RESULTATS DE LAVAGE:

Les résultats de lavage doivent étre visiblement bons
et le lavage doit assurer |’élimination de tout possible
résidu solide dés la surface de la vaisselle.

Le rincage doit déterger la vaisselle des petits résidus
de saleté restants et du détergent de lavage.

Une fois le cycle achevé, la vaisselle, parfaitement
propre, doit s’essuyer presque a linstant, pour
évaporation, a peine le panier sorte de I'appareil.

INSTRUCTIONS POUR
L'UTILISATION

9. AVERTISSEMENTS POUR L'UTILISATEUR

L]

LIRE ATTENTIVEMENT CE MANUEL. IL
DONNE DES INFORMATIONS
IMPORTANTES POUR L'INSTALLATION,
L'UTILISATION ET L'ENTRETIEN DE
L'APPAREIL EN TOUTE SECURITE.

LE FABRICANT DE L'APPAREIL DECLINE
TOUTE RESPONSABILITE EN CAS DE
DOMMAGES DUS AU NON RESPECT DES
CONSIGNES CI DESSOUS.

NE PAS FAIRE FONCTIONNER LA
MACHINE SANS LES FILTRES DE
PROTECTION DE LA POMPE.

Pour I'assistance, s'adresser uniquement aux centres
techniques agréés par le fabricant et exiger des
pieces détachées originales.

Faire contréler I'appareil au moins deux fois par an. Il
convient de stipuler un contrat d'entretien.

Cet appareil est destiné a un usage professionnel et
doit donc étre utilisé par du personnel formé a cet
effet.

Surveiller I'appareil pendant son fonctionnement.
Effectuer le nettoyage conformément
instructions données dans le Chapitre
INSTRUCTIONS POUR LE NETTOYAGE “.

Ne pas manipuler les pieces de I'appareil.
Conserver ce manuel dans un endroit sir et connu

aux
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afin de pouvoir le consulter pendant toute la durée
de vie utile de I'appareil.

L'installation I'entretien de I'appareil doivent étre
effectués par des installateurs qualifiés et agréés par
le fabricant, conformément aux normes de sécurité
en vigueur et aux consignes données dans ce manuel.

10. PREPARATION DU PANIER

Pour un fonctionnement correct du lave-vaisselle,
suivre les regles suivantes:

Utiliser un panier approprié. Le remplir sans le
surcharger et sans superposer la vaisselle;

Toujours effectuer I'élimination préliminaire des
déchets secs ou solides (dérochage);

Placer les récipients vides a l'envers;

Les assiettes et autres pieces de vaisselle similaires
(ex. : plats de service) doivent étre disposées dans le
panier en position inclinée, avec le dessus ou
|'endroit orienté vers le haut;

Disposer les couverts dans le panier a couverts
mixtes avec le manche orienté vers le haut ou
horizontalement

Ne pas mélanger les couverts en argent et ceux en
inox dans le méme panier a couverts pour éviter de
ternir l'argenterie et de probablement corroder
I'acier;

Laver la vaisselle aussitot aprés son utilisation pour
éviter que des salissures ou restes d'aliments restent
attachés et durcissent;

Utiliser uniquement de la vaisselle en parfait état et
garantie pour le lavage en machine;

11. MISE EN SERVICE

Relacher la tension moyennant l'interrupteur général
placé en amont de I'appareil.

Ouvrir le robinet de I'eau.

Verifier que le filtre et le trop-plein soient a leur
place.

Fermer le capot et presser l'interrupteur 2: le voyant
vert s'allume et I'appareil commence a charger I'eau
et le détergent éventuel.

Une fois le chargement achevé (dés 1 a 4 minutes
selon le modele d'appareil et de la pression
d'alimentation), les résistences de la chaudiéere
s'activent de facon automatique et, quand la
chaudiére a atteint la température (85°C environ), la
résistence de la cuve aussi s'active.

QUAND L’APPAREIL EST EN FONCTION,
EN CAS DE NECESSITE, NE PAS OUVRIR
LE CAPOT TROP RAPIDEMENT.
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En effet, méme si I'appareil est équipé d’'un
interrupteur de sécurité contre les ouvertures
fortuites, quelques giclées d’eau pourraient atteindre
I'opérateur en cas de manceuvre brusque.

CYCLE DE FONCTIONNEMENT NORMAL

Aprés avoir prédisposé I'appareil comme indiqué
dans le paragraphe « MISE EN SERVICE », agir comme
ci-dessous pour effectuer les normales cycles de

lavage :

Introduire le panier avec la vaisselle a laver et fermer
la porte ;

Sélectionner le cycle de lavage long ou rapid

moyennant le sélecteur 6 et presser la touche 2 de
marche cycle; le vayant 4 allumé indique que
I'appareil est en train d'effectuer le cycle de lavage
selectionné;

En cas d'ouverture fortuite de la porte le cycle de
lavage s'interrompt et le voyant 4 clignote a
intervalles de 1 sec.; quand on ferme la porte a
nouveau le cycle reprend d'ou il s'est interrompu.
Quand le cycle de lavage finit, le voyant cycle 4
s'éteint.

Ouvrir la porte, sortir le panier avec la vaisselle lavée
et introduire un panier préparé avant pour le lavage
suivant.

Il est INDISPENSABLE renouveler I'eau de lavage au
moins deux fois par jour, ou si vous remarquez
turbidité et épaississement de I'eau de lavage a cause
d'une concentration excessive de particules sales en
sospension.

Laver dans ces conditions implique un gaspillage
croissant des détergents et de |'énergie au détriment
de la qualité du lavage.

POMPE DE VIDANGE

L'eau en exces qui entre dans la cuve au moment du
rincage est automatiquement déchargée.

Pour la vidange de toute eau présente dans la cuve
procéder comme souit:

Enlever le trop-plein (pas le filtre);

Eteindre I'appareil en pressant la touch ON-OFF 2;
Presser la touche 3 pour faire démarrer le cycle de
vidange, le voyant (4) s'allume et clignote pour 3
secondes, la durée du cycle de vidange est de 2
minutes et 20 secondes;

A ce point |3 on peut enlever le filtre de la cuve pour
le nottoyage;

Dans les modeles équipés de l'installation pour
adoucir I'eau en entrée et equipés de pompe de
vidange, la vidange de la cuve est effectuée
automatiquement pendant le cycle de régénération.



RINCAGE AVEC L'EAU FROIDE

Dans les appareils avec cycle de fonctionnement
traditionnel on peut bénéficier d'un cycle de rincage
addittionnel avec I'eau a température du réseau. Une
fois le lavage achevé (voyant cycle 4 éteint) procéder
comme suit:

Controler que la porte de I'appareil soit fermée, donc
presser la touche 9.

Maintenir la touche presseée pendant le temps
desiré, aprés relachez-la.

Attendre quelques instants avant de sortir le panier.

DECALCIFICATION ET REGENERATION DES RESINES

Certains modeles de lave-vaisselle sont équipés
d’une installation pour la décalcification de I'eau en
entrée et pour la régénération dans I'eau saline des
résines échangeurs de ions.

DECALCIFICATION : I'installation décalcifie toute eau
en entrée qui passe a travers la chaudiére (sans
interventions externes).

REGENERATION DES RESINES : de temps en temps,
de facon réguliere, par rapport a la dureté de I'eau en

entrée (voir tableau), il faut effectuer une
régénération des résines échangeurs de ions
contenues dans [l'adoucisseur, dans la facon
suivante :

L'appareil est prédisposé pour effectuer le program
de régénération tous les 60 cycles de lavage. Quand il
faut faire le cycle de régénération le voyant 8
commence a clignoter.

Eteindre I'appareil en pressant la touch ON-OFF 2;
Vider la cuve en enlevant le trop-plein. Pour les
équipements equipés de pompe de vidange presser
la touche 7: la vidange et la régénération partent
I'une aprés l'autre.

Quand la cuve est vide, dévisser le bouchon fileté qui
se trouve a l'intérieur au fond de la cuve et le remplir
avec 1 kg de chlorure de sodium (gros sel
alimentaire). En général une charge est suffisante
pour 3-4 régénérations.

Fermer la porte et presser la touche 7 jusqu'a ce que
le voyant 8 reste allumé.

En cas d'ouverture fortuite de la porte, le cycle de
régénération s'interrompt et le voyant 8 clignote a
intervalles de 1 secondes. Quand on ferme la porte a
nouveau le cycle recommence d'ou il fut interrompu.
Aprés 20 minutes environ, le voyant 8 qui s'éteint
signale que la régénétation est terminée.

On peut recommencer le normal fonctionnement, en
suivant les indications au paragraphe MISE EN
SERVICE.

AVERTISSEMENT: On conseille d'effectuer le
régénération pendant les périodes de relache. Si la

régénération n'est pas effectuée aux intervalles fixés,
ca cause l'engorgement de Il'adoucisseur et, par
consequent, l'afflux réduit de I'eau aux jets de

ringcage.
L'AUTONOMIE DE L'ADOUCISSEUR EST STRICTEMENT
LIEE  AUX  CARACTERISTIQUES DE  L'EAU

D'ALIMENTATION.

Quand la dureté de l'eau dépasse les 40° F on
conseille de ne pas utiliser un appareil avec
adoucisseur intégré; on conseille donc l'installation
d'un adoucisseur séparé avec une capacité de 12
litres minimum.

12.PERIODES D'INACTIVITE

Avant une période d'inactivité prévue, procéder
comme suit:

- Nettoyer soigneusement l'appareil.
Passer un chiffon imbibé d'un peu d'huile de vaseline
- sur toutes les surfaces de fagon a étaler un film de
protection.
Fermer les robinets ou interrupteurs généraux en
" amont des appareils.
Si I'appareil doit rester inactif pour tres longtemps,
effectuer la vidange de I'eau de la chaudiere et de la
i soupape électrique et huiler les surfaces en acier inox
avec de I'huile de vaseline.

Aprés une période d'inactivité prolongée, procéder
comme suit:

- Contréler I'appareil avant de le réutiliser.
Faire fonctionner les appareils électriques a la

- température minimum pendant au moins 60
minutes.

Iv. INSTRUCTIONS POUR LE
NETTOYAGE

13.AVERTISSEMENTS POUR LE NETTOYAGE

L]

A

LIRE ATTENTIVEMENT CE MANUEL. IL
DONNE DES INFORMATIONS
IMPORTANTES POUR L'INSTALLATION,
L'UTILISATION ET L'ENTRETIEN DE
L'APPAREIL EN TOUTE SECURITE.

LE FABRICANT DE L'APPAREIL DECLINE
TOUTE RESPONSABILITE EN CAS DE
DOMMAGES DUS AU NON RESPECT DES
CONSIGNES Cl DESSOUS.
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COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE
A DE L'APPAREIL, SI SOUS TENSION,
AVANT TOUTE OPERATION.
Nettoyer tous les jours les surfaces extérieures en
acier inox poli, la surface des cuves de cuisson, la
surface des plaques de cuisson.
Faire nettoyer les pieces internes de l|'appareil au
moins deux fois par an par un technicien agréé.
Ne pas utiliser de produits corrosifs pour nettoyer le
sol sous l'appareil.
Ne pas laver |'appareil avec des jets d'eau directs ou
a haute pression.

SURFACES POLIES EN ACIER INOXYDABLE

Nettoyer les surfaces avec un chiffon ou une éponge
en utilisant de I'eau et des produits nettoyants non
abrasifs. Passer le chiffon dans le sens du polissage.
Rincer souvent et sécher ensuite soigneusement.

Ne pas utiliser de tampons a récurer ni d'autres
objets en fer.

Ne pas utiliser de produits chimiques contenant du
chlore.

Ne pas utiliser d'objets pointus pouvant rayer la
surface.

CUVE

Enlever le trop-plein du trou de vidange. Lorsque la
cuve est complétement vide, nettoyez sognoisement
le fond et enlever les restes de nourriture ou les
corps solides.

Seulement aprés cette opération, enlevez le filtre
avec précaution, afin d'éviter que les déchets de
nourriture empétrés dans les mailles du filtre
tombent dans le trou d'aspiration de la pompe.
Nettoyer les cuves en portant I'eau a ébullition et en
ajoutant éventuellement des produits dégraissants.
Enlever les éventuels dép6ts de calcaire avec des
produits adaptés.

Enlever et nettoyer les paniers, le trop-plein et le
filtre.

Enlever et nettoyer les bras et les gicleurs de lavage
et de rincage.

v. INSTRUCTIONS POUR
L'ENTRETIEN

14. AVERTISSEMENTS POUR LE TECHNICIEN
D'ENTRETIEN

A

LE FABRICANT DE L'APPAREIL DECLINE
TOUTE RESPONSABILITE EN CAS DE

DOMMAGES DUS AU NON RESPECT DES
CONSIGNES Cl DESSOUS.

AVANT D'EFFECTUER TOUTE
OPERATION D'ENTRETIEN, VIDANGER
COMPLETEMENT L'EAU, COUPER LE
COURANT ET FERMER LE ROBINET
D'ARRIVEE D'EAU.

NE PAS UTILISER DE JETS D'EAU SOUS
PRESSION CAR CELA POURRAIT

A ENDOMMAGER LE SYSTEME
ELECTRIQUE.

Laver les surfaces extérieures seulement une fois
refroidies en utilisant des produits formulés
spécialement pour I'entretien de I'acier.

Dans le cas de formation possible de glace, vidanger
I'eau du ballon et de la pompe de lavage.

Repérer le modéle d'appareil. Le modele est indiqué
sur I'emballage et la plaque signalétique de I'appareil.
Ne pas manipuler les pieces de I'appareil.
L'installation I'entretien de I'appareil doivent étre
effectués par des installateurs qualifiés et agréés par
le fabricant, conformément aux normes de sécurité
en vigueur et aux consignes données dans ce manuel.

15. MISE EN SERVICE
Voir le chapitre “ Instructions pour l'installation “.

16.RESOLUTION DES
DYSFONCTIONNEMENTS

EN POSITIONNANT L'INTERRUPTEUR SUR ON
L'APPAREIL NE SE MET PAS EN MARCHE

Causes possibles:

Pas de tension dans le réseau d'alimentation
I'interrupteur général est ésactivé ou les relatifs
fusibles sont bralés;

Cable de raccordement de l'appareil interrompu;
Conducteurs desserrés sur le bornier du bandeau de
commande;

Interrupteur de secteur de I'appareil inefficace;
Contacts des conducteurs inefficaces;
Microinterrupteur de la porte ne fonctionnant pas;

- Tableau électrique

L'EAU N'ENTRE PAS DANS LA CUVE DE LAVAGE

Causes possibles:
- Le pressostat s'est déclanché
- Pompe électrique
- Filtre de I'électrovanne sale;
- NE PAS FAIRE FONCTIONNER LA MACHINE SANS LES
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FILTRES DE PROTECTION DE LA POMPE.
- La bobine de la soupape électrique est cassée;
- Le piston de la soupape électrique est bloqué;
- Connexions défecteueuses dans le circuit;
- Tableau électrique

L’EAU N'ARRETE PAS D'ENTRER DANS LA CUVE DE
LAVAGE

Causes possibles:
- Le pressostat est défecteueux.
- lly a de la saleté dans la soupape électrique;
- Le piston ne s'introduit pas dans son logement;
Raccordement entre tuyau et pressostat non
" étanche;
- Volet de I'air ou tuyau perforés:
Il y a de I'eau a l'intérieur du pressostat ou du tuyau
" d'amenée d'air;
- Perte de pression dans le pressostat;
- Connexions défecteueuses dans le circuit;
- Tableau électrique

L’EAU NE CHAUFFE PAS (APPAREIL MONOPHASE)

Causes possibles:
- Thermostat du chauffe-eau défectueux;
- Thermostat de la cuve défectueux;
- Thermostat de sécurité défectueux;
- Contact du pressostat défectueux;
- Le thermostat de sécurité est intervenu;
- Connexions ou conducteurs défectueux;
- Résistance du chauffe-eau en panne;
- Résistance de la cuve en panne;

L’EAU NE CHAUFFE PAS (APPAREIL TRIPHASE)

Causes possibles:
- I mangue une phase a la bobine du relais;
- Bobine du relais interrompue;
- Thermostat du chauffe-eau défectueux;
- Contact du pressostat défectueux;
- Contacts du relais usés;
- Connexions ou conducteurs défectueux;
- I manque une phase;
- Résistance du chauffe-eau en panne;
- Mauvais raccordement des bornes de la résistance;
- Résistance de la cuve en panne;
- Connexions ou conducteurs inefficaces;
Le thermostat de la cuve est sur la position “O” (OFF)
" ou en panne;
Contact non approprié sur le thermostat du chauffe-
" eay;

L’EAU CHAUFFE DE MANIERE EXCESSIVE

Causes possibles:

Le thermostat du chauffe-eau et/ou de la cuve est
- resté avec les contacts bloqués sur la position

“Fermé”.

Le relais est resté sur la position “Fermé”, méme si la
" bobine ne recoit pas de tension.

L’ELECTROPOMPE DE LAVAGE NE FONCTIONNE PAS

Causes possibles:
- Protection thermique désactivée;
- Microinterrupteur de la porte ne fonctionnant pas;
- Tableau électrique
- Condenseur en panne;
- Enroulement du moteur en panne;
Le rotor tourne difficilement et I'absorption dépasse
" les valeurs nominales;
- Le rotor du moteur est bloqué;
- L’eau contenue dans la cuve n'est pas suffisant;
- Le filtre d'aspiration de la pompe est sale;
- La pompe et les bras rotatifs de lavage sont sales;

L'APPAREIL NE RINCE PAS

Causes possibles:
- Pas d'eau dans le réseau hydraulique;
- Robinet partiellement fermé;
- Tuyau de remplissage plié ou bien écrasé;
- Filtre de I'électrovanne sale;
- Bobine de I'électrovanne interrompue;
- La bobine de la soupape électrique est cassée;
- Pression de réseau faible;
Connexions défectueuses ou conducteurs inefficaces
" sur le circuit de la bobine;
La came du programmateur ne ferme pas le relatif
" contact;
Bouton de
" défectueux;
- Microinterrupteur de la porte ne fonctionnant pas;
- Tableau électrique
- Circuit de ringage obstrué par la calcaire;
- Gicleurs obstrués ou bras rotatifs bloqués;

rincage froid, manuel (si prévu),

L'APPAREIL RINCE SANS S'ARRETER

Causes possibles:
- Le pressostat est défecteueux.
- lly a de la saleté dans la soupape électrique;
- La bobine de la soupape électrique est cassée;
- Tableau électrique

LES RESULTATS DE LAVAGE NE SONT
SATISFAISANTS

PAS

Causes possibles:
- Electropompe défectueuse ou en panne;
- Le détergent n'est pas approprié pour le lave-
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vaisselle;
- Pas de détergent dans la cuve;
- Bras rotatifs obstrués ou endommagés;
- Bars rotatif de la lavage bloqué;
- Température de I'eau insuffisante;
- Vaisselle chargée en mauvaise position;
- Utilisation impropre des paniers;

Rincage inefficace, sur la vaisselle restent quelques
" résidus de saleté;
- Fentes de lavage partiellement obstruées;
- Assiettes ou autre vaisselle superposées;
- Saleté séchée sur la vaisselle suite a un lavage tardif;
- Lavage inefficace;
- Ringage inefficace;

Eau de ringage trop dure, contenant des sels de
" calcium et de magnésium en excés

Excessive concentration de tensioactif dans I'eau de
i ringcage;

Détergent ou tensioactif non appropriés pour les
" lave-vaisselle industriels;
- Température de I'eau de lavage trop basse;

LE DOSEUR HYDRAULIQUE DU TENSIOACTIF NE
FONCTIONNE PAS

Causes possibles:
- Tuyau transparent d'aspiration plié;
- Tuyau d'aspiration perforé;

Le tuyau d'aspiration n'est pas bien étanche sur le
" porte-tuyau;

Mauvaise étanchéité du raccord d'aspiration du
" doseur;
- Peu de pression de réseau;

LE DOSEUR ELECTRIQUE DU DETERGENT NE
FONCTIONNE PAS

Causes possibles:
- Tuyau interne du doseur endommagé;
- Tuyau d'aspiration plié ou endommagé;
Connexion défectueuse ou conducteurs inefficaces
" sur le circuit de la bobine du moteur;
- Doseur détergent defaut

LE CYCLE DE REGENERATION NE S'EFFECTUE PAS

Causes possibles:
- Le pressostat s'est déclanché
- Pompe électrique
- Filtre de I'électrovanne sale;
- Bobine de I'électrovanne interrompue;
- Piston de I'électrovanne bloqué;
Connexions défectueuses sur le circuit électrique de
" la bobine;
Le bouton correspondant n'alimente pas le

programmateur ou bien le contact n'a pas eu lieu sur

I'interrupteur rotatif;

Interrupteur ON-OFF qui sur la position
" n'alimente pas le bouton de régénération;
- Bobine interrompue;

OFF

LA POMPE DE VIDANGE NE FONCTIONNE PAS

Causes possibles:
- Bobine interrompue;
- Pompe bouchée;
- Bras rotatif de la pompe de vidange endommagsé;
- Tuyau de vidange obstrué;
- Interrupteur rotatif défectueux;
- Bouton de vidange défectueux;
- Tableau électrique
- Le pressostat s'est déclanché

17.REMPLACEMENT DE PIECES

AVERTISSEMENTS POUR LE REMPLACEMENT DES
PIECES

A\
A\

18.NETTOYAGE DES PIECES INTERNES

AVANT D'EFFECTUER TOUTE
OPERATION D'ENTRETIEN, VIDANGER
COMPLETEMENT L'EAU, COUPER LE
COURANT ET FERMER LE ROBINET
D'ARRIVEE D'EAU.

APRES LE REMPLACEMENT D'UN
COMPOSANT DU CIRCUIT ELECTRIQUE,
VERIFIER QU'IL EST CORRECTEMENT
RELIE AU CABLAGE.

Contrdler |'état des piéces se trouvant a l'intérieur de
I'appareil.

Enlever la saleté s'étant éventuellement déposée.
Tous les 2-3 jours démonter las bras de lavage et
s'assurer que a l'intérieur il n’y ait pas de corps
étrangers solides ou d’incrustations; controler les
gicleurs et, si nécessaire, les nettoyer soigneusement.
S’assurer que le bras tournant de rincage tourne
librement. Dans le cas ou les gicleurs seraient
obstrués par des particules solides, enlevez-les en
utilisant une pointe mince de facon délicate.
S’assurer que le bras tournant de rincage tourne
librement. Dans le cas ou les gicleurs seraient
obstrués par des particules solides, enlevez-les en
utilisant une pointe mince de facon délicate.

Dans le cas ou les gicleurs seraient obstrués par des
particules solides, enlevez-les en utilisant une pointe
mince de facon délicate.

On conseille de nettoyer les surfaces intérieures de
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I"appareil avec de I'eau simple.

L’éventuelle désincrustation de la cuve de lavage
peut étre effectuée seulement par un technicien
spécialisé.

19. PIECES PRINCIPALES

- Pompe électrique

- Bras tournants de lavage et rincage
- Chauffe-eau

- Résistance de la cuve

- Résistance du chauffe-eau

- Installation électrique
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DE - INSTALLATION — GEBRAUCH - WARTUNG

I.  ALLGEMEINE HINWEISE

LESEN SIE DIESE ANLEITUNG
AUFMERKSAM DURCH. SIE ENTHALT
WICHTIGE HINWEISE ZUR
INSTALLATIONS, GEBRAUCHS-UND
WARTUNGSSICHERHEIT DES GERATS.
NICHTBEACHTUNG WAS IST UNTEN
DARGESTELLT ERFULLEN KANN ZUR
BEEINTRACHTIGUNG DER SICHERHEIT
DER GERATE.

DER GERATEHERSTELLER IST NICHT
HAFTBAR FUR EVENTUELLE SCHADEN,
DIE DURCH MISSACHTUNG DER
NACHSTEHENDEN PFLICHTEN
VERURSACHT WERDEN.
UBERSETZUNG DER URSPRUNGLICHEN
ANWEISUNGEN.

BEI DER INSTALLIERUNG, LAGERUNG
UND/ODER BEFESTIGUNG, SCHALTUNG
AN DEN STROMNETZ DER GERATE BITTE
DIE SICHERHAITSMARNAHMEN
BEACHTEN. BITTE DEN KAPITEL
"MONTAGEANLEITUNG" LESEN

BEI DER REINIGUNG DER GERATE
BEACHTEN SIE DIE
SICHERHEITSMARNAHMEN FUR
REINIGUNG. BITTE DEN KAPITEL
"REINIGUNGSANLEITUNG" LESEN.
DAS SYMBOL "GEFAHRLICHE
SPANNUNG" BEDEUTET, DASS DIESE
TEILEN SIND VON GEFAHRLICHER
SPANNUNG BETROFFEN

B

> B B> BB

Bewahren Sie diese Anleitung an einem sicheren und
bekannten Ort auf, damit sie wahrend der
Nutzungsdauer des Gerats eingesehen werden kann.

Dieses Gerate wurde fir das Kochen von Speisen
entwickelt. Es ist fur den industriellen Gebrauch
bestimmt. Jeder
andere Gebrauch ist bestimmungsfremd.

Dieses Gerat darf nicht durch Personen (Kinder
eingeschlossen) benutzt werden, die koérperlich
behindert, in ihrer
Wahrnehmungsfahigkeit oder ihren geistigen Kraften
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eingeschrankt sind oder
Kenntnisse fehlen.

Auller wenn
sie durch eine fir ihre Sicherheit verantwortliche
Person liberwacht oder in den Gebrauch des Gerates
eingewiesen werden.

denen Erfahrung und

Das Bedienungspersonal des Gerdtes muss geschult
werden. Das Gerdt muss wahrend des Betriebes
liberwacht werden.

Beachten Sie bei der Reinigung die Anweisungen im
Kapitel “REINIGUNGSANWEISUNGEN".

Vermeiden Sie es, das Gerat in Anwesenheit von
Kindern unbeaufsichtigt zu lassen und stellen Sie
sicher, dass es nicht von ihnen benutz wird order sie
mit ihm spielen.

Installieren Sie das Gerat nur in gut belifteten
Raumen.

Eine unzureichende Bellftung fiihrt zu Erstickung.
Das Beliiftungssystem des Raumes, in dem das Gerat
installiert

wird, nicht verdecken. Die Bellftungs- oder
Auslassoffnungen dieses oder anderer Gerate nicht
verdecken.

Schlielen Sie bei Defekten oder Betriebsstorungen
den Ga-sabsperrhahn und/oder unterbrechen Sie die
Stromversor-gung am Hauptschalter, die beide dem
Gerat vorgeschaltet sind.

Schlielen Sie bei Defekten oder Betriebsstorungen
den Ga-sabsperrhahn und/oder unterbrechen Sie die
Stromversor-gung am Hauptschalter, die beide dem
Gerat vorgeschaltet sind.

1. ENTSORGUNG DER VERPACKUNG UND
DES GERATS

VERPACKUNG

Die Verpackung ist aus umweltvertraglichen

Materialien gefertigt. Die recyclebaren
Kunststoffkomponenten sind:

Die transparente Hille, die Beutel mit den
- Gebrauchsanlei-tungen und den Disen (aus

Polyethylen - PE).




- Die Umreifungsbander (aus Polypropylen - PP).
DIE VERPACKUNGSTEILE
(PLASTIKBEUTEL, STYROPOR, NAGEL

USW.. .. ) VON KINDERN UND

HAUSTIEREN FERNHALTEN. DIE

VERPACKUNGSTEILE KONNEN EINE

GEFAHRENQUELLE DARSTELLEN.

GERATE

Zu mehr als 90% seines Gewichtes besteht das Gerat
aus recyclebaren Metallwerkstoffen (Edelstahl,
aluminiertes Blech, Kupfer.. . ).

Das Gerat ist entsprechend den einschlagigen
Vorschriften zu entsorgen.

Vor der Entsorgung unbrauchbar machen.

Es darf nicht in die Umwelt gelangen.

DAS SYMBOL DER
DURCHGESTRICHENEN MULLTONNE AUF
DEM GERAT ODER SEINER VERPACKUNG
BEDEUTET, DASS DAS PRODUKT AM
ENDE SEINER NUTZBARKEIT GETRENNT
VON DEN ANDEREN ABFALLEN
ENTSORGT WERDEN MUSS .

DIE GETRENNTE BESEITIGUNG DES BETREFFENDEN,
NICHT MEHR NUTZBAREN GERATES WIRD VOM
HERSTELLER ORGANISIERT UND GEREGELT.

DER BENUTZER,DER SICH VON DIESEM GERAT
BEFREIEN WILL, MUSS SICH DAHER MIT DEM
HERSTELLER IN VERBINDUNG SETZEN UND DAS
SYSTEM BEFOLGEN, DAS DER HERSTELLER FUR DIE
GETRENNTE SAMMLUNG DES GERATS NACH ENDE
SEINER NUTZUNGSDAUER EINGEFUHRT HAT.

DIE GEEIGNETE GETRENNTE SAMMLUNG TRAGT ZUR
VERMEIDUNG NEGATIVER AUSWIRKUNGEN AUF
UMWELT UND GESUNDHEIT BEI UND UNTERSTUTZT
DIE WIEDERVERWENDUNG UND/ODER DAS
RECYCLING DES MATERIALS AUS DEM DAS GERAT
ZUSAMMENGESETZT IST.

DIE VERWAHRLOSUNG DES PRODUKTS DURCH DEN
EIGENTUMER FUHRT ZUR ANWENDUNG DER VON
DER GESETZLICHEN BESTIMMUNG VORGESEHENEN
VERWALTUNGSSTRAFEN.

2. SICHERHEITS VORRICHTUNGEN

SICHERHEITSTHERMOSTAT

f DER GERATEHERSTELLER IST NICHT

HAFTBAR FUR EVENTUELLE SCHADEN,
DIE DURCH MISSACHTUNG DER
NACHSTEHENDEN PFLICHTEN
VERURSACHT WERDEN.

Das Gerat verfigt (ber einen von Hand
rickstellbaren  Sicherheitsthermostat, der die
Beheizung unterbricht, wenn die Betriebstemperatur
die zuldssige Hochsttemperatur iberschreitet.

Zur Wiederherstellung des Geratebetriebs muss das
Bedienfeld entfernt und die Ricksetztaste des
Thermostats gedriickt werden. Dieser Eingriff ist
ausschlieBlich einem qualifizierten und autorisierten
Techniker vorbehalten.

. INSTALLATIONSANLEITUNGEN

3. HINWEISE FUR DEN
INSTALLATIONSTECHNIKER

LESEN SIE DIESE ANLEITUNG
AUFMERKSAM DURCH. SIE ENTHALT
WICHTIGE HINWEISE ZUR
INSTALLATIONS, GEBRAUCHS-UND
WARTUNGSSICHERHEIT DES GERATS.
NICHTBEACHTUNG WAS IST UNTEN
DARGESTELLT ERFULLEN KANN ZUR
BEEINTRACHTIGUNG DER SICHERHEIT
DER GERATE.

DER GERATEHERSTELLER IST NICHT
HAFTBAR FUR EVENTUELLE SCHADEN,
DIE DURCH MISSACHTUNG DER
NACHSTEHENDEN PFLICHTEN
VERURSACHT WERDEN.

Geratemodell feststellen. Das Modell ist an der
Verpackung und auf dem Schild der Geratedaten
vermerkt.

Installieren Sie das Gerat nur in gut belifteten
Raumen.

Der Schutzgrad der Maschine betragt IP X4, daher
darf sie nicht mit einem direkten Wasserstrahl oder
mit Hochdruck abgewaschen werden;

Die Maschine nicht in einer Umgebung mit
Temperaturen unter 0° C lassen;

Verdecken Sie die am Gerdt vorhandenen
Beltftungsschlitze und Abfl usséffnungen nicht.
Nehmen Sie keine unerlaubten Anderungen an den
Geratekomponenten vor.

L]

> B

4. BEZUGSNORMEN UND -GESETZE

Installieren Sie das Gerat in Ubereinstimmung mit
den geltenden Sicherheitsnormen im Land.

5. AUSPACKEN
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Uberpriifen Sie die Verpackung auf Schiaden und
fordern Sie ggf. den Spediteur zu einer Kontrolle der
Ware auf.

Entfernen Sie die Verpackung.

Ziehen Sie die Schutzfolie von den AulRenwanden ab.
Entfernen Sie eventuelle Klebstoffreste  mit
geeigneten Losungsmitteln.

Vor dem ersten Gebrauch, das Gerdat mit einem
Lappen, der mit Wasser und Bikarbonat oder einem
anderen neutralen Reiniger angefeuchtet wurde,
abwaschen und sorgfiltig trocken reiben.

6. GERATEAUFSTELLUNG

Die AuRenmalle des Gerats und die Position der
Anschlisse sind dem Installationsschema am Ende
dieser Anleitungen zu entnehmen.
Nivellieren Sie das Gerat
hohenverstellbaren FiRe

Das Gerat eignet sich nicht fir den Einbau.

Halten Sie einen Mindestabstand von 10 cm von den
angrenzenden Wanden ein.

Falls das Gerat in der Nahe von Wanden, Teilern,
Mobelstiicken, schmickenden Elementen, etz.,
mussen diese Elemente aus unentziindbarem Stoff
hergestellt sind.

Anderenfalls missen sie mit  passendem
unentziindbaren warmeisolierenden Stoff verkleidet
sein.

mithilfe der

7. ANSCHLUSSE
BEI NICHTEINHALTUNG DER
GEBRAUCHLICHEN
UNFALLSCHUTZMABNAHMEN
UBERNIMMT DER HERSTELLER KEINE

HAFTUNG.

Position und Abmessungen der Anschlisse sind dem

Installationsschema am Ende dieser Anleitungen zu

entnehmen.

ANSCHLUSS AN DAS STROMNETZ
ACHTUNG: DER GEBRAUCH VON
ADAPTERN, MEHRFACHSTECKDOSEN
UND VERLANGERUNGEN IST STRENG

VERBOTEN.

Priifen Sie, ob das Gerat auf die Spannung und die
Frequenz eingestellt ist, mit der es effektiv betrieben
wird. Kontrollieren Sie dazu das Schild der
Geratedaten.

Vor dem Gerat in einem leicht zuganglichen Ort, eine

allpolige Trennvorrichtung mit einem Kontaktabstand
Distanz, die fiir die vollstandige Trennung erlaubt
unter den Bedingungen der Uberspannungskategorie
[l installiert.

Verwenden Sie ein flexibles Versorgungskabel mit
einem Schutzmantel aus Gummi, das mindestens
dem Typ HO5 RN-F entsprechen muss.

SchlieBen Sie das Versorgungskabel an die
Klemmenleiste entsprechend dem mit dem Gerat
gelieferten Schaltplan an.

Klemmen Sie das Versorgungskabel
Kabelschelle fest.

Schiitzen Sie den gerdteexternen Abschnitt des
Versorgungskabels mit einem Metallrohr oder einem
steifen Kunststoffschlauch.

mit der

VERBINDUNG ZUR ERDE UND EINEM KNOTEN
POTENTIALAUSGLEICH

®schlieRen  Sie  das  Elektrogerdt an eine
funktionstlichtige Erdung an. Verbinden Sie den
Erdleiter mit der durch das Symbol markierten
Klemme neben der Eingangsklemmenleiste.
Yverbinden Sie die  Metallkonstruktion  des
Elektrogerdats mit  einem Potenzialausgleich.
Verbinden Sie den Leiter mit der durch das Symbol
markierten angeordnet an der AuBenseite der
Riickwand

ANSCHLUSS AN DIE WASSERLEITUNG

Vor dem Anschluss der Maschine an das Strom- und
Wassernetz, sicherstellen, dass die allgemeinen
Angaben und die vom Hersteller gelieferten Daten
und Merkmale des Typenschildes mit den ersteren
kompatibel sind.

Das Gerat wird mit einem Schlauch an die
Wasserleitung  angeschlossen.  Zwischen dem
Wasseranschluss und dem Magnetventil im Gerat
muss ein Absperrventil angebracht werden. Das
Absperrventil muss sich in der Nahe des Gerates
befinden.

Der Mindestdruck der Versorgung, der bei der letzten
Spulung (Durchflussdruck) am Wassereintritt der
Maschine gemessen wird, darf nicht unter 2 Bar
liegen, auch dann nicht, wenn auf der gleichen
Leitung andere Hahne gedffnet sind.

Um Druck-oder Fillverluste zu vermeiden, empfiehlt
es sich auf jeden Fall, dass jede Maschine Uber eine
eigene Leitung mit reduzierter Lange und einem
ausreichend grofRen Querschnitt verfiigt.

Sollte der Druck unter dem Mindestwert liegen, muss
eine zusatzliche Splilpumpe installiert werden, die als
Option erhaltlich ist.

Bei einem statischen Druck Giber 5 Bar, muss nach der
Versorgungsleitung ein Druckminderer montiert
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werden. Der Durchsatz der Versorgungsleitung der
Maschine darf nicht unter 20 I/Min liegen.

Stellen Sie nach dem Anschluss sicher, dass keine
Undichtigkeiten an den Verbindungsstellen vorliegen.
UM DIE GESCHIRRSPUHLMASCHINE MIT DEM
WASSERNETZ ZU VERBINDEN, SOLLEN NEUE ROHRE
BENUTZT WERDEN.

ANSCHLUSS AN DIE WASSERABFLUSSE

DAS ABLAUFROHR NICHT IN WANNEN,
WASCHBECKEN, USW. INSTALLIEREN.
Die Abflussleitungen missen aus bis zu 100 °C
hitzebestdandigen Materialien gefertigt sein. Der
Gerateboden darf nicht dem vom Warmwasserablauf
erzeugten Schwaden ausgesetzt werden.
Das Ablaufrohr muss durch den Einsatz eines Siphons
direkt an die Ablaufleitung angeschlossen werden.
Das Abflussrohr muss ohne gezogen, gebogen,
gedriickt, gequetscht oder sonst wie behindert zu
werden zur Grube geleitet werden.
DAS ENTLEEREN DER GRUBE ERFOLGT
DURCH SCHWERKRAFT, D. H. DER

£ | ABFLUSS MUSS SICH UNTERHALB DES
2] MASCHINENBODENS BEFINDEN.
Falls sich der Abfluss nicht unterhalb des

Maschinenbodens befindet, kann ein Modell mit

Abwasserpumpe benutzt werden (auf Anfrage
erhéltlich).
ey IN DIESEM FALL BETRAGT DIE
w MAXIMAL ZULASSIGE HOHE DES
l ABFLUSSES 1 METER. STETS PRUFEN,
DASS DER ABFLUSS RICHTIG

FUNKTIONIERT UND NICHT
VERSTOPFT IST.

8. EINSTELLUNGEN UND STEUERUNGEN

Die folgenden Einstellungs- und Kontrollarbeiten
dirfen ausschliefllich von ausgebildetem und
autorisiertem Fachpersonal vorgenommen werden.
Diese  miuissen mit groBter Sorgfalt und
Aufmerksamkeit vorgehen und geeignete
SchutzmaBnahmen treffen, wenn die Maschinen-
Schutzvorrichtungen umgangen werden.

Schaden aus falschen Einsatz des oder der
Dosiervorrichtungen oder nach einer falschen
manuellen Dosierung sind nicht durch die Garantie
abgedeckt.

Die Einstellungen miissen bei warmer Maschine mit
gut dosiertem Produkt vorgenommen werden.

Die Auswahl und die Dosierung des Spil- und des
Glanzmittels sind ausschlaggebend fiir ein gutes
Spulergebnis und die Lebensdauer des Gerates.

Nur Flassigprodukte fiir gewerblichen Einsatz mit
Schaumbremse verwenden.
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Die Temperatur des Spulbeckens ist auf 55/60°C
eingestellt.

Diese Temperatur unterstitzt die richtige Benutzung
der chemischen Merkmale aller industriellen
Spilmittel.

Die Boilertemperatur ist auf 87-90°C eingestellt.
Dieser Wert erlaubt die Optimierung der
Nachspilwassertemperatur wahrend der gesamten
Dauer des Nachspiilens.

Diese Einstellung sollte nicht gedndert werden.

GLANZMITTELDOSIERER

Das Gerat ist mit einem vollkommen automatisch
arbeitendem Glanzmitteldosierer ausgestattet.

Bevor das Gerat in Betrieb gesetzt wird, prifen, ob
sich das Saugrohr des Glanzmittels im Behalter
desselben befindet.

In der Herstellungsphase wird der Dosierer auf die
maximale Offnung eingestellt und muss danach auf
die jeweilige Wasserharte eingestellt werden.

Bevor die richtige Tensidmenge festgelegt wird, sollte
man mit einem entsprechenden Test den
Wasserhartegrad feststellen.

Falls die Wasserharte tGber 15°F. (franzosische Grad)
liegen sollte, raten wir zur Installation eines
Entkalkers vor dem Magnetventil der
Maschinenversorgung.

Einstellung:  Die  Stellschraube gegen den
Uhrzeigersinn drehen, um den Durchsatz zu erhéhen
und im Uhrzeigersinn um ihn zu senken. Eine
perfekte Dosierung kann man durch % -Drehungen
der Stellschraube erzielen.

MANUELLE EINFULLUNG DES SPULMITTELS

FUR DIE GENANNTEN
KONZENTRIERUNGEN AUSSCHLIEBLICH
SPEZIELLE, SCHAUMGEBREMSTE
SPULMITTEL BENUTZEN.
Die erforderliche Spllmittelmenge nach den
Anweisungen des Herstellers in das Spulbecken
geben.
Bei Verwendung eines Spulmittels in Pulverform
sollte es zur Vermeidung dunkler Flecken auf dem
Beckenboden gleichmaRig im Spilbecken verteilt und
nicht an einer einzigen Stelle konzentriert werden;
das Wasser umriihren.

DOSIERER FUR FLUSSIGSPULMITTEL (OPTION)

Die Installation einer automatischen
Spulmitteldosiereinrichtung wird stets empfohlen.

Genau den Anweisungen des Herstellers folgen. Die
in das Splilbecken gegebene Splilmittelmenge ist von
der Wassermenge abhéangig, die das Gerat wahrend



jeden Spulzyklus verbraucht.

Vor der Einstellung des Dosierers (Option) fiir das
Spllmittel, missen der Dosierer und das betreffende
Versorgungsrohr auf folgende Weise gefillt werden.
Der Maschine Spannung geben.

Der Dosierer ist ebenfalls mit dem Magnetventil des
Zu- und Ablaufs verbunden.

Den Uberlauf NICHT in die Ablauféffnung stecken
und das Wasser laufen lassen bis das transparente
Plastikrohr und der Dosierer gefullt sind.

Bevor der Dosierer eingestellt wird unter
Bezugnahme auf das Datenblatt des Produktes die
Konzentration des Spilmittels und die Wasserharte
der Versorgung kontrollieren.

EINSTELLUNG DES SPULMITTELDOSIERERS

Dreht man den Timer gegen den Uhrzeigersinn bis
zum Anschlag ist die Pumpe immer ausgeschalten,
drent man den Timer im Uhrzeigersinn bis zum
Anschlag, ist die Pumpe immer eingeschalten.

Die Zwischeneinstellungen der Pause — Arbeit sind im
nachfolgenden Schema vereinfacht wiedergegeben.
Wenn in die Maschine Wasser einlauft, gibt der
Dosierer die vom Installateur eingestellte Menge des
Spulmittels ab, da diese Steuerung parallel zum
Magnetventil des Zulaufs/Ablaufs arbeitet.

Wenn die Maschine nachspilt, immer (ber die
Freigabe des Magnetventils fir Zulauf/Ablauf, wird
mit dem Dosierer wieder Spllmittel in das Becken
gegeben.

Die Spilmittelmenge erweist sich als richtig, wenn
auf dem Geschirr nach dem Spilen keine
Schmutzreste mehr zu sehen sind.

Eine zu groBe Spillmittelmenge kann auBer einer
Schaumbildung im Spulbecken auch helle Streifen auf
dem Geschirr hinterlassen.

Den Uberlauf in seinen Sitz stecken und einige
Probezyklen durchfihren.

Mit einer schrittweisen Einstellung erzielt man die
besten Splilergebnisse.

FF- 3 ON
4 OFF-Z ON - —

5 OFF-1 ON

2 OFF- 4 ON
1 OFF- 5 ON

OFF ON

FUNKTIONSTEST

Bevor die Maschine effektiv benutzt wird, sollte man
sie mit der folgenden Verfahrensweise testen:
UBERPRUFUNG DES WASSERNIVEAUS:

In der Einlaufphase in das Spiilbecken muss die
Wasserzufuhr aufhoren, sobald sich das Niveau
mindestens 1 cm unter des Uberlaufs befindet.

Um den Heizwiderstand wahrend der Entleerung des
Spulbeckens zu schitzen, muss sich das Magnetventil
des Einlaufs wieder aktivieren, sobald sich das

Wasserniveau 2 cm Uber dem Heizwiderstand
befindet.

UBERPRUFUNG DER NACHSPULUNG

Die Dreharme der Nachspilungen missen sich frei
drehen und alle Disen missen einwandfrei
funktionieren.

UBERPRUFUNG DES SOULVORGANGS:

Das Spiilwasser muss mit hohem Druck Uber alle
Disen verteilt werden.

Die Dreharme des Spilvorgangs missen sich unter
dem Schub des Wasserdrucks frei drehen kénnen.
UBERPRUFUNG DER TEMPERATUREN:

Die Wassertemperaturen der Nachspilungen und
des Spiilvorgangs missen den Angaben des Kapitels
“Einstellungen und Steuerungen” entsprechen.
UBERPRUFUNG DES/DER DOSIERERS/DOSIERER:

Bei jedem Zyklus muss der Dosierer die richtige
Tensid- und/oder Spulmittelmenge ansaugen.

Hier sollte man sich daran erinnern, dass 8 cm des
transparenten Versorgungsrohrs mit dem
Querschnitt 5x8 mm etwa ein Gramm des Produkts
enthalten (1 cm3).

UBERPRUFUNG DER SPULERGEBNISSE:

Die Spilergebnisse missen sichtbar gut ausfallen und
der Spilvorgang muss die Beseitigung eines jeden
moglichen, fest auf der Oberfliche des Geschirrs
haftenden Restes gewahrleisten.

Das Nachspiilen muss kleine Schmutz- und
Spulmittelreste vom Geschirr abwaschen.
Nach beendetem Zyklus muss das Geschirr

vollkommen sauber sein und sobald man den Korb
aus der Maschine herauszieht durch Verdampfung
nahezu gleichzeitig trocken sein.

m. BEDIENUNGSANWEISUNGEN

9. HINWEISE FUR DEN BENUTZER

(L]

A

LESEN SIE DIESE ANLEITUNG
AUFMERKSAM DURCH. SIE ENTHALT
WICHTIGE HINWEISE ZUR
INSTALLATIONS, GEBRAUCHS-UND
WARTUNGSSICHERHEIT DES GERATS.
DER GERATEHERSTELLER IST NICHT
HAFTBAR FUR EVENTUELLE SCHADEN,
DIE DURCH MISSACHTUNG DER
NACHSTEHENDEN PFLICHTEN
VERURSACHT WERDEN.

BETREIBEN SIE DIE MASCHINE OHNE
PUMPE SCHUTZ FILTER NICHT

Fordern Sie Kundendienstleistungen nur bei den vom
Hersteller autorisierten Servicecentern an und
verlangen Sie Originalersatzteile.
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Das Gerat sollte zumindest zwei Mal jahrlich
gewartet wer-den. Wir raten zum Abschluss eines
Wartungsvertrags.

Das Gerat ist flr den gewerblichen Gebrauch durch
geschultes Personal bestimmt.

Uberwachen Sie das Gerit wihrend des Betriebs.
Beachten Sie bei der Reinigung die Anweisungen im
Kapitel “REINIGUNGSANWEISUNGEN".

Nehmen Sie keine unerlaubten Anderungen an den
Geratekomponenten vor.

Bewahren Sie diese Anleitung an einem sicheren und
bekannten Ort auf, damit sie wahrend der
Nutzungsdauer des Gerats eingesehen werden kann.
Installation und Wartung des Gerats sind durch
qualifiziertes und vom Hersteller autorisiertes
Personal entsprechend den einschlagigen
Sicherheitsbestimmungen und diesen Anleitungen
vorzunehmen.

10.DEN GESCHIRRKORB BELADEN

Damit das Gerat einwandfrei funktioniert, beachten
Sie bitte folgende Hinweise:

Verwenden Sie einen passenden Korb; beladen Sie
ihn nicht zu voll und stapeln Sie die Geschirrteile
nicht Gibereinander;

Entfernen Sie grobe und anhaftende Riickstande vom

Geschirr, bevor Sie es in die Spilmaschine
einraumen;

Stellen Sie die leeren Behalter umgekehrt in den
Korb;

Stellen Sie Teller und flaches Geschirr mit nach oben
geneigter Innenflache schrag in den Tellerkorb;
BESTECK SOLLTE MIT DEM GRIFF NACH OBEN
UND/ODER HORIZONTAL IN DEN BESTECKKOCHER
GESTELLT WERDEN

Rdaumen Sie Silber- und Edelstahlbesteck nicht in
denselben Besteckkorb ein, um zu verhindern, dass
das Silber anlauft und der Edelstahl Rostflecken
bekommt;

Das Spllgut sollte moglichst sofort nach dem
Gebrauch gesplilt werden, damit die Riickstande
nicht antrocknen und anhaften;

Spilen Sie nur bruchfestes und
splilmaschinengeeignetes Geschirr in der Maschine;

11.INBETRIEBNAHME

Mit dem Hauptschalter vor dem Gerat Spannung
geben.

Den Wasserhahn 6ffnen.

Prifen, ob sich Filter und Uberlauf in ihrem Sitz
befinden.

A

Die Tir schlieRen und den Schalter 2 driicken; der
Wassereinlauf und die eventuelle Spllmittelabgabe
werden gestartet.

Nach beendetem Einlauf (2 bis 4 Minuten, je nach
Modell und Versorgungsdruck) schalten sich
automatisch die Heizwiderstande und der Boiler und
nach Erreichen der Boilertemperatur (etwa 90°C)
auch der Heizwiderstand des Beckens ein.

WENN DIE MASCHINE IN BETRIEB IST, IM
BEDARFSFALL, DIE TUR NICHT zU

SCHNELL OFFNEN.
Auch wenn das Gerat (ber einen Sicherheitsschalter
gegen Zwangsoffnungen verfligt, konnte der

Bediener bei einem voreiligen Eingriff trotzdem von
Wasserspritzern getroffen werden.

NORMALER BETRIOEBSZYKLUS

Nach dem die Maschine wie im Abschnitt "
INBETRIEBNAHME” beschrieben, vorbereitet ist, fir
die normalen Spiilzyklen wie folgt vorgehen:

Den Korb mit dem zu spiilenden Geschirr einschieben
und die Tiir schlieRen;

Den langen oder den kurzer Zyklus wéhlen (taste 6),
die Taste Zyklusstart 2 driicken; die Einschaltung der
Kontrollleuchte 4 zeigt an, dass die Maschine den
eingegebenen Arbeitszyklus ausfiihrt;

Falls einer zufalligen Eroffnung der Tiir, unterbricht
sich der Zyklus und die Kontrolllampe Nr. 4 blitzt in
Abstdnden von 1 Sekunde. Wenn die Tiur wieder zu
ist, wird der Zyklus wieder von selben Punkt
anfangen.

Nach beendetem Spilvorgang schaltet sich die

" Kontrollleuchte des Zyklus (4) aus.
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Die Klappe offnen, den Korb mit dem sauberen
Geschirr  herausziehen und  einen bereits
vorbereiteten Korb fiir den nachsten Spililvorgang in
das Becken stellen.

Mindestens zweimal taglich, oder wo
Bekanntmachung Tribung und Verdichtung des
Waschwassers durch libermafRige Konzentration der
Schmutzpartikel in der Schwebe, ist es notwendig, es
zu erneuern.

Waschen unter diesen Bedingungen beinhaltet
wachsende Verschwendung von Waschmittel, Tensid
und Energie, zu Lasten der Qualitat der Wasche

ABLAUFPUMPE

Das Zuviel an Wasser, das wahrend der Splilungen in
das Becken tritt, wird automatisch abgeleitet.

Fir den Ablauf des ganzen Wassers im Becken, wie
folgt vorgehen:

Den Uberlauf entfernen (nicht den Filter)

Die Maschine Uber den Schalter ON-OFF 2



ausschalten.

Fir die erforderliche Zeit die Taste 3 gedriickt halten.
Die Leuchte 4 einschaltet sich der Ablaufpumpe
Zyklus dauert 2 20“.

Entfernen den Filter un den Becken zu putzen.

Bei den Modellen mit einer Entkalkungsanlage des
einlaufenden Wassers und die auBerdem mit einer
Ablaufpumpe ausgeristet sind, erfolgt die Entleerung
des Beckens wahrend des Regenerierungszyklus
automatisch.

KALTE SPULUNG

Die Spiulmaschinen mit traditionellan Spilung
verfligen (iber eine zusatzliche Kaltnachspilung.
Wenn die Spilung zu Ende kommt (die
Washprogramme kontrolllampe 4 erloschen ist),
machen Sie als Folge:

Versichern Sie sich dass, die Tir zu ist, dann driicken
Sie den Knopf 9.

Halten Sie den Knopf gedriickt fiir die gewlinschte
Zeit, dann entspannen Sie ihn.

Warten Sie einige Sekunden bevor
herauszuziehen.

den korb

ENTKALKUNG UND REGENERIERUNG DER HARZE:

Einige Geschirrspllermodelle sind mit einer Anlage
zur Entkalkung am Wassereinlauf und fir die
Regenerierung der lonenaustauschharze in
salzhaltigem Wasser ausgeristet.

ENTKALKUNG: die Anlage entkalkt das ganze
einlaufende Wasser, das durch den Boiler lduft (ohne
Eingriffe von auBen).

REGENERIERUNG DER HARZE: in regelmadRigen
Zeitabstidnden, die von der Harte des einlaufenden
Wassers abhdngen (siehe Tabelle) muss eine
Regenerierung der lonenaustauschharze im Entkalker
wie folgt, vorgenommen werden:

Die machine ist Regenerierungzyklus jeder 60 zyklen
programmiert. Wenn die Regenerierung wendig ist,
blinkt die Leuchte 8.
Die Maschine uber
ausschalten.

durch Entfernen des Uberlaufs das Becken leeren. Bei
Machine mit Ablaufpumpe muss man 7 drucken Der
Aublaufzyklus und der Regenerierungzyklus fangen
nacheinander.

Bei leerem Becken die Gewindekappe (sie befindet

den Schalter ON-OFF 2

sich im Beckenboden) abschrauben und 1 kg
Natriumchlorid (grobes Kochsalz) einflllen. Im
allgemeinen  reicht eine  Fillung fir %

Regenerierungen.

Die Tir schlieBen und die Taste 7 drlicken bis die
Kontrollleuchte 8 eingeschaltet bleibt.

Wenn man die Tir zufélling aufmacht, Beender sich
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der regenerierungzyklus. Die Leuchte 8 blinkt jeder
sekunde. Wenn man die Tir zumacht, fangt der
Zyklus wiederan.

Nach etwa 20" zeigt die Ausschaltung der
Kontrollleuchte 8 das Ende der Regenerierung an.
Unter Befolgen der Anweisungen des Abschnitts
“INBETRIEBNAHME” kann die normale Arbeit wieder
aufgenommen werden.

Hinweis : Die Regenerierung sollte wahrend der
Stillstandszeiten durchgefiihrt werden. Die in den
festgelegten Zeitabstanden unterbliebene
Regenerierung flihrt zur Verstopfung des Entkalkers
und folglich zu einem reduzierten Wasserzulauf zu
den Spildisen.

DIE AUTONOMIE DES ENTKALKERS HANGT VON DER
EIGENSCHAFTEN DES ZULAUFWASSERS AB.

Wenn die Wasserharte hoher als 40°F ist, empfehlt
man  keine  Spllmaschine mit eingebautem
Wasserentharter zu benutzen. In diesem Fall
empfehlen wir einen getrennten Wasserentharter
einzubauen, der eine Kapazitdt von mindestens 12
Litern hat.

12.STILLSTANDZEITEN

Gehen Sie vor einer geplanten Stillstandzeit des
Gerats wie folgt vor:

Reinigen Sie das Gerat griindlich.

Wischen Sie samtliche Edelstahlfl dchen mit einem
kurz zuvor in Vaselinedl getrankten Tuch ab, um
einen Schutzfilm aufzubringen.
SchlieRen Sie die dem Gerat
Haupthdhne oder -schalter.

Falls die Maschine fiir langere Zeit nicht benutzt wird,
das Wasser aus dem Boiler und der Elektropumpe
ablassen und auf die Oberflaichen aus Edelstahl
Vaselinedl auftragen.

vorgeschalteten

Gehen Sie nach einer langeren Stillstandzeit des
Gerats wie folgt vor:

Kontrollieren Sie das Gerat, bevor Sie es wieder in
Betrieb nehmen.

Setzen Sie die Elektrogerate bei Mindesttemperatur
flr wenigstens 60 Minuten in Betrieb.

Iv. REINIGUNGSANLEITUNGEN

13.REINIGUNGSHINWEISE



I!!” LESEN SIE DIESE ANLEITUNG )
AUFMERKSAM DURCH. SIE ENTHALT
WICHTIGE HINWEISE ZUR
INSTALLATIONS, GEBRAUCHS-UND
WARTUNGSSICHERHEIT DES GERATS.
DER GERATEHERSTELLER IST NICHT
HAFTBAR FUR EVENTUELLE SCHADEN,
DIE DURCH MISSACHTUNG DER
NACHSTEHENDEN PFLICHTEN
VERURSACHT WERDEN.
VOR DURCHFUHRUNG JEDES EINGRIFFS
MUSS DIE EVENTUELL VORHAN-DENE
STROMZUFUHR ZUM GERAT GETRENNT
WERDEN.
Reinigen Sie taglich die AuBen achen aus
mattiertem Edelstahl, die Flachen der Garbecken und
der Kochplatten.
Beauftragen Sie einen autorisierten Techniker
mindestens zwei Mal im Jahr mit der Reinigung des
Gerateinneren.
Verwenden Sie keine korrosiven Produkte, um den
Boden unter dem Gerat zu reinigen.
Waschen Sie das Gerat nicht mit Spritzwasser oder
Ho-chdruckwasserstrahlen.

MATTIERTE EDELSTAHLFLACHEN

Reinigen Sie die Flachen mit einem Tuch oder
Schwamm und verwenden Sie dazu Wasser und
handelstibliche  Reiniger ohne  Scheuermittel.
Wischen Sie mit dem Tuch im Verlauf der
Mattierung. Mehrmals nachspiilen und anschlielend
sorgfaltig abtrocknen.

Keine Kratzschwdamme
Metallgegenstande verwenden.
Verwenden Sie keine chemischen Produkte, die Chlor
enthalten.

Verwenden Sie keine spitzen Gegenstidnde, die die
Flachen einritzen und beschadigen kénnen.

oder andere

TANK

Entfernen Sie das Uberlauf-Rohr, aus dem Auspuff-
Hafen. Wenn die Wanne komplett geleert wird,
reinigen Sie grindlich unten, entfernen alle
Lebensmittel oder Feststoffe.

Erst nachdem Sie dies getan haben, entfernen Sie
den Filter mit Vorsicht, um Speisereste verstrickt in
die Maschen des Filters vor dem Absturz in die
Ansaugo6ffnung der Pumpe zu verhindern.

Bringen Sie zur Reinigung der Becken das Wasser
zum Kochen und fligen Sie nach Bedarf entfettende
Produkte zu.

Entfernen Sie mogliche Kalksteinablagerungen mit
den ent-sprechenden Produkten.

Die Kérbe, den Uberlauf und den Filter ausbauen und

A

reinigen.
Die Spil- und Klarspiilarme und -diisen reinigen.

v. WARTUNGSANLEITUNGEN

14.HINWEISE FUR DEN
WARTUNGSTECHNIKER

DER GERATEHERSTELLER IST NICHT
HAFTBAR FUR EVENTUELLE SCHADEN,
DIE DURCH MISSACHTUNG DER
NACHSTEHENDEN PFLICHTEN
VERURSACHT WERDEN.
VOR WARTUNGSARBEITEN JEDER ART
A DAS WASSER VOLLSTANDIG ABLASSEN,
DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN UND
DAS EXTERNE WASSERVENTIL
SCHLIEREN.
KEINEN DRUCKWASSERSTRAHL

A BENUTZEN, DA DIESER DIE ELEKTRISCHE

ANLAGE BESCHADIGEN KONNTE.
Die AuRenflachen erst im abgekihlten Zustand mit
speziellen Edelstahl-Pflegeprodukten reinigen.
Bei Vereisungsgefahr das Wasser aus dem Boiler und
der Spilpumpe ablassen.
Geratemodell feststellen. Das Modell ist an der
Verpackung und auf dem Schild der Geratedaten
vermerkt.
Nehmen Sie keine unerlaubten Anderungen an den
Geratekomponenten vor.
Installation und Wartung des Geradts sind durch
qualifiziertes und vom Hersteller autorisiertes
Personal entsprechend den einschlagigen
Sicherheitsbestimmungen und diesen Anleitungen
vorzunehmen.

15.INBETRIEBNAHME
Siehe Kapitel “Installationsanleitungen”.

16. ABHILFE BEI BETRIEBSSTORUNGEN

WENN DER SCHALTER AUF ON STEHT, SETZT SICH
DIE MASCHINE NICHT IN BETRIEB

Mogliche Ursachen:
- Das Versorgungsnetz hat keine Spannung.
Der Hauptschalter ist abgestellt oder
" entsprechenden Sicherungen sind durchgebrannt;
- Das Anschlusskabel der Maschine ist unterbrochen;
- In der Klemmleiste der Bedienblende sind Leiter

die
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gelockert;
- Der Leitungsschalter der Maschine ist ohne Wirkung;
- Die Leiterkontakte sind wirkungslos;
- Der Mikroschalter der Tur funktioniert nicht;
- Elektronische Karte beschadigt;

IN DAS SPULBECKEN LAUFT KEIN WASSER

Mogliche Ursachen:
Das Wasserversorgungsnetz ist ohne Wasser oder
" der Hahn ist geschlossen;
- Einlaufrohr geknickt oder gequetscht;
- Filter des Magnetventils verschmutzt;
- Spule des Magnetventils defekt;
- Kolben des Magnetventils sitzt fest;
- Defekte Anschlisse auf dem Kreislauf;
- Der Druckwaéchter ist defekt;
- Elektronische Karte beschadigt;

IN DAS SPULBECKEN LAUFT UNUNTERBROCHEN
WASSER

Mogliche Ursachen:
- Das Magnetventil ist innen verschmutzt;
- Membran gerissen;
- Der Kolben gleitet nicht in seinem Sitz;
Verbindung zwischen Rohr und Druckwachter ist
" undicht;
- Luftklappe oder Rohr haben ein Loch;
Im Druckwéachter oder im Rohr der Luftzufuhr
" befindet sich Wasser;
- Druckverlust im Druckwachter;
- Der Druckwaéchter ist defekt;
- Elektronische Karte beschadigt;

DAS WASSER ERWARMT SICH NICHT (MASCHINE
EINPHASIG)

Mogliche Ursachen:
- Boilerthermostat defekt;
- Beckenthermostat defekt;
- Sicherheitsthermostat defekt;
- Druckwachterkontakt defekt;
- Sicherheitsthermostat hat angesprochen;
- Verbindungen oder Leiter defekt;
- Heizwiderstand des Boilers defekt;
- Heizwiderstand des Beckens defekt.

DAS WASSER ERWARMT SICH NICHT (MASCHINE
DREIPHASIG)

Mogliche Ursachen:
- An der Relaisspule fehlt eine Phase;
- Relaisspule unterbrochen;
- Boilerthermostat defekt;
- Druckwéchterkontakt defekt;

- Verbindungen oder Leiter defekt;
- Verbindungen oder Leiter defekt;
Falscher Anschluss der
" Heizwiderstandes
- Heizwiderstand des Boilers defekt;
- Heizwiderstand des Beckens defekt;
- Heizwiderstand des Beckens defekt.
- Verbindungen oder Leiter ineffizient;
Der Thermostat des Beckens steht auf “O” (OFF) oder
" st beschadigt;
- Ungeeigneter Kontakt am Boilerthermostat.

Klemmen des

DAS WASSER ERWARMIT SICH ZU STARK

Mogliche Ursachen:

Die Kontakte des Thermostats des Boilers und/oder
- des Beckens sind in der Stellung “Geschlossen”

blockiert.

Auch wenn die Spule keine Spannung erhalt, ist das
" Relais in der Stellung “Geschlossen” geblieben;

DIE ELEKTROPUMPE SPULVORGANGS

FUNKTIONIERT NICHT

DES

Mogliche Ursachen:
- Uberlastschutz abgetrennt;
- Der Mikroschalter der Tur funktioniert nicht;
- Elektronische Karte beschadigt;
- Defekte Kondensator;
- Defekte Motorwicklung.
Der Rotor dreht sich nur schwer und die Aufnahme
i steigt Uber den Nennwert;
- Der Rotor des Motors ist blockiert;
- Im Becken befindet sich zu wenig Wasser;
- Der Saugfilter der Pumpe ist verschmutzt;
- Die Pumpe und die Dreharme sind verschmutzt;

DIE MASCHINE SPULT NICHT NACH

Mogliche Ursachen:
- Im Wasserversorgungsnetz fehlt Wasser;
- Hahn teilweise geschlossen;
- Einlaufrohr geknickt oder gequetscht;
- Filter des Magnetventils verschmutzt;
- Spule des Magnetventils unterbrochen;
- Kolben des Magnetventils sitzt fest;
- Zu wenig Leitungsdruck;
Defekte Verbindungen oder ineffiziente Leiter auf
" dem Kreislauf der Spule;
Der Nocken des Programmierers schliefSt nicht den
" betreffenden Kontakt;
Manuelle Taste kaltes Nachspiilen (wo vorgesehen)
~ defekt;
- Der Mikroschalter der Tur funktioniert nicht;
- Elektronische Karte beschadigt;
- Spulkreislauf durch Kalkablagerung verstopft;
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- Spriihdiisen verstopft oder Dreharme blockiert;

DIE MASCHINE SPULT UNUNTERBROCHEN NACH

Mogliche Ursachen:
- Das Magnetventil ist innen verschmutzt;
- Membran gerissen;
- Kolben des Magnetventils sitzt fest;
- Elektronische Karte beschadigt;

DIE SPULERGEBNISSE
ZUFRIEDENSTELLEND

SIND

Mogliche Ursachen:
- Elektropumpe defekt oder beschadigt;
- Das Spulmittel eignet sich nicht fiir Geschirrspiiler.
- Im Becken fehlt Spllmittel;
- Laufrader verstopft oder beschadigt.
- Laufrad des Splilvorgangs blockiert;
- Unzureichende Wassertemperatur;
- Geschirr in falscher Stellung geladen;
- UnsachgemaRer Gebrauch der Koérbe;
Unwirksames Nachspiilen, auf dem Geschirr sind
" noch Schmutzreste;
- Teilweise verstopfte Schlitze;
- Teller oder anderes Geschirr gestapelt.
Angetrockneter Schmutz auf dem Geschirr nach
" einem verspatetem Spilen.
- Ineffizienter Splilvorgang.
- Ineffizientes Nachspiilen
zu hartes Wasser fir das Nachspiilen, enthalt zu viel
" Kalziumsalz und Magnesium
- Zu starke Tensidkonzentration im Nachspilwasser.
Fir  industrielle  Geschirrspliler  ungeeignetes
i Spulmittel oder Tensid;
- Zu niedrige Temperatur des Splilwasser;

DER HYDRAULISCHE DOSIERER DER TENSIDE
FUNKTIONIERT NICHT

Mogliche Ursachen:
- Das transparente Saugrohr ist geknickt;
- Das Saugrohr hat ein Loch;

Das Saugrohr hat keinen
i Schlauchhalter;
- Sauganschlussstutzen des Dosierers undicht.
- Niedriger Leitungsdruck;

festen Halt am

DER ELEKTRISCHE DOSIERER DES SPULMITTELS
FUNKTIONIERT NICHT

Mogliche Ursachen:
- Innenrohr des Dosierers gebrochen;
- Saugrohr geknickt oder beschadigt;

Defekte Verbindung oder ineffiziente Leiter auf dem
" Kreislauf der Motorspule;

NICHT

_ Der Nocken des Programmierers schliel3t nicht den
elektrischen Kontakt des Einlaufs/der Spilung;

DER REGENERIERUNGSZYKLUS ERFOLGT NICHT

Mogliche Ursachen:
Das Wasserversorgungsnetz ist ohne Wasser oder
" der Hahn ist geschlossen;
- Einlaufrohr geknickt oder gequetscht;
- Filter des Magnetventils verschmutzt;
- Spule des Magnetventils unterbrochen;
- Kolben des Magnetventils blockiert;
Defekte Verbindungen auf dem elektrischen Kreislauf
" der Spule;
Die  betreffende Taste speist nicht den
- Programmierer oder der Drehschalter hat keinen
Kontakt;
Schalter ON-OFF speist in der Stellung OFF nicht die
" Taste Regenerierung;
- Unterbrochene Spule;

DIE ABLAUFPUMPE FUNKTIONIERT NICHT

Mogliche Ursachen:
- Unterbrochene Spule;
- Verstopfte Pumpe;
- Laufrad des Ablaufpumpe beschadigt;
- Ablaufschlauch verstopft;
- Drehschalter defekt;
- Ablauftaste defekt;
- Elektronische Karte beschadigt;
- Der Druckwachter ist ausgel6st;

17.ERSATZ VON BAUTEILEN

HINWEISE FUR DEN ERSATZ VON BAUTEILEN

A\
A\

18.REINIGUNG DER INNEREN GERATETEILE

VOR WARTUNGSARBEITEN JEDER ART
DAS WASSER VOLLSTANDIG ABLASSEN,
DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN UND
DAS EXTERNE WASSERVENTIL
SCHLIEBEN.

STELLEN SIE NACH DEM ERSATZ EINER
KOMPONENTE DES STROMKREISES
IHREN KORREKTEN ANSCHLUSS AN DIE
VERKABELUNG SICHER.

Kontrollieren Sie den Zustand der inneren

Gerateteile.
Entfernen Sie die Riickstande etwaiger Unreinheiten.
Alle 2-3 Tage sind die Laufrdader der Spilung zu
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demontieren und auf feste Fremdkorper oder interne
Verkrustungen hin zu Gberpriifen; auch die Schlitze
prifen und gegebenenfalls griindlich reinigen.
Sicherstellen das der Dreharm sich ungehindert
dreht.

Falls die Offnungen der Diisen mit festen Teilchen
verstopft sind, kdnnen sie mit einer schmalen Spitze
entfernt werden.

Die Innenflaichen der Maschine sollten nur mit
reinem Wasser abgewaschen werden.

Die eventuelle Entkrustung des Spiilbeckens kann
von einem spezialisierten Techniker durchgefihrt
werden.

19. HAUPTKOMPONENTEN

- Elektropumpe

- Laufrader waschen und spiilen
- Boilers;

- Heizwiderstand des Beckens;

- Heizwiderstand des Boilers;

- Elektroinstallation




RU - YCTAHOBKA - 3KCNNYATAUUA - TEXHUYHECKOE

OBCNYXKUBAHUE

.. OBLUME MEPbI
NPEAOCTOPOXHOCTU

I!_!I BHUMATE/IbHO O3HAKOMBbTECb C

|___| AOAHHbIM PYKOBOACTBOM. B HEM

NPUBEAEHA BAXXHAA MHOGOPMALIUA O
BE3ONACHOW YCTAHOBKE,
3KCNNYATALUU N TEXHUHECKOM
OBCNY}XUBAHWUU OBOPYJOBAHMUS.
HECOBNIOAEHUE NPUBEAEHHbBIX
BbILLEE MPABU/ MOXET
OTPULATENIbHO CKA3ATbCA HA
BE3ONACHOCTU O6OPY/JOBAHMUSA.
NPOU3BOAUTENb OGOPYOBAHUA HE
HECET OTBETCTBEHHOCTMU 3A ErO
BO3MOXHOE NOBPEX/AEHWE B
PE3Y/NIbTATE HECOBNIOAEHUA
YKA3AHHbDIX BbILLE TPEBOBAHWUMN.
OPUTUHA/IbHBIM AA3bIKOM 3TOrO
JOKYMEHTA ABNAETCA UTANbAHCKUA
A3blK; MO3TOMY, B CTYYAE
PACXOXAEHWM NN COMHEHUMN,
3ANPOCUTE Y NPOU3BOAUTENA
OPUTMHAN AOKYMEHTA.

NPU MOHTAXE, YCTAHOBKE U/UNU
SUKCALUUN, NOAKNOYEHUU K CETH
3NEKTPONUTAHUA HEOBXOANMO
COBNIOAATb ONPEAENEHHBIE MEPbBI
NPEAOCTOPOXHOCTWU. CM. PA3AEN
«UHCTPYKLIUM MO YCTAHOBKE».
NPU OYUCTKE OBOPYIOBAHUA
CNEAYET COBNIOAATD
OMPEAENEHHBIE MEPbDI
NPEAOCTOPOXHOCTW. CM. PASAEN
«UHCTPYKLUM MO OYUCTKE».
CUMBO/1 "ONACHOE HAMPAXEHUE"
HAXOAUTCA HA NAHENAX, KOTOPbIE
JAIOT AOCTYN K TOKOBEAYLLIUM
YACTAM

> B B B BB

3T0 PyKOBOACTBO HEOBXOAMMO XPaHUTbL B HAAEKHOM
M NerkoAoCTynHOM mecTe C Tem, YTobbl obpaluathben
K HeMy Ha NpOTAXKEHUM nepuoga 3SKcnayaTauuu
obopypoBaHus.
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[daHHoe  obopypoBaHWe  npegHasHayeHo  ANA
npurotoBneHna nuwy. OHO npegHasHayeHo ANn
NPOMbILINIEHHOTO MUcnonb3oBaHMA. Jlioboe WHoe
NPMMeHeHNe CYMTaeTca WCMNONb30BaHMEM He Mo
Ha3HavYeHuIo.

K paboTte c AaHHbIM 06OpPyAOBaHMEM He AOJIXKHbI
[0nNycKaTbCa Mua (BKAOYas geteit) ¢ pusnyeckmmu,
CEHCOPHbIMU WU YMCTBEHHbIMU HeZlocTaTKamu Mbo
nvua, He obnagaoue AOCTaTOUYHbIM OMbITOM W
3HaAHUAMM.

UcknioueHnem ABAAeTca CAyyald, Korga  auuo,
oTBeTCTBEHHOe 3a uUx besonacHoCTb, byaeT cneanTtb
3a ux pabotoir nmMbo npoBeAeT WMHCTPYKTaX Mo
3KcnayaTauum obopyaoBaHus.

MNepcoHan, paboTalOWmUii € MaWWHOWN, [AO0MKEH
nponTM cneuunanbHoe obyyeHue. He ocTtasnainTe
paboTatoLLyto MalumHy 6e3 npucmoTpa.

COoOTBETCTBMMU C
pasgene

MpousBeanTe  OYMCTKY B
PEKOMEHZAUMAMM,  YKasaHHbIMM B
MHCTPYKLUWW NO OYNCTKE.

He ocraBnante npubop 6es
npucyTcTBUM aeten u ybeautecs,
NCMONb3YIOT €r0 UM UTPAIOT C HUM.

npucmoTpa B
YTO OHM He

O6opyaoBaHMe HeobXxoAMMO YCTaHaB/AMBaTb TOJ/IbKO
B XOPOLLUO NPOBETPMBAEMbIX MOMELLEHUSAX.
HenpaBuabHaa BeHTUAAUMA BedeT K acduKcuu.
3anpeLaeTca 3aKpbiBaTb BEHTUAALMOHHYIO CUCTEMY
NomeLLeHUA, B KOTOpom ByaeT yCTaHOBAEHO AaHHoe
obopyaosaHue. He 3aKpblBaiiTe BEHTUAALMOHHbIE
OoTBEPCTMA M [AbIMOOTBOA [AaHHOro annaparta U
Apyroro obopyaosaHus.

B cayyae  HeucnpaBHOCTM  WAM MOIOMKM
obopypoBaHMA MeEpeKpouTe KpaH, OTCeKatlowmi
nogayy rasa, W/MAM  OTKAOHMUTE  TaBHbIN
BbIK/IOYATENb 3/IEKTPONUTAHNA, YCTAHOB/IEHHbIE Hag,
annapaTom.

B  c/Ayyae  HeMCRNpaBHOCTM WM MOJIOMKM
obopynoBaHMA MeEpPeKpouTe KpaH, OTCeKalowmi
nogayy rasa, W/MAM  OTKAOHMUTE  TaBHbIN

BbIK/TIOYATE/Ib INNEKTPONMUTAHUA, YCTAHOBJ/IEHHbIE Ha/
annapaTtom.



1. COAYA YNAKOBKU B YTU/1bCbIPbE U
YTUNNU3ALUNA OBOPYOBAHUA

YINAKOBKA

YnakoBKa MW3roTOB/leHA M3 3KOJOMMYECKU HUCTbIX

maTepuanos. [nacTMKoBble AeTanu, noasexaume

NOBTOPHOMY MCMONb30BaHUIO:

Mpo3payHasa 06103KKa, NakeTbl U3-NOA PYKOBOACTBA
- NO 3KcnayaTaumu n GopPCyHOK (M3 nonnstuneHa - PE)

- YnaKkoBoYHas neHTa (M3 noamnponuaeHa - PP) .
HE OCTABNAMNTE 3/IEMEHTDI
YNAKOBKU (NIACTUKOBBIE NMAKETbI,
NEHONANACT, rBO3AU U T.MN.) B
AOCTYNHOM ANA AETEN U
AOMALLUHUX XXUBOTHbIX MECTE,
MOCKOJ1bKY OHM ABNAKOTCA
MNOTEHLUMANNBHO OMNACHbIMMW.

OBbOPY/JOBAHUE

Annapat 6osee yem Ha 90% COCTOUT U3 NOANEXKALLUX
NOBTOPHOMY NCNONb30BaHMUIO MEeTaNNINYECKNX
MaTepuanos (Hep:kaBetoLLan CTanb,
aNtOMUHUPOBAHHbIA METANIMYECKUIA TIUCT, Medpb....) .
YTunumsauyma obopyaosaHMA [ONKHA OCYLLECTBAATLCA
B COOTBETCTBUM C AEUCTBYIOWMMU HOPMAMMU.

MNepen ytunusauymeir obopyaoBaHMA HeobXxoAUMO
YCTPaHUTb t0OY0 BO3MOMKHOCTb €ro C/Ay4amHOro
3anycka.

He BbliMBaliTe B OKPY!KaloLLYIO cpesy.

CUMBO/1 NEPEYEPKHYTOrO
MYCOPHOTO fILLIUKA HA
OBOPYIOBAHUM INBO HA YNAKOBKE
YKA3bIBAET, YTO OGOPYJOBAHUE B
KOHLIE CBOEM }XMU3HU NONKHO
COBUPATbCA OTAENIbHO OT APYIUX
OTXO/A0B.

OPTAHM3ALIMA N PYKOBO/ACTBO PA3AE/IbHbIM
C6E0POM OTXO/10B MO OKOHYAHUMU
3KCNNYATALMU JAHHOIO OGOPY0OBAHUA
OCYLLIECTBNAKOTCA U3rOTOBUTE/IEM.
NO3TOMY NOJIb3OBATE/Ib, HAMEPEBAIOLLMIACA
COATb IAHHOE U3AENUE B YTU/IbCbIPBE,
DOMKEH OBPATUTBCA K U3TOTOBUTE/IO U
CNENOBATb NPOLEAYPE, PA3SPABOTAHHOM UM
DS OBECMEYEHMSA PA3AENBHOIO CEOPA
OTXOA0B OGOPYJOBAHUA, OTCNY}KMUBLUErO
CBOM CPOK.

PA3ENbHbINA CEOP NO3BONAET U3BEXATb
BO3MOHbIX HETATUBHbIX NOCNEACTBUA ANA

OKPY}AIOLLEN CPEABI U 30,0POBbA YE/IOBEKA U
CNOCOBCTBYET NOBTOPHOMY UCIMOJ1b3OBAHUIO
M / WIN NEPEPABOTKE MATEPWANOB,
COCTAB/IAIOLLUX MPOAVKTA.

HEMPABW/IbHAA YTUNTU3ALUA USOAENUA
BNALENbLEM BEYET 3A COBOM
AAMUWHUCTPATUBHbIE CAHKLU UMW,
NPEAYCMOTPEHHbIE AEACTBYIOLLUM
3AKOHOAATE/IbCTBOM.

2. NMPEAOXPAHUTENbLHbLIE YCTPOUCTBA

MPEAOXPAHUTE/IbHbIA TEPMOCTAT
NPOU3BOAUTE/Ib OBOPYAOBAHUA HE
HECET OTBETCTBEHHOCTU 3A ErO
BO3MOXHOE NOBPEXXAEHUE B
PE3Y/IbTATE HECOBZIIOAEHUA
YKA3AHHbIX BbILLE TPEBOBAHUN.
AnnapaT OCHaLLEH 3aLUMUTHbIM TEPMOCTATOM C PYYHOW
NnepeycTaHOBKOM, MNPEKpalWalowmum Harpes B TOM
cnyydae, ecnn paboyas TemnepaTypa npeBbiaeT
MaKCMManbHOe A0MYyCTUMOE 3HaYeHMe.
Y106bI BO306HOBUTL paboTy annapaTta, HEOb6xoAMMO
CHATb MaHeNb YNPaBAEHWUA M HaxKaTb Ha KHOMKY
nepeycTaHoOBKM TepmocTaTa. [laHHyi onepauuto
MOMKET BbINONHATb TO/IbKO KBAaNMOULMPOBAHHbLIA U
YNONHOMOYEHHbI TEXHUYECKUIA Cneumanmcr.

n.  UHCTPYKUUU NO YCTAHOBKE

3. UHCTPYRUWW ONA MACTEPA NO
MOHTARY

BHUMATE/IbHO O3HAKOMbBTECbH C
JAHHbIM PYKOBOZICTBOM. B HEM
NPUBEAEHA BAXHAAl UHGOPMALUA O
BE3OMNACHOWM YCTAHOBKE,
3KCNNYATALUU U TEXHUYECKOM
OBCNTYXUBAHUWN OBOPYJOBAHMUA.
HECOBNIOAEHUE NMPUBEAEHHbIX
BbILLIE MPABUN MOXET
OTPULIATE/IbHO CKA3ATbLCA HA
BE3OMNACHOCTU OBOPYJOBAHUS.
NPOU3BOAUTENb OBOPYAOBAHUSA HE
HECET OTBETCTBEHHOCTM 3A ErO
BO3MOXHOE NOBPEX/AEHWE B
PE3Y/NIbTATE HECOBNIOAEHUA
YKA3AHHbDIX BbILLE TPEBOBAHWUMNA.
Onpegenute mogenb obopygoBaHua. Mogenb
YKa3aHa Ha ynakoBKe n Ha wnnbanke C
TeXHUYEeCKMMUN AaHHbIMWA.

(L]

A\
A\
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Ob6opyaoBaHMe HeobxoAMMO YCTaHaB/MBATb TO/IbKO
B XOPOLLO NPOBETPUBAEMbIX MOMELLEHUAX.

MawwunHa nmeet cteneHb 3awmTbl IP X4, nosatomy ee
3anpeLwaeTca  MbiTb  MNPAMbIMM  CTPYAMM  BOAbI,
nogaBaemMbIMM NOA, CUIbHbIM HAarNnopom;

He ocraBnsaite MalWwuWHy B MNOMELWEHUAX C
TemnepaTtypoi Huxe 0° C;

He 3acopsaiTe BEHTUASALMOHHbIE WU  CAUBHbIE
OTBEpCTMA, NPUCYTCTBYHOWME Ha obopyaoBaHUN.

He BcKpbIBalTe KOMMNOHEHTbI 060pYA0BaHMA.

4. PENYNATUBHbIE HOPMbI 1 3AKOHbI

YcTaHOBKa 060py,£l,OBaHVIFI AO0J1IKHA OCYyLLeCTBNATLCA B
cooTBeTcTteBun  C TPE6OBaHMﬂMM 6630I'IaCHOCTM,
AEI\;ICTBVIOUJ,MMM B COOTBETCTBYI-OLLI,elz CTpaHe.

5. PACIMAKOBKA

MpoBepbTe COCTOAHWE YMAKOBKM W, MPU HaNMYUK
BUANMbIX NnoBpeXXaeHUN, notpebyiite oT
nepeBo34MKa OCMOTpPA TOBapa.

CHMMUTE YNaKOBKY.

Ypanute NAeHKy, 3alMLLAIOLLYI0 HAPYXKHbIE NaHeNu.
Mpn nomowm cneumanbHOro PacTBoOpUTENs yaanute
cnepbl KNeLWero cpeacTsa, KOTOPOe MOMKET Ha HUX
ocTaTbCA.

Mepen HayYanom 3KchayaTauMuM BbIMOWTE anmapar
TPANOYKOWN, CMOYEHHOW B BOAe C MULLEBOM coaoM
nan Apyrumm HeMTPasbHbIMU MOIOLLUMMU
CcpencTBamu; TWATENbHO BbITPUTE.

6. YCTAHOBKA HA PABOYEE MECTO

FabapuTHble pasmepbl obopyaoBaHuA "
pacrnono)KeHne MnoABOAOK YKasaHbl Ha  Cxeme
YCTaHOBKW, MNPWBELEHHOW B  KOHLUE [aHHOro
pyKOBOACTBA.

BbipoBHANTE annapaTt NpPU NOMOLLU PeryinpoBOYHbIX
OMNOPHbIX HOMKEK.
ObopygoBaHMe He MOXKeT
KayecTBe BCTPaMBaEMOro.
O6opyaoBaHue cnegyetr  ycTaHaB/iMBaTb Ha
paccToAHMN MUHUMYM 10 cm OT BAMKANLLMX CTEH.

MCNoab30BaThCA B

Echu obopyaoBaHMe ycTaHaBAMBAEeTCs Y CTEH,
neperopoaoK, KyXoHHOW mebenun, [AeKopaTUBHbIX
Msgenuim W Tak panee., OHU  AO/KHbI  BbITb

WCMO/IHEHbI HEFOPIOYMM MaTepUanom
B NpoTMBHOM c/lyyae, OHM AO0/KHbI ObiTb MNOKPbLITHI
NOAXOAAWMM  HEroptoYMM  TEMNOU30AALMOHHbBIM
MaTepuanom.

7. NOAKMOYEHMA
NMPOU3BOAUTE/Ib HE HECET HUKAKOWN
OTBETCTBEHHOCTU 3A HAPYLLUEHUE
NPEAYCMOTPEHHbDIX NMPABU/1

TEXHUKU BESOMNMACHOCTMU.

Pacnonoxenue u pa3smep noAaBOAOK YKasaHbl B

cXeme YCTaHOBKMW, I'IpMBe,D,eHHOﬁ B KOHUEe AaHHOro

pyKoBoACTBa.

NOAK/IIOYEHUE K CETU 3/IEKTPOTNMUTAHUA
BHUMAHUE. KATETOPUHECKU

A 3AMPELLAETCA UCMOJ/Ib3OBATb
NEPEXOAHBIE YCTPOMCTBA,
MHOIOrHE3A,0BbIE PO3ETKU U

YONUHUTENN.

Y6eputechb B TOM, yTo obopygoBaHue

npefAHasHayeHo AnA pPaboTbl C HaNpsKeHWem WU

4yacToToM  MecTHOW  anekTpocetu. [lpoBepbTe

XapaKTePUCTMKM, YKa3aHHble Ha WWIbAMKe annapara.

YcTaHOBMTE Hag annapaTom, B JIErKO AOCTYMHOM

MecTe, MHOTOMOOCHbIN pasbeauHuTenb €

PaccTOSHUEM MeXKAY Pa3OMKHYTbIMU KOHTaKTaMM,

obecneunBaloWwMm  MNoJHOE  pasbeguHEHME B
YCNOBUAX NepeHanpaxKeHna Kateropum .
Monb3yiTecb  rMBbKkMM  cunoBbim  Kabenem  C

PEe3MHOBOMN M30/1ALMEN, XaPAKTEPUCTUKM KOTOPOro
OO/MKHbI KaK MMHMMYM cooTBeTcTBoBaTb Tvny HOS5
RN-F.

MNoacoeamMHUTE CMNOBOWN Kabenb K KNEMMHUKY - CM.

3/1EKTPOCXEMY, nocTaBisaemyto BMecTe c
obopypoBaHuem.
3abnoKknpyite ceteBol Kabenb nNpu  NMOMOLM

KabenbHo MydTbl.
3aWwnTnTEe HapyXKHbIM cunoBoit Kabenb annapata
TpybKOW U3 MeTanna UAn TBEPAOTo NaacTuKa.

NOAK/IIOYEHUE K CUCTEME 3A3EMJIEHUA U K
3KBUMOTEHLMA/IbHOU LLIMHE

®@logcoeanHnte  obopyaoBaHMe, K KOTOPOMY
noaseaeH 3N1EKTPUUECKUIN TOK, K UCMPaBHOM cucteme
3aszemneHus. MNoacoeanHUTE NPOBOA, 3a3eMNEHUA K
KNiemme, NOMeYeHHOM CMMBOJIOM , PACNO/IOKEHHOM

PAAOM  C  KAEMMHUKOM  JIMHUK noasoaa
3NeKTponuTaHua.

UNoACOEAMHUTE METANMYECKUI KapKac MalLuHb, K
KOTOpOMY noABefAeH  3/eKTPUYECKUn  TOK, K

3KBMMOTEHLMANbHOM WnHe. NogcoeamHUTe NPoBoOA K
KNeMme, MOMEYEHHOM CUMBOJIOM M Pacro/IOKEHHOM
C HAapPY)XHOW CTOPOHbI TbIIbHOM NaHEeNN.

NOAK/TIOYEHUNE K CETU BOAOCHABMEHUA
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Mepen  nNoAKAlOYEHMEM  MalUMHbI K cemu
BOAOCHAbXKeHMA W 3NEKTponuTaHMAa elle pas
npoBepbTe 06LIME YyKa3aHMA M MpPeoCTaB/eHHble
npoussoauTeNeM JaHHble, KOTOpble YyKasaHbl Ha
WKUAbAMKE C TEXHUUYECKMMW  XapaKTepUCTUKamu
MaLUUHbI.

AnnapaT noacoeauHseTca K CeTM BOAOCHabKeHusA
npu nomowm rmbkoi Tpybbl. Mexagy ceTbio
BOOOCHAOMeHMA W  3/IeKTPOKNanaHOM annapaTa
HEobXoAMMO YCTAHOBWUTb OTCEKAlOWMA  KianaH.
OTceKalowWmMn KnanaH A0/MKEH HaxoAMTbCA PALOM C
annapaTom.

MuHuMmanbHoe paboyee gaBneHWe, U3MepeHHOe Ha
BXO4Ee BOAbl B MallMHY B MOMEHT OKOHYaTe/bHOro
OMONACKMBaHMA (OaBneHMe MOTOKA) , He AOJIKHO
6bITb HUXKe 2 bap, B TOM YMcCae B CayYae NPUCYTCTBUSA
APYrUX OTKPbLITbIX KPaHOB Ha 3TOM e INHUN.

Bo msberkaHne noTepu AaBNeHMA WUAM Harpysku, B
NoboM cnyyae, peKoMeHAyeTCs OCHACTUTb KaxAayto
MaLUMHY cobCcTBEHHOM TPYybOM HEebONbLION ANINHDI,
KOTopaA [o/)KHa MMeTb JocTaTodHO 6onbluoe
ceveHue.

Ecnn paBneHne oKa)KeTca HUMKe MpeslyCMOTPEHHOro
MWHMMANbHOIO 3HaYeHusi, HeobXoAMMO YCTaHOBUTb
AOMNONHUTENbHBLIK  Hacoc A/1a  ONoJlacKMBaHuS,
NOCTaBASEMbIN MO OTAE/IbHOMY 3aKasy (cm. Tabauuy
2).

Ecnn 3HauyeHMe CTaTMYECKOro AaB/ieHuA npesblllaeT
5 6ap, HeobxogMMO YCTAHOBWUTb Hag nogatolen
Tpybon peayKTop [aBNeHus. MponycKHas
CNocobHOCTb NoAatowen Tpybbl MalLMHbI HE LOMKHA
6bITb HUKe 20 n/MUH.

MNocne noacoeanHeHus ybeautecb B OTCYTCTBUM
yTeuYeK U3 TOYeK coeguHeHus.

O6opynoBaHWe [OMKHO OblTb  MOAKAOYEHO K
BOAONPOBOAY NOCPeACTBOM UCMNO/Ib30BaHMA Habopa
HOBbIX TPY6

NnoACOEANHEHUE K BOAOC/INBY

HE YCTAHAB/IUBAUTE C/IUBHYIO TPYBY

B BAHHbI, PAKOBUHbI U T.1.
CnuBHble TPybbl A0MXHbI 6biTb U3roTOBAEHbI U3
MaTepuanos, Bblaepkunsatomx remnepatypy 100 °C.
[Ho annmapata He  JO/BKHO  mojsepratbecs
BO34eincTBMI0 napa, obpasylowerocs B pesynbraTte
CAvBa ropayei soapbl.
CnusHaa Tpyba uepes
HenocpeacTBEHHO K
Tpybonposoay.
Tpy6a gonxHa cBob6oaHO AOCTaBaTb 40 OTCTOMHMKA,
3anpellaeTcs ee  HaTArMBaTb, MNepeKkpy4uBaThb,
crnbaTb, 3aWemnaTb, NPUAaBAUBaTb U T.N.

cudoH nopacoeanHaeTcA
KaHan3auuoHHOMY

OMNOPOXHEHUE BAKA

OCYLLUECTB/IAETCA CAMOTEKOM,

NO3TOMY C/IUB AO/IKEH

tJ PACMOJIATATbCA HA BOJIEE HU3KOM
YPOBHE MO OTHOLLEEHUIO K

OCHOBAHMIO MALLUHBI.
Ecnv cnvB He Haxo4MTCA HUXKE OCHOBAHMA MalUMHBI,
MOMHO BOCMO/1b30BaTbCA BEPCUEN,
YKOMMJIEKTOBAHHOM C/IMBHbBIM Hacocom
(nocTaBnseTcsa no 3anpocy) .
ey 3 9TOM CNNYYAE MAKCUMA/IbHAA
W 3bICOTA C/IUBA COCTAB/IAET 1 M.
: l 10CTOAHHO NPOBEPAMUTE
= TMCNPABHOCTb C/IUBA U CNEOMTE 3A

TEM, YTOBbI OH HE 3ACOPAJICA.

8. PETYJINPOBKU N KOHTPOJ1b

Cneaylowme onepaumm No peryanpoBKe U KOHTPOIO

OONIXKHbI OCYLLEeCTBAATLCA TONIbKO
KBaNMOUUMPOBAHHBIMU M YNOJHOMOYEHHbIMM
mMacTepamu; ecau noTtpebyeTcs OTK/OUNTD

npeaoxXpaHUTeNbHbIE YCTPOWCTBA MalluHbl, byabTe
MaKCMMaNbHO BHWMAaTeNbHbl W cobalogdaiTe Bce
HeobxoAMMmble Mepbl NPeAOCTOPOXKHOCTY.

lapaHTMA He  pacnpocTpaHAeTca Ha  yuwepb,
MOHECEeHHbIH B  pesynbTaTe  HenpasM/bHOMO
MCNoNb30BaHUA Aos3atopa (-oB) Anbo B cayyae
HenpaBUAbHOW PYYHOM LO3UPOBKMU.

PeryiMpoBKM  OO/KHbI  OCYLLECTBAATLCA  MpU
pasorpeToi mawwuHe, Noc/e TwaTe/bHOW A03MPOBKM
cpeacTsa.

MpaBuabHbIM  BbIGOP M  [03MPOBKA  MOIOLLETO

CpeAcTBa M OMONACKMBATENA WIPaoT peLuatoLyto
ponb B obecneyeHMM Ka4yeCTBEHHOrO pes3y/bTaTa
MOWMKM U NPOAO/KUTENBHOTO  CPOKA  CNYKObl
obopypoBaHus.

Mcnonb3yiiTe TOMBbKO MPOMBILWIEHHbIE  MOEYHbIEe
CpeacTBa C MOHMMXEeHHbIM NeHO0bpa3oBaHMEM.
TemnepaTypa moe4yHoro 6aka oTperynMpoBaHa Ha
55/60°C.

Takas TemnepaTypa obecneyvMBaeT npasBuUabHOE
MCMNO/Ib30BaHNE XMMWUYECKUX CBOMCTB BCEX MOMOLLMX
CpeAcTB ANA NPOMbILIAEHHOW MOMKU.

Temnepatypa 6onnepa oTperynmposaHa Ha 87-90°C.
[JaHHoe 3HauyeHWe obecneynmBaeT ONTUMMU3ALUIO
Temnepatypbl BoAbl A1A ONOJACKMBAHUS Ha BCEM
NPOTAXEHUN AAaHHON onepaLymu.

He pekomeHAayeTca N3MeHATb AAaHHYIO PeryMpoBKy.

ZO3ATOP Ol1OJ/IACKUBATEJIA

MawwnHa oOcCHaWeHa MOJHOCTbD aBTOMATUYECKMM
A03aTOpOM OonosaCkneBarowero cpeacrea.

I'Iepe,u, 3aNyCKOM MallWnHbI y6e,D,MTer B TOM, 4TO
acnmMpaumnoHHanA pr6qua onosiackuneBartena onyueHa
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B KOHTENHEP C ONosacKkMBaTenem.

Ha 3aBoae wmsrotosutena 3agaeTcA MaKCcMmanbHoe
OTKpbITUE [A03aTopa, NO3TOMYy BMOCNEACTBUMU €ero
HeobxoAMMO OTperynMpoBatb B 3aBUMCMMOCTM OT
YKECTKOCTM BOABI.

Mepen Tem, Kak onpepenntb Hy»KHOE KOJIMYeCTBO
NOBEPXHOCTHO-aKTUBHOIO BELLECTBa, PEKOMeHAyeTcA
npeaBapuTeNIbHO  YCTAHOBUTb,  NpUM  MOMOLLU
CneuynanbHOro TecTa, CTeNeHb }KeCTKOCTU BOAbl.

Ecan YKeCTKOCTb BOAbI npesblwaeT 15°F.
(dpaHLy3CcKmnx rpagycos) , TO nepes
3N1eKTPOKNANaHoOM, MoAalWMM BOAY K MaLUMHe,
pekoMeHAyeTcA YCTaHOBUTb AeKaibLMHaATOoP.
KannbposKa: 4Tobbl YyBEAWYUTL HAMOpP, NOBEPHUTE
PeryiMpoBOYHbIA BUMHT MPOTMB 4acOBOM CTPENKM,
4YTobbl YMEHDBLIMTL HaMop - MO 4YacOBOW CTpesiKe.
YTobbI nobutbes maeanbHol [,031POBKM,
PEeryMpoBOYHbIN  BUHT CleayeT MNOBOPAYMBaTh
npubansnTenbHo Ha % obopoTa.

PYYHOV BBO/] MOIOLLIEFO CPE/ICTBA

NONb3YUTECb TO/IbKO
CNEUUANBHBIMU MOIOLLUMU
CPEACTBAMM C NOHUXKEHHbIM
NMEHOOBPA30OBAHUEM, B
PEKOMEHAOBAHHOW
KOHLIEHTPALUW.
B cooTtBeTcTBUM C UHCTPYKULMAMKU Npon3BoauUTeENA
AoﬁaBbTe HYXXHO€E KO/IM4eCTBO Motowero cpeacrea B
MOEYHbIN bak.
Ecnun Bbl nonb3yeteCb MOPOLWKOBbIM  MOKOLWMM
cpencrteom, 1O BO nsbexaHue 06pa3OBaHMﬂ TEeMHDbIX
NATEH Ha AHe baka PaBHOMEPHO pacnpep,enﬂﬁTe ero
B MOEYHOM 6aKe, cnegunTe 3a Tem, yT06bl OHO He
CKanamBasioCb B ogHOM mecTe U I'IepEMELIJMBaﬁTe
BoAy.

[IO3ATOP  MWAKOrO MOIOLLErO CPEACTBA
(onuyus)

PekomeHayeTca yCTaHOBKa
[03aTopa MOILLEro CpeCcTBa.
CTporo BbINONHANTE WHCTPYKLMM MNPOU3BOAUTENS.
[lo3a motoulero cpeactsa, 406aBAAEMOro B MOEUHbIN
6akK, 3aBMCUT OT Ko/aM4ecTBa BoApl, noTpebnsemoro
MalLMHOM BO BPEMSA KasKA0ro LMKAA ONoacknBaHuA.

dBTOMaTn4eCKoro

Mepes Tem, Kak OTPery/JiMpoBaTh 403aTOP MOIOLLEro
CpeAacTBa, HeOHXOAMMO HaMo/IHUTL Cam A03aTop U
COOTBETCTBYIOLLYIO Nogalolylo  TpybKy; AaHHas
onepaums NpPoM3BOSUTCA CAeayoWwmMm 06pasom:
MofaiTe HanpsKeHne K MalluHe.

[Josatop NoAK/oYeH napansenbHo C
3/71eKTPOKNANaHOM 3a/1MBa/0N0NACKMBAHMA.

- He BcTaBnsliTe 3arnywky B C/AMBHOE OTBEPCTUE U

OCTaBbTe BOAY CTeKaTb A0 Tex Mop, MoKa He
Hano/MHATCA Mpo3payHas naactukosas Tpybka w
Ao3arop.

Mepes  peryanMpoBKoW  Ago3aTopa  MpoBepbTe
KOHLEHTPALUMIO MOIOLWLEro cpeactsBa M MecTKoCTb
noJaBaeMoi BOAbl; NMPU 3TOM OPUEHTUPYMTECb Ha
KapTOUKY C TEXHUYECKMMM AaHHbIMU U3aenus.

PETY/INPOBKA JO3ATOPA MOIOLLIETO CPE/ICTBA

Ecnu Bbl NoBepHeTe TaliMep NPOTUB YaCOBOWM CTPENKU
0O npefena, To Hacoc Bcerga byaeT octaBaTbcA
BbIK/IIOYEHHbIM, €C/IM Ke Bbl NMOBEPHETe Talmep A0
npezena no 4YacoBoK CTpesKe, TO Hacoc Bceraa byaer
BKJIHOYEH.

Mprvmepbl NPOMEKYTOUHBIX PEryaMposoK "
paboTa " npuBeAeHbl Ha CXEME HUXKeE.

Korga malumMHa HanosnHseTca BOAOM, TO, MOCKOJIbKY
AaHHaa onepauusa ynpaBAseTcd OAHOBPEMEHHO C
3/1eKTPOKNANaHoOM 3a/MBa/onNoNackuMBaHMA, 403aTop
paboTaeT 1 NofaeT MotoLLee CPeaCcTBO B KOJIMYECTBE,
3a1aHHOM MacTepPOM-YCTaHOBLLMKOM.

Korga MawuHa ocywectBnseT OnosackuBaHue,
[03aTOp BOCCTaHaB/IMBAET KOAMYECTBO MOIOLLErO
cpeactea B 6ake npu nomowm cpabaTbiBaHUS
3/1eKTPOKNanaHa 3a11MBa/ononackmMBaHuA.
Konnyectso MOtOLLETO cpeacTea ABnaeTcA
NnpaBW/bHbIM B TOM C/y4yae, Korga Nno OKOHYaHWUU
MOWMKM Ha NoCyAe He OCTaeTcA HUKaKMX Ccnepos
3arpaAsHeHn.

MN36bITOMHOE KOIMYECTBO MOIOLLEFO CPEeACTBa MOXKET
npueectn K 06pas3oBaHUIO NeHbl B MOeYHOM DHake U
nosasneHunto 6enbix pasBoLoB Ha Nocyae.

BcTaBbTe 3ariylwKy B COOTBETCTBYHOLLEE THE3Z0 W
BbINOJIHATE HECKO/IbKO KOHTPOJIbHbIX LLUK/IOB.

naysa —

MocteneHHan perynanposka nomoxet ,D,06MTbCﬂ
naeanbHbIX pe3yabTaTtoB MOWMKMU.
3 OFF-3 ON
4 OFF-2 ON 2 OFF- 4 ON

5 OFF-1 ON 1 OFF- 5 ON

OFF ON

MPOBEPKA ®YHKLNN

Mepep, Hayasom 3KcnayaTaumm MalLMHbI
uenecoobpasHo OCYLLECTBUTb cneayoume
npoBepKu:

MPOBEPKA YPOBHA BOAbl:

Ha cTaguu HanosHeHWAa moe4yHoro 6aka 3aavBs BoOAbl
OOMKEH MPEKPaTUTbCA B TOT MOMEHT, Korga ee
YpOBeHb OKaxeTca B 1 cM OT ypOBHA CAWBa-

nepenunsa.
Y1o6bl O0becneuntb 3awmTy TIHa Ha craguu
OnoporKHeHMA 6aKa, 3a/MBHON 3/EKTpOK/anaH

[0NXKeH BO30OHOBAATb PaboTy, Korga BbiCOTa YPOBHSA
BOAbl Hajh HarpeBaTefibHbIM 3nemeHToM bOyper
COCTaBAATb 2 CM.

- MPOBEPKA OMNOJTACKMUBAHUA:
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Bpawatoumeca ononacKMBaoLWME KOHCOMU AOKHbI
b6ecnpenATCTBEHHO ABUFAaTbCA, a BCE KUKAEepbl
[ONXKHbI ObITb B UCMPAaBHOM COCTOAHUMN.

NMPOBEPKA MOWKMW:

Boma pna MbITbA [0/KHA pacnpefenAtbCa nog,
CUNIbHBIM HaMOPOM M MOAABaTbCA U3 BCEX KUKIEPOB.
Bpawatowmeca  MOEYHble  KOHCOMW  AOJIXKHbI
b6ecnpenaATCTBEHHO ABUMaTbCA NOA HAaNOPOM BOAbI.
KOHTPO/1b TEMMNEPATYPbI:

TemnepaTypa BOAbl AN MOMKM WM OMONACKMBAHMA
LOMKHbI COOTBETCTBOBATb XapaKTepUCTMKam,
YKa3zaHHbIM B pasaene PENY/IMPOBKA N KOHTPO/1b.
MPOBEPKA JO3ATOPA/O3ATOPOB:

Mpwn BbIMOMHEHUWN KaXAOr0O LMKAA [03aTOp AOJIXKEH

BCACbiBaTb HYXHOE KO/IMYECTBO MOBEPXHOCTHO-
aKTMBHOTO BELECTBA M/MAN MOIOLLErO CpeacTBa.
Mpu 3Tom cnegyetr wmeTb B  BMAy, 4TO 8-

CAaHTUMETPOBbLIM OTPE30K MNPO3pPayHOM noaatoLLei
TPyOKM cedyeHMeM 5x8 MM COAEpPKUT NPUMEPHO
0AMH rpamm cpeacTsa (1 cm3) .

NMPOBEPKA PE3Y/IbTATOB MOWKW:

KayectBO MOMKM  AOMKHO  OblTb  3aMeTHO
HEBOOPYMKEHHbIM [1a3om " ; MOMKa AO0JIKHa
rapaHTMpPOBATb YAa/NEeHNE BCEX BO3MOMKHbBIX TBEPAbIX
OCTaTKOB C MOBEPXHOCTU NOCYAbI.

Bo Bpema o0nosfackmBaHua C nocyabl  AOMMKHbI
YyAANATbCA OCTATKM CNefoB 3arpA3HEHMI U MOOLLETO
cpefacTea.

Mo OKOHYaHWWM UMKNA WAeganbHO 4WCTas nocyda
BbICbIXaeT MPaKTUYECKM MIHOBEHHO B pe3y/bTaTe
ncnapeHua, cpasy e Nocse U3BaedYeHUsa KOP3nHbl U3
MalLUMHbI.

m.  WUHCTPYKUUU NO
SKCMNNYATALUN

9. UHCTPYKUWW ONA NMOJIb3OBATE/IA

(L]

BHUMATE/IbHO O3HAKOMbTECH C
OAHHbIM PYKOBOACTBOM. B HEM
NPUBEAEHA BAXXHAA UH®OPMALIUA O
BE30OMACHOW YCTAHOBKE,
3KCNNYATALUN U TEXHUYECKOM
OBCNTYXUBAHUU OBOPYAOBAHMUA.
NPOU3BOAUTE/Ib OBOPY,0BAHUA HE
HECET OTBETCTBEHHOCTU 3A Er'O
BO3MOXHOE NOBPEXOEHUE B
PE3Y/IbTATE HECOB/IIOAEHUA
YKA3AHHbIX BbILLE TPEBOBAHUN.

HE 3ANYCKAWUTE MALLUHY BE3
3ALLUTHOIO ®UNbTPA HACOCA

Lna nonyvyeHns TexHMYeCcKon nomolum obpallaiitech
TO/IbKO B CEPBUCHbIE LEHTPbI, YMNOJHOMOYEHHbIe

A
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usrotosuTeNnem, W MCMNONb30BaHUA
dUPMEHHbIX 3anyacTein.

HeobxoaMmo MUHMMYM ABa pasa B rog NpoBoAUTb
TexobcnykusaHne obopyaoBaHua. PekomeHayeTca

3aKN1I04YNUTb JOroBOp Ha cepBUCHOE O6C}1y)-KVIBaHV|e.

Tpebyinte

O6opypoBaHue npegHasHavyeHo ans
npo¢deccMoHanbHOro MCnoib3oBaHWA; K paboTe ¢
HUM  [O/KEH [OMNyCcKaTbCA TOMbKO  MepcoHarn,
npoLweaLwnii cneymansHoe obyyeHue.

He ocrtasnsiite pabotatowmin  annapat  6es
npucmoTpa.

MpousBeauTe  OYUCTKY B  COOTBETCTBUM  C
PEKOMEHAAUMAMM,  YKasaHHbIMM B pasgene

MHCTPYKLUWWN NO OYNCTKE.

He BCKpblBaliTe KOMMNOHEHTbI 060PYA0BAHUS.

3T0 PyKOBOACTBO HEOBXOAMMO XPaHUTbL B HAAEKHOM
M NerkoAocCTynHOM mecTe C Tem, YTobbl obpaluathben
K HemMy Ha nNpoTAXEeHUW nepuoda 3SKCnayaTauuu

obopyanosaHus.

YcTaHOBKa " TeXHUYecKoe obcnyKMBaHuMe
060pya0BaHUS OOJIXKHbI OCYLLLECTBNATLCA
KBaIMPUUMPOBAHHBIMM MacTepamu,
YyMO/HOMOYEHbIMU npoussoguTenem, B
COOTBETCTBMM C AelcTBylOWMMKM TpeboBaHMAMM
b6e3onacHocTH " WNHCTPYKLMAMM, KoTopble
npueeneHbl B 4JaHHOM PYKOBOACTBE.
10.MOAIrOTOBKA KOP3UHbI

Ona  obecneyeHWa NPaBUAbHOM  3KCMyaTaLUM

MalUMHbI cobnoaanTe cneayowme npasuia:
Monb3yihTecb NoAxoAsLLen No pasmepam KOpP3UHOW;
Npyv HaMNOSIHEHUW KOP3MHbI He neperpyxarnte ee
nocyAon 1 He CTaBbTe NOCYAYy APYF Ha ApYra;
ObnasaTenbHo  nNpousBoauTe  NpeaBapuUTesIbHYHO
OUMCTKY NoOCydbl; He 3arpyxaite nocygy ¢
3aCOXLUIMMM MU TBEPALIMU OCTaTKaMM MULLK;
MycTble eMKOCTM 3arpy)KalTcid B KOP3MHY B
OMNPOKMHYTOM BUAE;

BcTaBbTe Tapenkv M gpyryto nocydy B HAK/JIOHHOM
NMOMIOXKEHUN B CMEUMaNbHYl0 KOP3UHY; MNpuW 3TOM
BHYTPEHHAA NOBEPXHOCTb AO/KHa ObiTb MOBEPHYTa
KBEpPXY;

B KOp3MHY BCTaBWUTb CTOJIOBYIO NPUBOPY C pPy4vKow
BBEPX U / UIN B TOPMU3OHTA/IbHOM MOJIOKEHUM

He  pa3smewaiite nocyay w3 cepebpa w
HeprKaBetowen CTann B OAHOM U TOM e KOP3WHe,
MOCKOJIbKY 3TO MOMET MNPUBECTM K MNOTEMHEHUH0
cepebpa u KOppo3uKU cTanu;

Mocyay pekomeHAyeTcA  MbITb  Cpa3y  nocne
MCNONb30BaHMA, BO W3bexaHWe 3aTBepAeHua MU
3aCbIXaHWUA 3arpA3HEHUN;

Mcnonb3yiiTe TOMBbKO HENOBPEXAEHHYIO nocyay,
npesHasHa4YeHHYo 410 MbITbA B MalLMHE;



11.HAYAJIO PABOTDI

MopaliTe HanNpsA)KeHWe npu NOMOLWM [/laBHOro
" BbIKAOYATENA, pPacrno/IoKeHHOro Haj annapaTom.
OTKpo¥iTe KpaH noJauu Boapl.

Yb6eantecb B TOM, YTO GMALTP U 3arayLlKa HaxoAsaTcs
Ha CBOMX MecTax.

3aKkponTe [ABepuy W HaXmuTe BblKkAlouyaTenb 2:
BK/IIOYMUTCS 3e/IeHbIN CBETOAMOA, U MalUMHA HayHeT
3a/MB  BOAbl W Motowero cpeactea  (ecau
npeaycMoTpeHo) .

Mo 3aBepweHnn 3anmea Bogbl (0T 1 A0 4 MUHYT B
33aBMCMMOCTM OT TMMA MalWHbl U AaBAEHUA BOAbI)
aBToMaTM4eckK BKAtoYatoTcs TIHbI 6oinepa, a nocne
[OCTUXKEHMA  BOMIepOM  HYXKHOM  TemnepaTypbl
(okono 85°C) Bkatovaetca TOH baka.

EC/IN NOTPEBYETCA OTKPbITb ABEPLLY

BO BPEMA PABOTbl MALLWHbI, HE

OTKPbIBAWTE EE C/IULLKOM BbICTPO.
Oaxe ecnu obopyaoBaHue OCHaLLeHO
npeAoXpPaHNTEIbHbIM BbIK/tOYaATENEM,
3aLUMLLAIOWMM OT C/TYYalHOTO OTKPbITUA ABepLbl, BO
Bpemsa 6bicTporo BbIMNO/IHEHUSA Kakon-nmbo
onepauun Ha onepatopa MOryT nonactb 6pbI3ru
BOAbI.

HOPMA/IbHbIN PABOYUU UMK

MNocne noaroToBKM MalMHbI K paboTe, KoTopasn
NPOU3BOAMTCA B COOTBETCTBUM C MHCTPYKLMAMM,
npueeneHHbimn B pasgene HAYAIO PABOTDI, ana
OCYLLECTB/IEHNA  CTAaHOAPTHbIX MOEYHbIX LMKNO0B
BbINONHANTE Ceaytolme onepauum:

BcTaBbTe KOP3WMHY C npegHasHayeHHOW A/ MbITbA
Nnocyaown 1 3aKkponTe aBepLy;

Mpn nomowm nepekatoyatens 6 Bbibepute AJNHHbBIN
WA KOPOTKUM UMKA M HaXXMWUTE KHOMKY 3amnycKka
uMKna 2; BKAloYeHMe cBetogmMopga 4 byaet
CUFHAaNIM3MPOBATb O  BbINOJIHEHWUM  334aHHOTO
pabouero UnKna;

Mpu cayyahHOM OTKPbLITUM ABEPLbl MOEYHbIA LKA
npepsetca, a cBetoamMon 4 HayHeT Muratb C
MHTepBanamnm B 1 ceKyHAy; npu nocaeayolem
3aKpbITUK ABepubl BbIMOJIHEHNE uMKna
BO30OHOBMTCA C MOMEHTA €r0 OCTAHOBKMU.

Mo 3aBepweHUMM MOMKM cBeToaMOd UMKna 4
BbIK/IlOYaeTCA.

OTKpoiTe AaBepuy, W3BNEKUTE KOP3MHY C YUCTOM
nocygon wu BcTaBbTe B 6aK npeaBapuUTesibHO
NPUroTOBNEHHYO KOP3MHY C TrpsA3HON nocyaoin ana
cnepyowen MomKu.

MWHUMYM aBaXabl B AeHb MO0 KaxKabli pas npwu
NosIBIEHNUN MOMYTHEHUA WM 3aryCTEHMA MOEYHOM
BOAbl M3-33 BbICOKON KOHLLEHTPaUWUW B3BELUEHHbIX

yactuu rpasm, ee HEOBXOQMMO 3ameHuUTb.

Molika B TakKMX  YCNOBMAX  YBeAMYMBaEeT
HEMPOAYKTMBHbBIA  pacxod,  MOWOLWNX  CPeacTs,
NMOBEPXHOCTHO-aKTUBHbIX BellecTs "

3N1eKTPO3HEeprnu, B yuiepb Kauectsa MOMKM.

C/INBHOW HACOC

M3bbiTouHas Boga, nonagawouwas B 6ak Bo Bpema
NOJIOCKaHWA, CIMBAETCA aBTOMATUUYECKM.

Ons cnuBa Bcet BOAbl, NPUCYTCTBYHOLWEN B Oake,
BbIMOJIHWUTE C/leAytoLue onepaunum:

Ynanute 3arnywky (Ho He ¢pUNbTP) ;

BbIKNlOUMTE MaALUMHY MPU MOMOLLM BbIKAOYaTeNs

" BKJ/1-BbIK/ 2;
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Ons 3anycka UMKNA CAMBA HaXXMUTE KHOMKy 3:
BKAtOYMTCS cBeToamog, (4) , KoTopbii ByaeT murato B
TeyeHnn 3 cekyHa. Umkn camea gamtca 2 muH. 20
CeK.;

Tenepb MOXKHO M3BNEeUYb PUNBLTP BaKa ANA OUUCTKY;

B Mmoaensx, YKOMMNEKTOBaHHbIX  CUCTEeMOW
AeKanbUuMHauMM BOAbl Ha BXOAE WU C/IMBHbLIM
HacoCOM, OMOPOXHeHWe 6Gaka ocylecTeaseTca

dBTOMATUYECKUN BO BpeMA LIMKNIa pereHepauunn.

XO/1I04HOE OIOJIACKUBAHUE

B mawwuHax c TPaaMUMOHHbIM pPaboynMm LMKIOM
MO3KHO no/ib30BaTbCcsA AOMNOIHUTENbHbBIM
onosnackMBaHMEM BOAOW, MMelolen TemnepaTypy,
aHa/NIorMyHylo TemnepaType B CeTM BOAOCHabKeHuA.
Mo 3aBeplieHUM MOMKM (OTKAOUUTCA cBeToAMOA
UMKNa 4) BbINONHUTE cneaytolime onepauum:
Yb6eautecb B TOM, YTO ABepLa MallMHbl 3aKpbiTa, a
3aTeM Ha’KMUTe KHOMKy 9.

Yaep»KuBaiiTe  KHOMKY  HaxaToh B TeyeHue
HeobXxoAMMOro BpemeHu, a 3aTemM OTNycTuTe ee.
Mepen Tem, KaK M3BAeUYb KOP3UHY, MNoA0MKAUTE
HECKOJ/IbKO CEKYHA,

AEKAJ/IBLUUHALINA U PETEHEPALIUA CMOJT

HekoTopble mMoaenu NOCYAOMOEYHbIX  MalUWH
KOMM/IEKTYIOTCA YCTPOMCTBOM ANA AeKaNbLMHaunm
BOAbl Ha BXOAE, a TaKXe [Ans pereHepaunm
MOHOOBMEHHbIX CMON B CONAHOM pacTBOpe.
OEKANTbUNHALUNA: YCTPOMCTBO ocyuwecrTsaset
JeKanbuuHauuo BCen noctynatouiemn BOAbl,
npoxoasLllei yepes 6olinep (6e3 BHelHen nomoLiu).
PEFEHEPALIMA CcMOn. yepes O4NHAKOBble
NPOMEKYTKN BPEMEHW, B 3aBUCMMOCTU OT KECTKOCTU
BoAbl Ha Bxoge (cm. Tabauuy) , Heobxogumo
NpPou13BOAUTb pereHepaLmto MOHOOOMEHHbIX CMOS,
coaepawmxca B AeKaslbUMHATOpe;, A1Aa  3TOro
OCYLLECTBUTE CieaytoLLme onepaumu:

HacTpoika MaLIMHbBI npegycmaTpuBaeT



OCYLLEeCTB/IEHNE MNpPOrpamMmmbl pereHepaumm vepes
Kaxable 60 MOeuHbIX LUMKNOB; Npu HeobxoammocTu
npoBeAeHNss MPOrpammbl pereHepauuMm HauvMHaeT
muraTb cBeToamon, 8.

BbiKNlOUMTE MALLUMHY MpU NOMOLWM BbIKAOYaTENA

" BKJ/1-BbIK/ 2;

N3Bneknte 3arnywky u onopoxuwute 6ak. [nA
MalUMH, OCHALLEHHbIX CIMBHbIM HACOCOM: HaXXMmUTe
KHONKY 7, nocne 4ero 6yayT nocnefosaTenbHO
BbINOJIHEHbI C/IUB U pereHepauus.

Mocne onopoxHeHWa 6Gaka OTBUHTUTE pe3bboByio
3arnyLUKy, YCTAaHOBAEHHYIO Ha AHe 6akKa, M 3acbinbTe
1 Kr xnopuaa HaTpuA (KpynHoOM noBapeHHol conun) . B
cpefHeM, OAHOW  3arpy3kM xBataeT Ha %
pereHepauuu.

3aKpoliTe ABepLy U yaepKMBaNTe KHOMKY 7 HaxaTtom
[0 Tex nop, Noka byaeT ropeTb CBETOAMOL 8.

Mpu  cay4yallHOM  OTKPbITUM  OBepuUbl  LMKA
pereHepauuu npepseTcs, a CBeToAMoa 8 HayHer
MuraTb € WHTepBanamm B 1 cekyHay; npu
nocreayowem 3aKpbiTUM  ABepLbl  BbIMNOJHEHME
LMKNA BO30OOHOBMTCA C MOMEHTa €ro OCTaHOBKM.
MpubnusmtenbHo 4Yepes 20 MMHYT 3aBepLluMTCA
pereHepauus, o yem npocurHanmsnpyet
BbIK/IlOYEHWE CBETOAMOLHOIO MHAMKATOpa 8

[Ona Bo3BpaTta B HOPMANbHbIN pexuMm paboTbl
BbINO/MIHATE  PEKOMEHZAUWMW,  NpUBELEHHble B
pasgene HAYAJTO PABOTbI

N.B. : PereHepaumnio pekomeHAyeTca NpoM3BoAUTb B
nepuoAbl, Koraa MalKHa He  UCMNOoNb3yeTcA.
HenposepeHune pereHepaumMm B YCTaHOBJEHHbIE
CPOKM BedeT K 3acopy JAeKanbuuHaTopa W,
COOTBETCTBEHHO, K YMEHbLUEHUIO KOJNYeCcTBa BOAbI,
noAaBaemoro K Onos1ackUBaoLWmMM pyKaBam.

CPOK C/NyXbbl OEKANBLUWHATOPA HAMPAMYHO
CBA3AH C XAPAKTEPUCTMKAMW PABGOYEN BOAbI.
Ecnn xecTkocTb Boabl npesblwaeT 40 ° F, He cneayet
MCcno/sb3oBaTb MaLLUHY co BCTPOEHHbIM
ymaryuTenem; pekomeHayeTca YCTaHOBUTb
OTAENbHbIN YMATYUTENb EMKOCTblO He MeHee 12
NNTPOB.

12.NEPNUOAbLI NCMNOJIb3OBAHWA

Meped npeKkpaweHMem 3KChayaTauum MaluHbl Ha
onpeaeneHHbI nepuoa OCyliecTBuTe creayrowme
onepaumu:

TwaTenbHO o4YncTmTe annapar.

npOTpMTE BCe€ NOBEPXHOCTU U3 Hep)‘KaBEIOLLI,Eﬁ CTanun
TKaHblO, Cnerka CMOYEHHO B Ba3e/IMHOBOM macne, C
TEM, YTOObI Ha HUX 06pa303anaCb 3alNTHAA NNEHKA.
3aKp0i/'1Te KpaHbl nnn BbIK/1lOYUTE rnaBHblE
BbIK/1lOYaTENN, PaCnoNoXeHHbIe Hang

obopynoBaHuem.

Echm mawmHa He 3KcnayaTupyeTca B TeyeHue

ONUTENbHOIO BPEMEHW, cneiTe Boay M3 bonnepa u
" 3/IeKTPOHACOCa M CMALKbTE  MOBEPXHOCTM U3

HeprKaBetoLwen CTann Base/IMHOBbIM Mac/IOM.

MNocne ANNTENBbHOIo nepunoaa OTCYyTCTBUA
3KCnayaTauun BbINONHUTE Cheayouwme onepauunn:

Mepep, BO306HOBNEHWEM 3KCnAyaTaumn
" 060pyaoBaHMe HeOBXO4MMO NPOBEPUTB.

Jante anektpuyeckomy obopyaoBaHuio nopaboTaTb
-Npu  MUHMMANBHOW TemnepaType B TeuyeHue

npubansnTeNnbHO 60 MUHYT.

Iv. UHCTPYKUWU NO OYUCTKE

13. MEPbI MPEAOCTOPOXHOCTU MNPU
OYUNCTKE

BHUMATE/IbHO O3HAKOMBbTECbH C
AAHHbIM PYKOBOACTBOM. B HEM
NPUBEAEHA BAXKHAA UHOOPMALUA O
BE30OMACHOW YCTAHOBKE,
9KCNNYATALUU N TEXHUHECKOM
OBC/TYXKUBAHUN OBOPYAOBAHMUA.
NPON3BOAUTE/NIb OBOPYAOBAHUA HE
HECET OTBETCTBEHHOCTU 3A EFO
BO3MOXHOE NOBPEXOEHUE B
PE3Y/IbTATE HECOB/NIIOAEHUA
YKA3AHHbDIX BbILLE TPEBOBAHWUMN.
NEPEA BbINO/IHEHUEM NoBOoM
ONEPALUU OTKNTIOUMUTE
OBOPYAOBAHME OT CETU
S/IEKTPOMUTAHUA (ECIN
MNPUCYTCTBYET)

EXXe4HEBHO OuMLLaNTE HapyXKHble CaTMHMPOBAHHbIE
NOBEPXHOCTU U3 HeprKaBeloLen CTanm, NoBEePXHOCTb
BapOYHbIX 6aKoB, paboure NOBEPXHOCTU KOHTAKTHbIX
rpunen.

YNONHOMOYEHHbIV TEXHUYECKUI CNEeLUannCT LOMKeH
MWHUMYM [BaXAbl B rof, NPOM3BOSUTb OYUCTKY
BHYTPEHHMUX AeTanei obopyaoBaHus.
He wucnonb3yiite KOPPO3MOHHbIE
MbITbA NOJIa Noa 060pyA0BaHNEM.
3anpelwaeTca MbiTb 060pyAOBaHWE MOA MPAMbIMMI

BewecTsa Aad

CTPYAMM  BOAbl, MOAABAEMbIMM NOJA  CUAbHbIM
Hanopom.

CATUHUPOBAHHBIE MNOBEPXHOCTHU u3
HEP}{ABEIOLLIEV CTA/IN

BbiMoliTE MNOBEPXHOCTU  TKAHbO MAU  TYOKOM,
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Nno/sb3ysAcb BOAON WM OObIYHbIMW HeabpasmMBHbIMU
MoOWMMK  cpeacTBamu. [poBoguTe TKaHbO B
HanpaBfeHWM  JIMHUI  caTUHMpOBaHMA.  Yacto
ONo/IaCKMBaiTe NOBEPXHOCTM, @ Ta3eM TLWATE/IbHO UX
BbITPUTE.

He nonb3yiTecb  ckpebkammu
KenesHbIMU NnpegMeTamu.

He wucnonb3yiite xnopcofepikalime XMMUYecKue
BellecTBa.

He nonb3yiitecb oCTPbIMU MHCTPYMEHTAMM, KOTOpble
MOTyT nouapanaTb UM NOBPeANTb NOBEPXHOCTMU.

WM gpyrumu

BAKHN

MN3BneknTe 3arnywky us camsHoro oteepctua. Koraa
6aK NOMHOCTbIO OMOPOXKHUTCA, TLLATENBHO OYMCTUTE
€ro AHO W yaanute BO3MOMKHble OCTAaTKM MUK NMbo
TBEpAble YacTuLbl.

Mocne BbINOAHEHMA AAHHOW OMNEepauumn OCTOPOXKHO
n3sneknute GUNbLTP, cneaga 3a Tem, 4YTobbl OCTaTKM
MUWM, 3acTpsABLUME B €ro s4YerKkax, He ynanu B
acnMpaumMoHHoe OTBEPCTME Hacoca.

OunctuTe H6aKu, goseas Boay 4O KuMeHus, nobasus
npu HeobxoANMMOCTU 0be3KnprBaTeb.

Yaanute BO3MOXHble M3BECTKOBbIE OT/IOKEHUS MNpw
NMOMOLLM CNeLManbHbIX CPeacTs.

[JeMOoHTUpYHTE N NPOYMCTUTE KOP3MHbI, 3arayLKy u
dunbTp.

JemoHTupyliTe U npouyncTute
ONoJIaCKMBaloLLMeE pyKaBa U GOPCYHKM.

MO€eYHble n

v. HWHCTPYKUUU NO
TEXHUYECKOMY
OBC/TYKUBAHUIO

14. UHCTPYKUUW 017 MACTEPA MO
OBC/NTYKMBAHNIO N PEMOHTY

A

NnPOU3BOAUTE/Ib OBOPYAOBAHUA HE
HECET OTBETCTBEHHOCTU 3A EIO
BO3MOXHOE NOBPEXAEHUE B
PE3Y/IbTATE HECOB/NIOAEHNA
YKA3AHHbIX BbILLE TPEBOBAHUN.

NEPEA BbINOJIHEHUEM NOBOWA
ONEPALINU no TEXHUYECKOMY
OBCNYXUBAHUIO MNOJIHOCTbIO
CNEUTE BOAY, OTKNIOYUTE
3NEKTPOMUTAHUE U  NEPEKPOMTE
HAPY}XHbI KNANAH NOAAYN BOADI.

A\

A HE WCNONb3YUTE CTPYU NOA
HAMOPOM, MOCKOJ/IbKY OHWU MOIYT
MNOBPEAUTb 3/IEKTPOMPOBO/KY.

HapyHble MNOBEPXHOCTM CAeayeT MbITb TOJIbKO
nocne WX OXNaxAeHWA, crneuuanbHbIMU MOKOLLMMM
cpeacTBamM, NpeAHasHa4YeHHbIMM  AAA  yxoda 3a
CTanbto.

B cnyyae o6pasoBaHuA Nbaa,
b6oinepa M MOeYHOro Hacoca.
Onpepennte Mogenb obopygoBaHua. Mogenb
YKasaHa Ha YMakKoBKE W Ha WWAbAMKE C
TEXHUYECKMMU AaHHBIMMU.

He BCKpblBaliTe KOMMNOHEHTbI 060PYA0BaHMA.

cneiTe Boay M3

YcTaHoBKa " TeXHUYecKoe obcnyKnBaHue
obopyaoBaHua OO/KHbI OCYLLeCTBAATLCA
KBaNMOUUMPOBAHHBIMMU mactepamm,
YMNOJHOMOYEHbIMK NpoM3BOAMUTENEM, B
COOTBETCTBMM C OEeWCTBYOWMMK  TpeboBaHUAMMU
6e3onacHoCTH " WHCTPYKLMAMM, KoTopble

npueeneHbl B JaHHOM PYKOBOACTBE.

15.HAYAJIO PABOTDbI

Cm. pasgen " MHCTpyKLMK NO yCTaHOBKe " .

16.YCTPAHEHME HEMCIMPABHOCTEN

MALLUNHA HE 3AlYCKAETCA T[1PU TEPEBOAE
MEPEKJIFOYATE/IA B MNOJIOXKEHUE BK/

BO3MOKHble NPUYMHbI:

OTcyTCTBYET HanpsAXKeHue B CETU 3/1IeKTPONUTaHuA;
[NaBHbIM BbIKAtOYATENb OTKAOYEH MO0 Neperopenu
COOTBETCTBYIOLME MIAaBKUE NPefoXPaHUTENN;
MoBpexaeH coeanHUTENbHbIN Kabenb MallnHbI;
Ocnabnn  npoBoja B  KNEMMHMKE  NaHenu
ynpasieHus;

HeaddpeKTnBHbIN ceTeBOM BbIKAOYATENb MALLMHbI;
HencnpaBHble KOHTaKTbl NPOBOAOB;

He paboTaeT MMKpOBbIKAOYaTeb ABEPL,bI;
DNEeKTPOHHaA NNaTa;

B MOEYHbIN BAK HE MOCTYMNAET BOAA

BO3MOKHble NPUYNHBI:
- HeT BoZbl B cE€TM BOAOCHABXKEHMA UM 3aKPbIT KPaH;
- 3anMBHan TpybKa corHyTa Anbo 3alemneHa;
- 3arpsAsHeH GUIbTP 3/IEKTPOKAaNaHa;
- HencnpaBHOCTb KaTyLIKKX 31E€KTPOKNANaHa;
- 3a610KMpPOBaAsCA NOPLIEHb 3/1EKTPOKNANAHa;
- HencnpaBHoe coeguHeHune B Lenu;
- BbIWw/o 13 cTpos pene AaBieHus;
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- DNeKTPOHHAA NAaTa;

HE T[PEKPALLAETCA MOCTYM/IEHUE BO/Abl B
MOEYHbIA BAK

BO3MOKHble NPUYMHbI:
- DIeKTpoK/1anaH 3aCopeH U3HYTpW;
- PaszopBaHa membpaHa;
- MopweHb He ABUraeTca B CBOEM rHe3ae;
HerepmeTnyHoe coegmHeHne mexay Tpybrkon u pene
" paBneHus;
- [blpa B BO34YLUHOM NOBYLUKE WK TPYOKE;
BHYTpb pene gasneHua uam TpybKM nogaum Bosayxa
" nonana Boaa;
- MapeHve paBneHuna B pene AaB/eHns;
- Bbiwno 13 cTpod pene gasBneHus;
- DNeKTPOHHAA NAaTa;

BO/JA HE HATPEBAETCA (O4HO®A3HAA MALLUHA)

BO3MOHble NPUYMHBI:
- HencnpaBHocTb TepmocTaTa boiinepa;
- HencnpaBHOCTb TepMocTaTa 6akKa;
- HencnpaBHOCTb NpeaoXpaHNTEIbHOro TEPMOCTaTa
- HencnpaBHOCTb KOHTaKTa pesie AaBeHUs;
- CpabatbiBaHWe NpeaoXpaHUTENbHOMO TePMOCTATA.
- HencnpasHble NpoBoAa UAN coeguHeHUe;
- Bblwen u3 cTpos HarpesaTeNbHbIN 31eMeHT boinepa;
- Bblwen u3 cTpos HarpesaTeNbHbIN 31eMeHT baKa;

BO/ZIA HE HATPEBAETCA (TPEX®A3HAA MALLINHA)

BO3MOHble NPUYNHBI:

- OTtcyTcTByeT $asa B KaTyLIKe pene;

- HapyweHa uenb KaTyLwWwKK pene;

- HencnpasHOCTb TepMocTaTa 6oinepa;

- HencnpaBHOCTb KOHTaKTa penie AaBAeHUs;

- MI3HOC KOHTAKTOB pene;

- HencnpasHble NpoBoAa UAK coeguHeHUe;

- OTcyTcTByeT dasa;

- Bblwen u3 cTpona HarpesaTenbHbIN 31eMeHT boiinepa;
HenpasuabHoe nogcoeanHeHme Knemm

" HarpeBaTe/NbHOrO 31eMeHTa;

- Bbllwen 13 cTpos HarpesaTe/bHbIN 31eMeHT baKa;

- Hepabortatouime npoBoaa Uan coefuHeHune;
TepmoctaT 6aKa HaxoAWUTCA B MOJIOXKEHUU

" (BbIK/) /b0 BblWen U3 CTPOS;

- HenpaBunabHbIl KOHTAKT Ha TepmMmocTaTe boinepa;

llo”

BOZIA PA3OrPE/IACb A0 C/INLUKOM BbICOKOW
TEMIIEPATYPbI

BO3MOKHble NPUYNHBI:

KoHTaKTbl TepmocTaTa 6olinepa
" 3a610KMPOBANNCH B MONOKEHUN “3aMKHYTO”;
- Pene ocrtaetcAa B NONOXeHUU " 3aMKHyTO " paxe B

n/6aka

TOM CAydvae,
HanpAKeHue;

ec/in K KaTywke He nocrynaet

HE PABOTAET MOEYHbIA HACOC

BO3MOXHble NPUUNHDI:

OTKAOYMNACh TENNO3ALNTS;

He paboTaeT MUKpPOBbIKAOYATENb ABEpLbl;
JNeKTpOoHHaA NaaTa;

HeuncnpaBHOCTb KOHAEHCATOPa;
HeuncnpaBHOCTb 06MOTKM ABUraTens;
3aTpyaHeHHOe BpalleHWe poTopa;
3/1EKTPO3HEPTUN npesblwaeT
3HauyeHwus;

3ab10KMpOBasCA POTOP ABUraTens;
HepocTaTouHOE KOIMYeCTBO BoAbl B baKe;
3acopeH acnuMpauMoHHbIA GUALTP HAcoca;
Hacoc 1 MmoeuHasn KpblibyaTKa 3arpasHUANC.

notpebneHune
HOMMWHa/IbHblE

MALLUNHA HE OINOJIACKUBAET

BO3MOXHble NPUUNHbI:

HeT BoAbl B CETU BOAOCHA6XKeHUS;

KpaH 4acTUUHO 3aKpbIT;

3anmBHan TpybKa CorHyTa MK 3allemMneHa;
3arpAsHeH GUNbTP 3N1EKTPOKAaNaHa;

HapylweHa uenb KaTyLKM 31eKTPoKAanaHa;
3a6,10KMpPOBaICA NOPLUEHb 3/1EKTPOKIANAHA;
HepoctaTouHoe AaB/ieHue B CETU.

HeucnpaBHoe coeguHeHne nubo HepaboTatowme
NPOBOZAaA B Lienu KaTyLLKK ABuraTens;

Kyflayok  nporpammupylolLero  ycTpoincTea  He
3aMbIKaeT COOTBETCTBYIOLLErO KOHTAKTa;
HencnpaBHOCTb  KHOMKWM  PYYHOrO  XOJIOAHOTO

0MNO0/N1AaCKMBaHMA (ecnv NpeaycMmoTpeHa) ;
He paboTaeT MMKpOBbIKOYaTE b ABEPLbI;
DNeKTpPoHHas nnaTa;
KoHTyp ononackuMBaHus
OTNIOXEHUAMMU;

3acop XUKNepoB WAM BAOKMPOBKa BpalllatoLmnXCs
KOHconew

3aCopeH Wn3BECTKOBbIMU

MALLUNHA OIMNOJIACKUBAET bE3 OCTAHOBKU

BO3MOXHble NPUUNHbI:

DNeKTpoKnanaH 3acopeH U3HyTpwu;
PasopBaHa membpaHa;

3a610KMpOBaCA NOPLIEHb INEKTPOKAANaHa;
DNeKTpOoHHaA NaaTa;

HEY/JOB/IETBOPUTE/IbHbIE PE3Y/IbTATbI MOWKH

BO3MOHble MPUYNHBI:
DNeKTpUYeCKUit Hacoc HeucnpaseH NMB0 Bbilwen U3
cTpos;

- Motouee cpeacTso He

noaxoaut ana
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MCMNO/Ib30BaHMUA B MOCYA0MOEYHbIX MaLLMHAX;
OTcyTCTBYET MOtoLLEee CpeacTBO B baKe;

3acop b0 noBpexKaeHNe KpblabYaToK;
3a6/710KMpPOBaANACb MOEYHAA KPblbYaTKa;
HenocTtaToyHas TemnepaTtypa BoAbl;

Mocyaa 3arpy*keHa B HEMNPABUbHOM MOJIOXKEHUN;
Mcnonb3oBaHWE KOP3UH HE MO HAa3HAYEHMUIO;
HeaddekTnBHoe  ononackMBaHMe,  Ha
ocCTatoTcA HebonbluMe cneapl 3arpAsHEHUI;
YacTUYHbI 3aCOpP MOEYHOTO OTBEPCTUA;
Tapenkn wan gpyraa nocyfa MocCTaBiAeHbl APYr Ha
Apyra;

OcTaTKM NUWM NPUCOXAM K mocyae B pesysbTaTe
3ano34anon MOMKU.

HeaddeKkTnBHas Moika;

HeaddeKkTnBHoe ononacknusaHue;

Canwkom »KecTKas BOZa
cogeprkawan  u3bbIToYHOE
Ka/bUMA N MarHus;

CAUWIKOM BbICOKAnA KOHUEHTPaLMA MOBEPXHOCTHO-
aKTMBHOIO BELLECTBA B BOAE OMOJIAaCKUBAHMA.
Cpenctso MAM MOBEPXHOCTHO-aKTMBHOE BELLECTBO,
He nogxogsiiee ans NPOMBbILL/IEHHbIX
NoCy40MOEYHbIX MaLLMH;

CAnWwKoM HM3Kas TemnepaTypa Boabl /19 MOMKM.

nocyge

ononackueaHua,
Konn4yectso  conen

HE PABOTAET TWAPAB/INYECKMIA [O03ATOP
NOBEPXHOCTHO-AKTUBHOIO BELLLECTBA

BO3MOKHble NPUUYNHBI:
MorHynack Npo3payHas acnupalMoHHan TpybKa;
MpoAbipABUAACh aCNMPALMOHHAA TPYOKa;

AcnupaunoHHaa Tpybka HenaoTHO CUAMT  Ha
wryuepe;

Mnoxaa repmeTMYHOCTb acnMpauMoHHOro natpybka
fnosaTtopa.

HusKoe gasneHue B cetu;

HE PABOTAET 3NEKTPUYECKUIA OO3ATOP

MOIOLLErO CPEACTBA

BO3MOXHble NPUUNHDI:

Cnomanach BHyTpeHHAs TpybouKa Ao3aTopa;
AcnupaumoHHan TpybKka corHyta 1Mbo nospexaeHa.
HeucnpasHoe coeguHeHne nubo HepaboTatowme
NpoBOAa B LEnu KaTyLKM ABuraTens;
HeuncnpaBHOCTb A03aTopa MOOLLEro CpeacTsa

HE OCYLLECTBNAETCA LUKN PEFTEHEPALLMA

BO3MOKHbl€ NPUYNHBI:

HeT BoAbl B CETW BOAOCHABKEHWUS MM 3aKPbIT KPaH;
3anvBHan TpybKa corHyTa AnMbo 3alemneHa;
3arpAsHeH GUAbTP 3NEKTPOKaNaHa;

HapylweHa uenb KaTyLKM 3/1eKTPOKIanaHa;
3a6,10KMpPOBasICA NOPLUEHb 3/1EKTPOKIANAHA;

- Npn  HaXatnn KnaBuuny,

- BblK/1, He

A\
A\
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HeuncnpasHoe coeguHeHMe B 3/eKTpuyeckoe Lenu

KaTyLLKu;
Mporpammupytoliee YyCcTPoOUCTBO He cpabaTbiBaeT
NMMBO HeT KOHTaKTa C
NOBOPOTHbIM BbIK/tOYATENEM;

Bbikntouatens BK/1-BbIK/1, HaxopAacb B nonoXeHwuu
noAaeT 3NEKTPOMUTAHME K KHOMKe
pereHepauum;

- HapyleHa uenb KaTywku;

HE PABOTAET C/IMBHOI HACOC

Bo3moXHble NPUYUHbBIL

- HapyweHa uenb KaTyLwku;

- Hacoc 3acopwuncs;

- Bblwna n3 cTpoA KpbiabyaTKa C/IMBHOIO HACOCa;
- 3acopeHa canBHasA Tpyba.

- Bolwen u3 ctpoa BK/1-BbIK/I;

- Bblwna uns cTposa KHOMKa caunsa.

- DNeKTPOHHAsA NAaTa;

- CpaboTano pene gasneHus;

17.3AMEHA KOMIOHEHTOB

MEPbI
DETANEN

NPEAOCTOPOXHOCTM MNMPU  3AMEHE

NEPEA, BbIMONHEHWUEM NTIOEOM
ONEPALMU NO TEXHUYECKOMY
OBCNYHUBAHUIO NMNOJTHOCTbIO
CNEUTE BOAY, OTKNIOYUTE
3NEKTPOMUTAHUE U NEPEKPOMTE
HAPY}XHbI KNANAH NOAAYN BOAbI.
MNOC/E 3AMEHbI O4HOIO U3
KOMMOHEHTOB 3/IEKTPUYECKOM
LLENN YBEOAUTECDH B NPABU/IbBHOCTU
Ero NoAgCoeEANHEHUA K
3NIEKTPOMPOBO/KE.

18.OYMCTKA BHYTPEHHUX OETANEN

MpoBepbTe aetanem
MalLLMHbI.

Yaanute BO3MOXHblIe 3arpA3HeHus.

Yepes Karkable 2-3 OHA LEMOHTUPYNTE MOEYHble

pykaBa M npoBepAinTe, 4YTOObI BHYTPb HUX He

COCTOAHUE BHYTPEHHUX

nonaganyM nNOCTOPOHHWE TBepable Tefa U He
obpa3oBbiBasCA  U3BECTKOBbIM  HafeT;  TaKxe
npoeepsante WenM W, npu  HeobxoaAMMoOCTH,
TWATEe/IbHO UX NpoYULLIaMTE.

Y6eputechb B TOM, yTo BpaLLaroLLanca
onosiackueatowas KOHCONb  BecnpensaTCcTBEHHO

ABUTaeTCA.



EcAn oTBEPCTUA WMHMKEKTOPOB 3acopeHbl TBEpAbiMU
YyacTMLUaMM, OCTOPOXKHO  yAanuTe UX  TOHKUM
ocTpuem.

BHYTpeHHME NOBEPXHOCTU MallMHblI PeKoMmeHayeTca
MbITb 0B6bIYHOM BOAOMN.

Ecan noHapgobutcs yaanuTb M3BECTKOBbIW HaneT us
MoeyHoro 6aKa, TO JAaHHY oOnepauuio AoNXKeH
OCYLLECTBNATb TONbKO KBaNNPUUNPOBAHHbI
macrepa.

19. OCHOBHbIE KOMINOHEHTbI

- DNEKTPUYECKMIA Hacoc

- MoeuHble 1 0nonackuBatoLWme KpblbYaTKU
- bonnep

- HarpeBaTtenbHble 3n1emeHTbl 6aKa

- HarpeBaTtenbHble 3nemeHTbl 6olinepa

- DNeKTpPOnpoBOAKa




VI. PANNELLO DI CONTROLLO - CONTROL PANELS - PANNEAU DE CONTROLE -
CONTROL - SCHALTBRETT
L ;
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NN ONO ® ) O
IT EN FR DE RU
. 3E/EHBIP CBETOANO,
5 SPIA VERDE-MACCHINE | GREEN LIGHT - MACHINE IS | VOYANT VERT - APPAREIL GRUNER LEUCHTE e ks
ACCESA ON ALLUME MACHINE AUF
BKJKOYEHMM MALIVHEI
2 ON-OFF ON-OFF SWITCH BOUTON ON-OFF SCHALTER OM-OQFF BK/1-BBIKA
, | AVVIOCICLO{AWIOCICLO | CYCLE START (DRAINING | MARCHE CYCLE (MARCHE TASTE ZYKLUSSTART 3ANYCK LIMKAA { 3ANYCK
SCARICO) START) CYCLE DE VIDANGE}) {ABLAUFPUMPE TASTE) LMKAA CIVEA )
o | SPIAGIALLA-MACCHINAIN | YELLOW LIGHT - MACHINE | VOYANT JAUNE - APPAREIL | GELBE LEUCHTE MACHINE CH}:{:E E::qiig%ﬂ;q;éﬂﬁ
FUNZIONE 1S WORKING EN MARCHE ARBEITET e
WEATLIF CBETOANOA
. SPIA GIALLA-MACCHINA | YELLOW LIGHT - MACHINE | VOYANT JAUNE - APPAREIL | GELBE LEUCHTE MACHINE CUIHANV3VIPYET O
PRONTA IS READY PRET BEREIT FOTOBHOCTV MALLIVHBI K
PABOTE
KURZER ZYKLUS/LANGER | KOPOTKWW/O/WMHHBIF
6 €ICLO BREVE/LUNGO SHORT/LONG CYCLE CYCLE RAPIDE/LONG / /A
ZYKLUS LVKA
—— ZYKLUSSTART
7 AVVIO RIGENERA REGEMERATION CYCLE | MARCHE REGENERATION Dt 3AMNYCK PEFEHEPALIMM
= WEATBIF CEBETOANOA,
o SPIA GIALLA-RIGENERA YELLOW LIGHT - R GELEE LEUCHTE CHMTHAZM3VPYET O
INIZIATA REGENERATION CYCLE IS ON ; REGENERIERUNG BEGINNT HAYABLLERCA
oI PEFEHEPALIMM
KONOAHOE
] RISCIACQUO FREDDQ RINCAGE FROID KALTER WASSER KNOPF
e COLD WATER e ONOAACKMBAHWE
10 TEMP. BOILER BOILER TEMPERATURE | TEMPERATURE CHAUDIERE |  BOILERTEMPERATUR TEMMNEPATYPA BOMAEPA
11 TEMP. VASCA TANK TEMPERATURE TEMPERATURE CUVE BECKENTEMPERATUR TEMIEPATYPA BAKA
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Vil.  SCHEMI DI INSTALLAZIONE — INSTALLATIONS PLAN - INSTALLATION DIAGRAM - SCHEMA
D’INSTALLATION — ESQUEMA DE INSTALACION — INSTALLATIESCHEMA - CXEMbl MOHTAXA
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Prima di intervenire sull' apparecchiatura, scolegare ' alimentazione elettrica
Unplug the power supply before operating on the appliance
G & Bewvor am gerdt arheiten ausschalten sré die elektrische speisung G
Avant dintervenir sur l'appareil, déoonnectez 'alim entation &lectrique
Deseconectar el alimentacién antes cualquier intervencion sobre el aparato
MISURE IN cm - DIMENSIONS IN em - ABMESSUNGEN IN em - MESURES EN cm - MEDIDAS EN cm - MATEN IN cm
[ | G - Altacco arrivo gas - Gasanschluss - Gas connection Arvivée gaz - Union de gas - Gasaansluiting EN 10228-1 R 1/2; EN 1SO 228-1 G 1/2 {DK) |
E - Pregssacavo entrata linea eleftrica / Stopfbuchse / Electric cable stress relief / Presse éloupe de cable &l Pisacable / Elekirische kabehvaitel
[ - Attacco scaiico acqua - Wasserablauf - Walter outlet - Vidange de l'eau - Desaguadero - Waleraftapaansluiting EN 18O 2281 G 1
H20 - Attacco arrivo acqua - Wasseranschluss - aler inlet - Arrivée eau - Union de agua - Waleraansluiting EN 1SO 228-1 G 3/4
H|  SCHEMADI INSTALLAZIONE MODELLO o i07013|  CODICE H
INSTALLATION DIAGRAM LAVASTOVIGLIE DISEGNATORE Big
INSTALLATICNSPLAN DISHWASHER — :
SCHEMA DE INSTALLATION GESCHRRSPULASCHNEN ens,  255.959.00
ESQUEMA DE INSTALACION L AVAVAJILLES FOGLIO: 111
LA DITTA S| RISERVA, A TERMINI DI LEGGE, LA PROPRIETA' DI QUESTO DISEGNO CON DIVIETO DI RIPRODURLO O RENDERLO PUBBLICO A TERZI SEMZA LA SUA AUTORIZZAZIONE
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Prima di intervenire sull' apparecchiatura, scollegare | aimentazione eletirica
Unplug the power supply before operating on the appliance
& Bevor am gerét arheiten ausschalien sré die elektrische speisung G
Avant dintervenir sur I'appareil, d2eonnectez I'alim entation &lectrique
Desconectar el alimentacién antes cualquier intervencién sobre el aparato
MISURE IN cm - DIMENSIONS IN em - ABMESSUNGEN IN em - MESURES EN em - MEDIDAS EN cm - MATEN IN cm
G - Attacco arriva gas - Gasanschluss - Gas conneclion Arrivée gaz - Union de gas - Gasaansluiting EN 10228-1 R 1/2; EN ISO 228-1 G 1/2 (DK) |
E - Pressacavo entrata linea elettrica / Stopfbuchse / Electric cable stress relief / Presse éloupe de clble &l Pisacable / Elekitiische kabehwvartel
[ - Aflacco scarico acqua - Wasserablauf - Water outlet - Vidange de 'esau - Desaguadero - Wateraftapaansluiting EN 180 228-1 G 1
HZ0 - Attacco arrivo acqua - Wasseranschluss - ater inlet - Arrivée eau - Union de agua - Wateraansluiting EN 1SO 228-1 G 3/4
SCHEMA DI INSTALLAZICNE MODELLO o lgozz0ts|  CODICE H
INSTALLATION DIAGRAM LAVASTOVIGLIE DISEGNATORE BinS
INSTALLATICNSPLAN DISHWASHER CONTROLLATO |
SCHEMA DE INSTALLATICN GESCHRRSPULMASCHNEN ers|  295.960.00
ESQUEMA DE INSTALACION L AVAVAJILLAS FOGLIO: 11
LA DITTA Sl RISERVA, 4 TERMINI DI LEGGE, LA PROPRIETA' DI QUESTO DISEGNO COM DIVIETO DI RIPRODURLO © REMDERLO PUBBLICO A TERZI SENZA LA SUA AUTORIZZAZICNE
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Prima di intervenire sull' apparecchiatura, scollegare | aimentazione eletirica
Unplug the power supply before operating on the appliance
Bevor am gerat arbeiten ausschalien sré die elekiristhe speisung
Avant dintervenir sur 'apparei, d2sonnectez Ialimentation glestrique
Desconectar el alimentacién antes cualquier intervencién sobre el aparato

MISURE IN cm - DIMENSIONS IN em - ABMESSUNGEN IN em - MESURES EN em - MEDIDAS EN cm - MATEN IN cm

G - Attacco arriva gas - Gasanschluss - Gas conneclion Arrivée gaz - Union de gas - Gasaansluiting EN 10228-1 R 1/2; EN ISO 228-1 G 1/2 (DK)
E - Pressacavo entrata linea elettrica / Stopfbuchse / Electric cable stress relief / Presse éloupe de clble &l Pisacable / Elekitiische kabehwvartel

[ - Aflacco scarico acqua - Wasserablauf - Water outlet - Vidange de 'esau - Desaguadero - Wateraftapaansluiting EN 180 228-1 G 1

HZ0 - Attacco arrivo acqua - Wasseranschluss - ater inlet - Arrivée eau - Union de agua - Wateraansluiting EN 1SO 228-1 G 3/4

SCHEMA DI INSTALLAZICNE MODELLO DaTA o] CODICE
INSTALLATICN DIAGRAM LAVASTOVIGLIE DEEanAToRE -
INSTALLATICNSPLAN DISHYASHER -
SCHEMA DE INSTALLATION GESCHRRSPULMASCHNEN e ens|  2955.961.00
: LAVE-VAISSELLE B
ESQUEMA DE INSTALACION L AVAVAJILLAS FOGLIO: 11

LA DITTA Sl RISERVA, A TERMINI DI LEGGE, LA PROPRIETA' DI QUESTO DISEGND CON DIVIETO DI RIPRCDOURLO O RENDERLO PUBBLICO A TERZ| SENZA LA SUA AUTORIZZAZIONE
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Prima di intervenire sull' apparecchiatura, scollegare | aimentazione eletirica
Unplug the power supply before operating on the appliance
& Bevor am gerét arheiten ausschalien sré die elektrische speisung G
Avant dintervenir sur I'appareil, d2eonnectez I'alim entation &lectrique
Desconectar el alimentacién antes cualquier intervencién sobre el aparato
MISURE IN cm - DIMENSIONS IN em - ABMESSUNGEN IN em - MESURES EN em - MEDIDAS EN cm - MATEN IN cm
G - Attacco arriva gas - Gasanschluss - Gas conneclion Arrivée gaz - Union de gas - Gasaansluiting EN 10228-1 R 1/2; EN ISO 228-1 G 1/2 (DK) |
E - Pressacavo entrata linea elettrica / Stopfbuchse / Electric cable stress relief / Presse éloupe de clble &l Pisacable / Elekitiische kabehwvartel
[ - Aflacco scarico acqua - Wasserablauf - Water outlet - Vidange de 'esau - Desaguadero - Wateraftapaansluiting EN 180 228-1 G 1
HZ0 - Attacco arrivo acqua - Wasseranschluss - ater inlet - Arrivée eau - Union de agua - Wateraansluiting EN 1SO 228-1 G 3/4
SCHEMA DI INSTALLAZICNE MODELLO o lgozz0ts|  CODICE H
INSTALLATION DIAGRAM LAVASTOVIGLIE DISEGNATORE BinS
INSTALLATICNSPLAN DISHWASHER — '
SCHEMA DE INSTALLATICN GESCHRRSPULMASCHNEN ers|  295.962.00
ESQUEMA DE INSTALACION L AVAVAJILLAS FOGLIO: 11

LA DITTA Sl RISERVA, A TERMINI DI LEGGE, LA PROPRIETA' DI QUESTO DISEGND CON DIVIETO DI RIPRCDOURLO O RENDERLO PUBBLICO A TERZ| SENZA LA SUA AUTORIZZAZIONE
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Prima di intervenire sull' apparecchiatura, scollegare | aimentazione eletirica
Unplug the power supply before operating on the appliance
G & Bevor am gerét arheiten ausschalien sré die elektrische speisung
Avant dintervenir sur I'appareil, d2eonnectez I'alim entation &lectrique
Desconectar el alimentacién antes cualquier intervencién sobre el aparato
MISURE IN cm - DIMENSIONS IN em - ABMESSUNGEN IN em - MESURES EN em - MEDIDAS EN cm - MATEN IN cm
[ | G- Aftacco arrivo gas - Gasanschluss - Gas conneclion Arrivée gaz - Union de gas - Gasaansluiting EN 10225-1 R 1/2; EN IS0 228-1 G 1/2 (DK)
E - Pressacavo entrata linea elettrica / Stopfbuchse / Electric cable stress relief / Presse éloupe de clble &l Pisacable / Elekitiische kabehwvartel
[ - Aflacco scarico acqua - Wasserablauf - Water outlet - Vidange de 'esau - Desaguadero - Wateraftapaansluiting EN 180 228-1 G 1
HZ0 - Attacco arrivo acqua - Wasseranschluss - ater inlet - Arrivée eau - Union de agua - Wateraansluiting EN 1SO 228-1 G 3/4
H|  SCHEMA DI INSTALLAZICNE MODELLO o lgozz0ts|  CODICE
INSTALLATION DIAGRAM LAVASTOVIGLIE DISEGNATORE BinS
INSTALLATIONSPLAN DISHWASHER e :
SCHEMA DE INSTALLATICN GESCHRRSPULMASCHNEN ers|  295.963.00
ESQUEMA DE INSTALACION L AVAVAJILLAS FOGLIO: 11
LA DITTA 8 RISERVA, A TERMINI DI LEGGE, LA PROPRIETA' DI QUESTO DISEGNO CON DIVIETO DI RIPRODURLO O RENDERLO PUBBLICO A TERZI SENZA LA SUA AUTORIZZAZIONE
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Prima di intervenire sull' apparecchiatura, scollegare | aimentazione eletirica
Unplug the power supply before operating on the appliance
Bevor am gerat arbeiten ausschalien sré die elekiristhe speisung
Avant dintervenir sur 'apparei, d2sonnectez Ialimentation glestrique
Desconectar el alimentacién antes cualquier intervencién sobre el aparato

MISURE IN cm - DIMENSIONS IN em - ABMESSUNGEN IN em - MESURES EN em - MEDIDAS EN cm - MATEN IN cm

G - Attacco arriva gas - Gasanschluss - Gas conneclion Arrivée gaz - Union de gas - Gasaansluiting EN 10228-1 R 1/2; EN ISO 228-1 G 1/2 (DK)
E - Pressacavo entrata linea elettrica / Stopfbuchse / Electric cable stress relief / Presse éloupe de clble &l Pisacable / Elekitiische kabehwvartel

[ - Aflacco scarico acqua - Wasserablauf - Water outlet - Vidange de 'esau - Desaguadero - Wateraftapaansluiting EN 180 228-1 G 1

HZ0 - Attacco arrivo acqua - Wasseranschluss - ater inlet - Arrivée eau - Union de agua - Wateraansluiting EN 1SO 228-1 G 3/4

DATA

SCHEMA DI INSTALLAZICNE MODELLO o] CODICE
INSTALLATICN DIAGRAM LAVASTOVIGLIE DEEanAToRE -
INSTALLATICNSPLAN DISHYASHER -
SCHEMA DE INSTALLATION GESCHRRSPULMASCHNEN e ens|  2955.964.00
: LAVE-VAISSELLE B
ESQUEMA DE INSTALACION L AVAVAJILLAS FOGLIO: 11

LA DITTA Sl RISERVA, A TERMINI DI LEGGE, LA PROPRIETA' DI QUESTO DISEGND CON DIVIETO DI RIPRCDOURLO O RENDERLO PUBBLICO A TERZ| SENZA LA SUA AUTORIZZAZIONE
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VIII.

TAB1 - DATI TECNICI - TECHNICAL DATA - TECHNISCHE DATEN - CARACTERISTIQUES TECHNIQUES - DATOS TECNICOS - TEXHUYECKUE AAHHbIE

_ Dati tecnici apparecchiature elettriche - Technische Daten Elektrogerate - Technical data of electric appliances - Caractéristiques techniques

des appareils electriques - Datos técnicos de los equipos eléctricos - Techniche gegevens elektrische apparaten - TexHuueckue gaHHble

3NeKTpuYecKkoro obopyaosaHus

TAB.1

)

]

o

584s
. o AHANOrOBbIE MOAENU NOCYAAOMOEYHbIX o s o
LAVASTOVIGLIE MODELLI ANALOGICI DISHWASHER ANALOGIC MODELS LAVE VERRES COMMANDES MECANIQUES GESCHIRRSPULMASCHINEN MALLMH 8 " 8 g
ST s 3S

Q

=]

=
CARATTERISTICHE TECNICHE TECHNICAL CHARACTERISTICS DONNEES TECHNIQUES TECHNISCHE MERKALE TEXHWUYECKUE XAPAKTEPUCTUKKU GW 40 GW41 GWD 40 GWD41
Dimensioni LxPxH (mm) Dimensions WxDxH (mm) Dimensions LxPxH mm. MaRe BxTxH (mm) Pa3mepbl gnnHa X ray6uHa x BbicoTa (Mm ) 480x520x620 480x520x700 480x520x620 480x520x700
Dimensioni cesto (mm ) Basket dimensions (mm) Dimensions du panier (mm) MaRe des Korbes (mm) Pa3smepb! kop3uHbi (Mm] 400x400 400x400 400x400 400x400
Passaggio utile (mm ) Useable clearance (mm) Passage utile (mm) Nutzbaren Durchauf (mm) Pabounii xoq (mMm) 200 280 200 280
Tempo totale ciclo (sec) Total cycle time (sec) Temps total du cycle (sec) Gesamte Zykluszeit (sek) O6wWas NPOAO/IKUTEILHOCTL LMKNA (CeK. ) 120-180 120-180 120-180 120-180
Produzione cesti/ora Production baskets/hour Production paniers/heure SpUlvorgAnge Korbe/Stunde Mpoun3BOANTEILHOCTb KOP3UH/YaC 30-20 30-20 30-20 30-20
Tempo risciacquo (sec) Rinse time (sec) Tempo risciacquo (sec) spUlzeit (sek.) MPOAONKMTENLHOCTD ONONACKMBAHWA ( CeK. ) 15 15 15 15
Capacita vasca (1) Tub capacity (I) Capacité de la cuve (I) FassungsvermOgen des Beckens (I) EmkocTb 6aka (1) 8 8 8 8
Capacita boiler (1) Boiler capacity (I) Capacité du chauffe-eau (1) FassungsvermOgen des Boilers (I) EmkocTb 6oinepa (1) 4.5 4.5 4.5 4.5
Consumo acqua/ciclo (1) Consumption of water per cycle (1) Consommation d'eau/cycle (1) Wasserverbrauch/Zyklus (1) MoTtpebieHmne BOAbI 33 OAWH UMKA (1) 2.2 2.2 2.2 2.2
Potenza pompa lavaggio (kW) Wash pump power (kW) Puissance de la pompe de lavage (kW) LeistungderSpUlpumpe (kW) MowHocTb MmoeuHoro Hacoca (KBT) 0.2 0.2 0.2 0.2

- . Pui del d" tation de | . " M
Potenza pompa aus. risciaquo (kW) Rinse-booster pump power (kW) uISSEIinCe ¢ la pompe daugmentation defa Pumpenleistung DruckerhOhung (kW) OLIHOCTb BCMNOMOTATENLHOTO ONONIACKNBAIOLIETO 0.33 0.33 0.33 0.33
pression (kW) Hacoca (KBT)

Potenza pompa scarico (kW) Drain pump power (kW) Puissance pompe de vidange Ablaufpumpe Druckerh®hung (kW) MoLLHOCTb CIMBHOTO Hacoca (KBT) 0.025 0.025 0.025 0.025
POTENZE CON TENSIONE 230V 1N 50Hz POWER WITH VOLTAGE 230V 1N 50 Hz POUVOIRS AVEC UNE TENSION 230V 1N 50Hz STROMSPANNUNG 230V 1N 50Hz MOLIHOCTb NPU HAMPAXEHWUN 230B 1IN 50 'y
Potenza vasca (kW) Tub power (kW) Puissance de la cuve (kW) Beckenleistung (kW) MotuyHocTb 6aka (KBT) 1.2 1.2 1.2 1.2
Potenza boiler (kW) Boiler power (kW) Puissance du chauffe-eau (kW) Boliereistung (kW) MowHoctb 6oiinepa (kBT) 3 3 3 3
Potenza totale (kW) Total power (kW) Puissance totale (kW) Gesamtleistung (kW) Obwas mowHocTb (KBT) 3.2 3.2 3.2 3.2
Temp. acqua d'alimentazione (°C) Water supply temperature °C Température de I'eaud'alimentation °C Temperatur Wasserversorgung °C TemnepaTypa nogasaemon Bogapl (°C) 50 50 50 50
Durezza acqua (°F) Water hardness °F Dureté de I'eau °F WasserhArte °F MecTkocTb Bogp! ( °F) 7-12 7-12 7-12 7-12
Pressione (bar) Pressure (bar) Pression (bar) Druck (bar) [Jlasnexue (6ap) 2-4 2-4 2-4 2-4

POTENZE CON TENSIONE 230V 3 50Hz

POWER WITH VOLTAGE 230V 3 50Hz

POUVOIRS AVEC UNE TENSION 230V 3 50Hz

STROMSPANNUNG 230V 3 50Hz

MOLLUHOCTb NPU HANPAXEHWUN 230B3 50 'y

Potenza vasca (kW)

Tub power (kW)

Puissance de la cuve (kW)

Beckenleistung (kW)

Mownoctb 6aka (KBT)

Potenza boiler (kW)

Boiler power (kW)

Puissance du chauffe-eau (kW)

Boliereistung (kW)

MowHoctb 6oiinepa (kBT)

Potenza totale (kW)

Total power (kW)

Puissance totale (kW)

Gesamtleistung (kW)

Obwas mowHocTb (KBT)

Temp. acqua d'alimentazione (°C)

Water supply temperature °C

Température de I'eaud'alimentation °C

Temperatur Wasserversorgung °C

TemnepaTypa nogasaemon Bogpl (°C)

Durezza acqua (°F)

Water hardness °F

Dureté de l'eau °F

Wasserharte °F

MecTkocTb Bogp! ( °F)

Pressione (bar)

Pressure (bar)

Pression (bar)

Druck (bar)

[Jasnenue (6ap)

POTENZE CON TENSIONE 400V 3N 50Hz

POWER WITH VOLTAGE 400V 3N 50Hz

POUVOIRS AVEC UNE TENSION 400V 3N 50Hz

STROMSPANNUNG 400V 3N 50Hz

MOLLUHOCTb NPU HANPAXEHNUN 400B 3N 50 'y

Potenza vasca (kW) Tub power (kW) Puissance de la cuve (kW) Beckenleistung (kW) Mownoctb 6aka (KBT)
Potenza boiler (kW) Boiler power (kW) Puissance du chauffe-eau (kW) Boliereistung (kW) Mownoctb 6oiinepa (kBT)
Potenza totale (kW) Total power (kW) Puissance totale (kW) Gesamtleistung (kW) 0613 MOLHOCTb ( KBT)

Temp. acqua d'alimentazione (°C)

Water supply temperature °C

Température de I'eaud'alimentation °C

Temperatur Wasserversorgung °C

TemnepaTypa nogasaemon Bogpl (°C)

Durezza acqua (°F)

Water hardness °F

Dureté del'eau °F

WasserhArte °F

MecTkocTb Bogp! ( °F)

Pressione (bar)

Pressure (bar)

Pression (bar)

Druck (bar)

[Jasnenue (6ap)

Le macchine dotate di Addolcitore incorporato

Bar e durezza dell'acqua >15°F

devono essere alimentate ad una pressione di 3-4

The machines equipped with Water softener must
be supplied at a pressure of 3-4 Bar and water
hardness>15°F.

Les machines avec adoucisseurincorporé doivent
&tre alimentées avec une pression de 3-4 bar et
dureté de I'eau >15°F.

Bei Machine mit Eingebautem Weichspiler muss
der druck 3-4 bar und muss die wassermérte >15° F

sein.

Ma LWWHbI, YyKOMN1€KTOBA HHbIE BCTPOEHHbIM
ymArYMTENEM, AO/IKHbI paboTaTh Ha BOAE,
nogasaemoit nog gasnexvem 3-4 6ap, npu
JKECTKOCTW BoAbl > 15°F
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LAVASTOVIGLIE MODELLI ANALOGICI DISHWASHER ANALOGIC MODELS LAVE VERRES COMMANDES MECANIQUES GESCHIRRSPULMASCHINEN AHATIOMOBLIE MOJENM NOCYAOMOEUHBIX 4z ag
MALWWH evuogQ
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8
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CARATTERISTICHE TECNICHE TECHNICAL CHARACTERISTICS DONNEES TECHNIQUES TECHNISCHE MERKALE TEXHUYECKUE XAPAKTEPUCTUKU DWD 45 DW50 DW51 DWD 51 DWD 59
Dimensioni LxPxH (mm ) Dimensions WxDxH (mm) Dimensions LxPxH mm. MaRe BxTxH (mm) Pa3mepbl A/iuHa X ry6uHa X BbicOTa (MM ) 510x600x818 600x625x820 600x625x820 600x625x820 600x625x1360
Dimensioni cesto (mm) Basket dimensions (mm) Dimensions du panier (mm) MaRe des Korbes (mm) Pa3me pbl KOP3WHbI (MM) 450x450 500x500 500x500 500x500 500x500
Passaggio utile (mm ) Useable clearance (mm) Passage utile (mm) Nutzbaren Durchauf (mm) Pa6ounii xoa (mMm) 320 340 340 310 380
Tempo totale ciclo (sec) Total cycle time (sec) Temps total du cycle (sec) Gesamte Zykluszeit (sek) 061wan NpoA0NKNTENbHOCTb LiMKAA ( cek. ) 120-180 120-180 120-180 120-180 80-120
Produzione cesti/ora Production baskets/hour Production paniers/heure SpUlvorgAnge Kérbe/Stunde MpoM3BOANUTENLHOCTb KOP3UH/YAC 30-20 30-20 30-20 30-20 45-30
Produzione Piatti/ora Production plate/hour Production assiette/heure SpUlvorgAnge Teller/Stunde MpON3BOANTENLHOCTb TaPEJIOK BYAC 420 600 600 600 900
|Tempo risciacquo (sec) Rinse time (sec) Tempo risciacquo (sec) SpUlzeit (sek.) MpPOAOIKUTENLHOCT ONONACKMBAHMA (CeK. ) 15 15 15 15 15
Capacita vasca (1) Tub capacity (I) Capacité de la cuve (1) FassungsvermOgen des Beckens (1) EmkocTb 6aka (1) 18 23 23 23 23
Capacita boiler (1) Boiler capacity (I) Capacité du chauffe-eau (1) FassungsvermOgen des Boilers (1) EmkocTb 6ownepa (1) 6.9 6.9 6.9 6.9 6.9
Consumo acqua/ciclo (1) Consumption of water per cycle (1) Consommation d'eau/cycle (1) Wasserverbrauch/zyklus (I) MoTtpe6eHune BoAbI 338 OANH LKA (1) 2.6 3 3 3 3
Potenza pompa lavaggio (kW) Wash pump power (kW) Puissance de la pompe de lavage (kW) Leistung der SEUIEumEe (kw) MolHOCTb MOeuYHOro Hacoca (KBT) 0.35 0.65 0.65 0.65 0.75
Potenza pompa aus. risciaquo (kW ) Rinse-booster pump power (kW) Pulss?nce de la pompe d'augmentation de la Pumpenleistung DruckerhOhung (kW) MOLIHOCT: BCNOMOFATeN1bHOM oona ckuBaloLero 0.33 0.33 0.33 0.33 0.33
pression (kW) Hacoca (KBT)
Potenza pompa scarico (kW) Drain pump power (kW) Puissance pompe de vidange Ablaufpumpe DruckerhOhung (kW) MowHocTb cIMBHOTO Hacoca (KBT) 0.025 0.025 0.025 0.025 0.025
POTENZE CON TENSIONE 230V 1N 50Hz POWER WITH VOLTAGE 230V 1N 50 Hz POUVOIRS AVEC UNE TENSION 230V 1N 50Hz STROMSPANNUNG 230V 1N 50Hz MOLUHOCTb NPU HANPAXEHWM 230B 1N 50 'y
Potenza vasca (kW) Tub power (kW) Puissance de la cuve (kW) Beckenleistung (kW) MowHocTb 6aka ( KBT) 1.2 2 2
Potenza boiler (kW) Boiler power (kW) Puissance du chauffe-eau (kW) Boliereistung (kW) MowwHocTb 6oiinepa (KBT) 3 3 3
Potenza totale (kW) Total power (kW) Puissance totale (kW) Gesamtleistung (kW) 061wan MowHoCTb ( KBT) 3.35 3.65 3.65
|Temp. acqua d'alimentazione (°C) Water supply temperature °C Température de I'eau d'alimentation °C Temperatur Wasserversorgung °C Temnepatypa nogasaemoi soap (°C) 50 50 50
Durezza acqua (°F) Water hardness °F Dureté de I'eau °F WasserhArte °F ecTkocTb Boapl (°F) 7-12 7-12 7-12
Pressione (bar) Pressure (bar) Pression (bar) Druck (bar) [flasnenue (6ap) 2-4 2-4 2-4
POTENZE CON TENSIONE 230V 3 50Hz POWER WITH VOLTAGE 230V 3 50Hz POUVOIRS AVEC UNE TENSION 230V 3 50Hz STROMSPANNUNG 230V 3 50Hz MOLLHOCTb NPU HANPAXEHWUN 230B3 50 'y
Potenza vasca (kW) Tub power (kW) Puissance de la cuve (kW) Beckenleistung (kW) MowHocTb 6aka ( KBT) 2 2 2
Potenza boiler (kW) Boiler power (kW) Puissance du chauffe-eau (kW) Boliereistung (kW) MolwHocTb 6oiinepa (KBT) 4.5 4.5 6
Potenza totale (kW) Total power (kW) Puissance totale (kW) Gesamtleistung (kW) 061wan MowHOCTb ( KBT) 5.15 5.15 6.75
|Temp. acqua d'alimentazione (°C) Water supply temperature °C Température de I'eau d'alimentation °C Temperatur Wasserversorgung °C TemnepaTypa nogasaemoi soapi (°C) 50 50 50
Durezza acqua (°F) Water hardness °F Dureté de I'eau °F Wasserharte °F ecTkocTb Boapl (°F) 7-12 7-12 7-12
Pressione (bar) Pressure (bar) Pression (bar) Druck (bar) [Jasnenue (6ap) 24 24 24
POTENZE CON TENSIONE 400V 3N 50Hz POWER WITH VOLTAGE 400V 3N 50Hz POUVOIRS AVEC UNE TENSION 400V 3N 50Hz STROMSPANNUNG 400V 3N 50Hz MOLLHOCTb NPU HANPAXEHUN 400B 3N 50 'y
Potenza vasca (kW) Tub power (kW) Puissance de la cuve (kW) Beckenleistung (kW) MowHocTb 6aka ( KBT) 2 2 2
Potenza boiler (kW) Boiler power (kW) Puissance du chauffe-eau (kW) Boliereistung (kW) MolwHocTb 6oiinepa (KBT) 4.5 4.5 6
Potenza totale (kW) Total power (kW) Puissance totale (kW) Gesamtleistung (kW) 06wasn MowHocTb ( KBT) 5.15 5.15 6.75
Temp. acqua d'alimentazione (°C) Water supply temperature °C Température de I'eau d'alimentation °C Temperatur Wasserversorgung °C Temnepatypa nogasaemoii soapl (°C) 50 50 50
Durezza acqua (°F) Water hardness °F Dureté de |'eau °F WasserhArte °F YecTkocTb Boabl ( °F) 7-12 7-12 7-12
Pressione (bar) Pressure (bar) Pression (bar) Druck (bar) [Jasnenue (6ap) 2-4 2-4 2-4

Le macchine dotate di Addolcitore incorporato

Bare durezza dell'acqua >15°F

devono essere alimentate ad una pressione di 3-4

The machines equipped with Water softener must

be supplied at a pressure of 3-4 Bar and water
hardness>15°F.

Les machines avec adoucisseur incorporé doivent
étre alimentées avec une pression de 3-4 bar et
dureté de I'eau>15°F.

Bei Machine mit Eingebautem Weichspiiler muss
derdruck 3-4 bar und muss die wassermarte >15° F

sein.

MaWwWHbI, YKOMNIEKTOBAHHbIE BCTPOEHHbIM
ymAryutenem, 4omKHbl pabotaTte Ha Boae,
nopaasaemoii noa gasneHnem 3-4 6ap, npn
JKECTKOCTU BOAbl > 15°F




IX. TAB2 - DATI TECNICI - TECHNICAL DATA - TECHNISCHE DATEN - CARACTERISTIQUES TECHNIQUES - DATOS TECNICOS - TEXHUYECKUE OAAHHDIE
Dotazioni standard ed accessori a richiesta — Zubehor auf anfrage — Dotation and accessories on request - L'équipement standard et des accessoires en
option - El equipo estandar y accesorios opcionales - CTAHOAPTHAA KOMMNNEKTALUA AKCECCYAPDBI N0/ 3AKA3

TAB.2
. ‘ CTAHOAPTHAA
DOTAZIONI STANDARD STANDARD EQUIPMENT EQUIPEMENT DE SERIE STARDARDAUSSTATTUNGEN KOMINIEKTALMA GW 40 GWi41 GWD 40 GWD41 DWD 45 DW 50 DW 51 DWD51 DWD 59
Vi hl tut
Raccordo alimentazione %"G |Supply fitting% “G Raccord d'alimentation % “G ;:Zorgungsansc ussstutzen MuTatowmii natpybok % "G X X X X X X X X X
A
Raccordo di scarico Tub drain pipe Raccord de vidange Anschlussstutzen Ablauf CnvsHoOWM naTpy6oK X X X X X X X X X
Th tat de sécurité d n 7
Termostato sicurezza boiler |Boiler safety thermostat ermostat de securite du Sicherheitsthermostat Boiler peAOXpaHmfanbM X X X X X X X X X
chauffe-eau TepmocTaT 6oiinepa
Dosatore brillantante Shining product dosing device |Doseur du liquide de ringage |Glanzmittel Dosierer J03ATOP OMOJIACKMUBATE/A X X X X X X X X X
Inserto posate n® Cutleryinsertn® Godet a couverts Besteck Einsatz (Anzahl) Beraska 4na (... ) cronosbix 1 1 1 1 1 2 2 2
npubopos
Ki
Cesto posate n® Rackfor cutlery n® Panier pour couverts (n°) Besteck Korb (Anzahl) Op3/Ha Ha (... ) cTonosbix 1
npubopos
Cesto per bicchierin® Rack for glasses n® Paniers a verres GlAse Korb (Anzahl) Kop3uHa Ha (... ) cTakaHoB 2 2 2 2 1 1 1 1
Cesto per piattin® Rackfor plates n® Panier a assiettes Teller Korb (Anzahl) Kop3uHa Ha (... ) Tapenok 1 1 1 1 2
Inserto piattini n® Saucers insertn® Support soucoupes (E;nsa;zl)fUrUntertassen Bcraska gns (... ) 6nogey 1 1 1 1 1
nza
ACCESSORI A RICHESTA ACCESSORIES ON REQUEST ACCESSOIRES SUR DEMANDE | ZUBERHOR AUF ANFRAGE AKCECCYAPbI NO/13AKA3
Addolcitore incorporato Builtin Water softener Adoucisseur Eingebauter WeichsUler BCTPOEHHbIN ymAryuTe b X X X X X X X X X
Dispositivo di non ritorno VNR |VNR non return valve Dispositifclapet de non Ruckschlagventil HesozspaTHoe ycTpovicTeo X X X X X X X X X
retour VNR VNR
Cesto rotondo Round basket Panier rond Runder Korb Kpyrnas kop3uHa X X X X
Dosatore detergente Detergent dosing device Doseur pour détergent SpUlmitteldosierer J[l03aTOp MOIOLLETO CpeacTBa X X X X X X X X X
Pompa scarico Drain pump Pompe de vidange Ablaufpumpe CAvBHOW Hacoc X X X X X X X X X
Break Tank Break Tank Break Tank Break Tank Cuctema Break Tank
Pompa ausiliaria risciacquo  |Rinse-booster pump Pomp? d'augmentation de la Pumpe zur DruckerhOhung BcnomoraTeanblti X X X X X X X X X
pression OMoaCKMUBAOLWMIA Hacoc
Risciacquo freddo Coldrinse Ringage froid Kaltes NachspUlen XONOAHOE OMNO/TACKUBAHUE X X X X X X X X X




